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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1647

Nomina del Collegio dei revisori dei conti dell’Au‐
torità Idrica Pugliese. Art. 8 della Legge Regionale
n. 9 del 30 maggio 2011. Triennio 2015 ‐ 2018.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con
delega alle Risorse ldriche, avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. “Pianificazione e Gestione dell’Approvvigiona
mento ldrico” confermata e convalidata dal Diri
gente del Servizio Risorse ldriche riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
L’art. 8 comma 1 della legge regionale n. 9/2011,

prevede “Il Collegio dei revisori dei conti composto
da tre membri nominati con provvedimento della
Giunta regionale, che ne definisce ii relativo tratta
mento economico, scelti tra gli iscritti al registro dei
revisori contabili. Nella seduta di insediamento ii
Collegio elegge, al proprio interno, il Presidente.
Dell’avvio del procedimento di nomina del revisori
dei conti deve essere data adeguata pubblicita.
Dallo spirare del termine per la presentazione delle
candidature alla nomina devono trascorrere almeno
trenta giorni, durante i quali i curricula degli aspi
ranti devono risultare accessibili sul sito dell’Auto
rità”.

La Giunta Regionale con proprio atto n. 791 del
23.04.2012 ha provveduto alla nomina dei compo
nenti ii Collegio dei revisori dei conti dell’Autorita
Idrica Pugliese, per la durata di anni tre, periodo
2012/2015.

L’Autorita Idrica Pugliese con nota prot. n.
615/2015, alla scadenza naturale delle nomine, ha
chiesto l’avvio del procedimento per la designa
zione del nuovo Collegio dei revisori dei conti per il
triennio 2015/2018.

Il Servizio Risorse Idriche con nota prot. n. 075
1710 del 31.03.2015 ha comunicato all’Autorita

Idrica Pugliese l’avvio del procedimento per l’ado
zione di Avviso Pubblico per la costituzione di un
elenco di professionisti, candidati alla nomina di
revisore.

Il Servizio Risorse Idriche ha adottato l’Avviso
Pubblico in parola, con determinazione dirigenziale
del n. 68 del 07.04.2015, trasmessa all’Autorita
Idrica Pugliese con nota prot. n. 0751878 del
08.04.2015 e pubblicata sul BURP n. 49 del
09.04.2015.

Con successiva determinazione dirigenziale del
Servizio Risorse idriche n. 80 del 22.04.2015, tra
smessa all’Autorita Idrica Pugliese con nota prot. n.
0752339 del 22.04.2015 e pubblicata sul BURP n.
61 del 30.04.2015, Si sono riaperti i termini relativi
at citato Avviso Pubblico.

CONSIDERATO CHE:
Dalla pubblicazione delle suddette determina

zioni dirigenziali nei citati BURP sono iniziati a decor
rere i termini per la presentazione delle istanze di
disponibilità.

Allo spirare del termine ultimo relativo alla D.D.
n. 80/2015, sono state presentate complessiva
mente n. 77 (settantasette), ulteriori n. 03 (tre)
istanze sono state presentate oltre il termine di sca
denza, come da elenco allegato che e parte inte
grante del presente provvedimento.

Dall’attivita di verifica condotta sono state rite
nute ammissibili n. 76 candidature, mentre n. 04
non sono state considerate ammissibili per le moti
vazioni meglio specificate nell’allegato elenco.

Il Servizio Risorse Idriche ha provveduto ai sensi
della Legge 241/90 e ss.mm.ii. ad inviare apposite
comunicazioni ai candidati ritenuti non ammissibili.

Il Servizio Risorse ldriche con nota prot. n. 075
2650 del 13.05.2015 ha inviato all’Autorità Idrica
Pugliese i curricula, presentati dai candidati, per la
pubblicazione sul sito così come previsto dall’art. 8
della L.R. n. 9 del 30.05.2011.

Ai sensi dall’art. 8 della L.R. n. 9 del 30.05.2011 e
nel rispetto del principio di trasparenza amministra
tiva, a far data dal 14 maggio 2015 e per un periodo
di trenta giorni, i sopra menzionati curricula sono
stati pubblicati sul sito dell’Autorita, come di seguito
comunicato con nota prot. n. 189015/05/15.

L’Autorità Idrica Pugliese con nota prot. n. 2310
15/06/2015 ha comunicato l’avvenuta pubblica
zione, per almeno trenta giorni cosi come previsto
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dall’art. 8 L.R. n. 9/2011, sulla Home del sito istitu
zionale dei citati curriculum vitae.

L’art. 8 dell’Avviso Pubblico allegato alle citate
determinazioni nn. 68/15 e 80/15, prevede “I curri
cula degli aspiranti saranno accessibili sul sito web
dell’Autorita ldrica Pugliese per un periodo di trenta
giorni successivi alla data fissata per la presenta
zione delle candidature; al termine di tale periodo
ii Servizio Risorse ldriche della Regione Puglia prov
vedere, alla predisposizione di apposito elenco da
sottoporre alla Giunta Regionale ai fini della nomina
dei revisori e del conferimento dell’incarico, che
avrai durata di tre anni. La presente procedura
viene attivata in ossequio ai principi di trasparenza
dell’azione amministrativa, rotazione e di pubblicità
nel conferimento degli incarichi da parte dell’ammi
nistrazione regionale, fermo restando il carattere
fiduciario dell’incarico in questione e quindi, l’insin
dacabilita’ della nomina che verra’ successivamente
effettuata con apposito atto della Giunta Regionale
della Puglia.”.

RITENUTO:
necessario sottoporre alle determinazioni della

Giunta Regionale gli esiti derivanti dall’emanazione
del citato Avviso Pubblico e di dover procedere in
merito, nominando i tre componenti ii Collegio dei
revisori del conti dell’Autorità Idrica Pugliese, indi
viduati tra i professionisti candidati ammessi e pre
senti nell’elenco allegato;

di dover definire il trattamento economico ai
sensi dell’art. 8 della Legge Regionale n. 9 del 30
maggio 2011 per il triennio di competenza
2015/2018, con l’onere finanziario a carico del
bilancio dell’Autorita Idrica Pugliese.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA
ZIONI

La presente Deliberazione non cornporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e do/la stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let
tera k) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con
delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risul
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con
delega alle Risorse Idriche, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile P.O. e del
Dirigente del Servizio Regionale Risorse Idriche che
ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

 di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

 di nominare, dopo aver valutato i curricula pub
blicati, ai sensi dell’art. 8 comma 1, della Legge
Regionale n. 9 del 30.05.2011, revisori dei conti
per l’Autorita Idrica Pugliese i sotto elencati pro
fessionisti presenti nell’elenco allegato:
1. DE CHIRICO MICHELE  nato a Terlizzi il 17.9.69
2. CISTERNINO LUIGI  nato a Bari il 16.8.53
3. LOLATTE DANILO  nato a Foggia il 22.3.77

 L’incarico avra durata di tre anni dalla nomina cosi
come specificato all’art. 3 dell’Avviso Pubblico
allegato alle citate determinazioni dirigenziali;

 di quantificare it compenso per l’attivita in que
stione in misura pari ad euro 5.000,00 (cinque
mila) lordi annui per ogni componente, con onere
a esclusivo carico del bilancio dell’Autorita ldrica
Pugliese, per il Presidente del Collegio, eletto al
sensi dell’art. 13 del Regolamento di funziona
mento degli Organi dell’Autorita Idrica Pugliese, ii
predetto compenso è incrementato del 10% (dieci
per cento);
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 di far decorrere gli incarichi come sopra conferiti
dalla data di pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento;

 di trasmettere copia del presente provvedimento,
a cura del Servizio Risorse Idriche, al’Autorità
Idrica Pugliese e al professionisti innanzi nominati;

 di dare mandato al Presidente dell’Autorità Idrica
Pugliese di porre in atto tutti gli adempimenti con

nessi al conferimento degli incarichi disposto con
il presente provvedimento;

 di disporre, infine, la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
sul sito Internet regionale e sul sito dell’Autorita
Idrica Pugliese.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1648

Verbale di Accordo per concordare gli adempi‐
menti e gli impegni conseguenti all’avvio del pro‐
getto di reindustrializzazione del dismesso stabili‐
mento “Filatura e Tessitura di Puglia srl” sito in
Ginosa, sottoscritto tra ‐ Ministero dello Sviluppo
Economico ‐ Regione Puglia Comune di Ginosa
Societa’ “Logistic & Trade Srl” Organizzazione Sin‐
dacali di categoria (tessili) e confederali Presa
d’atto.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
A. nel quadro degli impegni finalizzati al recupero

dello stabilimento “ex Miroglio” di Ginosa (Taranto),
il 19 settembre 2014 è stato sottoscritto presso il
Ministero dello Sviluppo Economico un accordo tra
le Parti interessate e le Istituzioni in virtù del quale
viene recepito e positivamente valutato il piano
industriale presentato alla Regione Puglia dalla
Società “Logistic & Trade Srl” per la reindustrializ
zazione del citato stabilimento, nell’ambito della
misura PIA  Piccole Imprese Titolo IX, POR Puglia
2007  2013;

B. l’accordo richiamato al precedente punto A),
ha previsto che il fabbisogno occupazionale di “Logi
stic & Trade Srl” (previsto in 50 unità) sarebbe stato
soddisfatto attingendo tra i lavoratori “ex Miroglio”
sulla base dei criteri successivamente convenuti al
termine dell’incontro presso la Regione Puglia lo
scorso 25 maggio 2015;

C. la Società “Logistic & Trade Srl” ha avviato a
proprie spese e parzialmente concluso le opere di
ristrutturazione degli impianti e dei servizi (a titolo
esemplificativo: impianto elettrico, idrico, fognario,
ecc) dell’immobile in questione. Inoltre sta adem
piendo alle necessarie prescrizioni previste dalle
autorizzazioni VIA ed AUA (ex art 208 del d.lgs.
152/2006 e smi) come risulta dagli Atti Dirigenziali
della Regione Puglia e della Provincia di Taranto;

D. la Società “Logistic & Trade Srl” ha comunicato
che la reindustrializzazione prevista dal piano indu

striale di cui al precedente punto A) potrà essere
suscettibile di successiva espansione il cui progetto
di massima sarà caratterizzato da:
a. attenzione alle problematiche della economia

locale (creazione di nuova attività diretta e
indotta sia industriale che di servizi; supporto
alle esportazioni di prodotti locali),

b. attenzione alle problematiche ambientali e della
salute (interventi che privilegiano il riciclo di
rifiuti plastici),

c. attenzione alle problematiche sociali (nuove
opportunità occupazionali per il bacino dei lavo
ratori della ex Miroglio, ma non solo).

E. le Istituzioni centrali (Ministero dello Sviluppo
Economico) e territoriali (Regione Puglia e Comune
di Ginosa) hanno costantemente svolto un lavoro di
controllo e monitoraggio che ha consentito di rea
lizzare anche le necessarie mediazioni tra Parti por
tatrici di diversi interessi. In questo quadro, il pro
getto della Società “Logistic & Trade Srl”, è stato giu
dicato coerente e funzionale agli obiettivi di reindu
strializzazione e ricollocazione dei lavoratori. Un
ruolo fondamentale è stato svolto dal Comune di
Ginosa che ha supportato il progetto di reindustria
lizzazione del sito in oggetto, assumendo la tempo
ranea proprietà.

F. la Società “Filatura e Tessitura di Puglia srl”,
responsabile della dismissione delle attività svolte
presso la unità produttiva di Ginosa, ha accolto le
sollecitazioni delle istituzioni e delle organizzazioni
sindacali favorendo le azioni propedeutiche al pro
cesso di reindustrializzazione.

Rilevato che in data 15 settembre 2015, il Mini
stero dello Sviluppo Economico  Regione Puglia 
Comune di Ginosa  Società “Logistic & Trade Srl” 
Organizzazioni Sindacali di categoria (tessili) e con
federali hanno sottoscritto un Verbale di Accordo
per concordare gli adempimenti e gli impegni con
seguenti all’avvio del progetto di reindustrializza
zione del dismesso stabilimento “Filatura e Tessi
tura di Puglia srl” sito in Ginosa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97

L’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte della Direttrice dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro, l’In
novazione, che attesta la conformità alla legisla
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov
vedimento;

 di prendere atto del “Verbale di Accordo” sotto
scritto tra il Ministero dello Sviluppo Economico 
Regione Puglia  Comune di Ginosa  Società “Logi
stic & Trade Srl”  Organizzazioni Sindacali di cate
goria (tessili) e confederali sottoscritto il 15 set
tembre 2015 e allegato al presente provvedi
mento di cui è parte integrante.

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1651

Legge regionale 30.04.1980, n. 34 Approvazione
“modulo per la richiesta di Patrocinio del Presi‐
dente G.R.”.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. Gestione e controllo leggi regionali
34/1980 e 32/1981 e dalla Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionali e internal Audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, prevede “Norme per l’orga
nizzazione e la partecipazione a convegni, congressi
ed altre manifestazioni e perl’adesione ad enti ed
associazioni”.

In particolare in base al combinato disposto di cui
agli articoli 1 lettera b) e art. 3 della predetta legge
la Regione può, nell’ambito delle attività volte a per
seguire le proprie finalità statutarie “partecipare a
convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni
ed ogni altra iniziativa assunta da enti, comitati, isti
tuzioni ed associazioni pubbliche e private, nonché
a manifestazioni, esposizioni o mostre agricole,
industriali, artigianali, commerciali, culturali, turi
stiche e sportive che attengano precipuamente alla
comunità regionale” con la concessione del patro
cinio del Presidente della G.r. in favore di manife
stazioni di particolare rilievo che non abbiano scopo
di lucro.

I criteri e le modalità di applicazione della Legge
regionale n. 34/1980 sono state da ultimo specifi
cate con il provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014
con il quale la Giunta regionale ha approvato le
“Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzio
nali della Regione. Criteri e modalità di applicazione
della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Mentre già a partire dall’anno 2013 è stato spe
rimentato l’utilizzo del “modulo per la richiesta del
patrocinio”, pubblicato sul sito istituzionale al fine
di rendere maggiormente trasparente e semplifi
care la procedura di presentazione, valutazione e
concessione del patrocinio del presidente della G.r.

L’utilizzo del modulo ha effettivamente avuto
positivi riscontri in termini di semplificazione e tra
sparenza del procedimento di concessione ed ha
altresì consentito all’Amministrazione di verificare

quali siano gli elementi utili da acquisire in sede di
attività istruttoria a maggiore tutela dell’immagine
e del decoro dell’Istituzione regionale e onde evi
tare usi impropri del logo e del patrocinio stesso.

Alla luce di quanto emerso all’esito di tale
periodo di sperimentazione nell’utilizzo del modulo,
il Servizio Relazioni Istituzionali e internal Audit ha
provveduto ad elaborare alcune specifiche modi
fiche e/o integrazioni al succitato modulo, finaliz
zate altresì ad acquisire elementi utili ad evitare che
il patrocinio del Presidente della Regione ed il logo
regionale vengano utilizzati per finalità improprie o
non consentite in base alla normativa regionale,
incidendo negativamente sull’immagine della
Regione.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta
Regionale di approvare il nuovo “modulo per la
richiesta di patrocinio del Presidente della G.r.” di
cui all’allegato e che è parte integrante del presente
provvedimento e di prevedere che l’utilizzo da parte
degli istanti del modulo approvato costituisca non
più modalità sperimentale, bensì la forma ordinaria
per l’avvio del relativo procedimento e che le even
tuali istanze carenti degli elementi richiesti in base
al modulo debbano essere necessariamente inte
grate.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Gestione e controllo leggi

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 132 del 910201544016



regionali 34/1980 e 32/1981, dal responsabile Ser
vizio Relazioni Istituzionali e Internal Audit e confer
mata dal Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riferito in premessa
che qui si intende integralmente riportato;

 di approvare il “modulo per la richiesta di patro
cinio del Presidente della G.r.” ai sensi della L.r. n.

34/1980 e della DGR 1803 del 6 agosto 2014, alle
gato al presente atto e di esso parte integrante;

 che l’utilizzo da parte degli istanti del modulo
approvato costituisce non più modalità sperimen
tale, bensì la forma ordinaria per l’avvio del rela
tivo procedimento e che le eventuali istanze
carenti degli elementi richiesti in base al modulo
debbano essere necessariamente integrate;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1652

Beni immobili della Comunità Montana soppressa
Murgia Barese del Sud‐Est. Modifiche alla delibe‐
razione di G.R. n. 1908 del 15 ottobre 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele
Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile A.P. “Governance del Sistema delle
Autonomie Locali” e confermata dal Dirigente ad
interim del Servizio “Enti Locali”, riferisce.

Le ll.rr. n. 36/2008 e n.5/2010 dispongono la sop
pressione delle Comunità Montane pugliesi e ne
disciplinano le procedure di liquidazione.

Il procedimento successorio delineato viene
modificato radicalmente con la l.r. 10 dicembre
2012, n. 36, “Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 19 dicembre 2008, n. 36, da ultimo modi‐
ficata dalla l.r. 25 febbraio 2010, n. 5” che, peraltro,
conferma la successione a titolo generale della
Regione Puglia in tutti i rapporti giuridici e ammini
strativi in essere presso le soppresse Comunità
montane, ad eccezione delle fattispecie analitica
mente disciplinate dalla stessa norma.

Tali disposizioni, tra l’altro, prescrivono l’acquisi
zione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e
immobili appartenenti alle soppresse Comunità
montane (comma 8, art. 5, l.r. n. 36/2008) nei ter
mini e con le modalità stabilite al comma 2, art.
5bis, l.r. n. 36/2008 come novellato dall’art. 2, l.r. n.
36/2012.

I Commissari liquidatori pro  tempore delle
Comunità montane pugliesi, in attuazione delle
disposizioni liquidatorie, hanno trasmesso al Ser
vizio Enti Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli
elenchi dei beni immobili appartenenti a ciascuna
Comunità con i relativi identificativi catastali, appro
vati con le deliberazioni di Giunta regionale nn. 68,
69, 70, 71, 72 e 91 del 5 febbraio 2013; le stesse,
per espressa disposizione normativa, costituiscono
titolo valido per le trascrizioni, le volture catastali e
ad ogni adempimento necessario alla successione.

Inoltre, in attuazione del precetto di estinzione
delle soppresse Comunità montane, il Governo
regionale ha adottato, tra gli altri, i provvedimenti
nn.1906, 1907,1908, 1909,1910 e 1911 tutti del

15/10/2013, relativi alla ripartizione dei rapporti
giuridici, amministrativi ed economici in capo alle
soppresse Comunità montane per la successiva
assegnazione ai soggetti destinatari.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi
menti di acquisizione di detti beni immobili è inter
venuta un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008
introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”, che all’articolo 29,
reca “Integrazione alla legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36”.

L’articolo 29 della stessa l.r. n.26/2013, introduce
il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
modificata, che dispone la decadenza dai rispettivi
incarichi dei Commissari liquidatori e la contestuale
nomina di un Commissario liquidatore unico a
valere per tutte le soppresse Comunità montane.

Nel merito delle disposizioni successorie, il
comma 4 dell’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
introdotto dall’art. 29 della l.r. 7 agosto 2013, n.26,
rinnova l’approvazione degli elenchi dei beni immo
bili trasmessi dai Commissari liquidatori delle Comu
nità montane.

Il processo di successione è stato ulteriormente
modificato con le disposizioni normative introdotte
dalla legge regionale n.37 del 1 agosto 2014 “Asse‐
stamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2014” (art.7, comma 1)
che, novellando l’art.5 della l.r. n. 36/2008, intro
duce, tra gli altri, il comma 8bis e stabilisce che i
beni immobili delle Comunità riportati nello stesso
comma, in quanto strumentali all’esercizio di fun
zioni e servizi comunali, sono trasferiti ai

Comuni territorialmente competenti alla loro
gestione, con decreto del Presidente della Giunta
regionale a valere di titolo di proprietà.

Con specifico riferimento alla Comunità montana
Murgia barese sudest, si rileva che nel citato
comma 8bis della l.r. n. 36/2008, come modificata,
tra i beni patrimoniali trasferiti ai comuni, è ricom
preso l’immobile denominato Centro Pilota per la
trasformazione del siero destinato al Comune di
Gioia del Colle, territorialmente competente alla
gestione.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale
8 ottobre 2014, n.671 il Centro Pilota della citata
Comunità montana è stato trasferito nell’intera
consistenza al patrimonio del Comune di Gioia del
Colle.
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Alla luce delle intervenute modifiche normative,
si rileva l’esigenza di ridefinire l’attribuzione delle
attività di gestione connesse al Centro pilota per la
trasformazione e depurazione del siero dell’industria
casearia, già assegnate con deliberazione di Giunta
regionale n. 1908 del 15/10/2013 alla competenza
della Regione Puglia, per affidarle al Comune di
Gioia del Colle, atteso che le fasi della progettazione
del Centro pilota si sono concluse e che le ridette
attività di gestione sono strettamente intercon
nesse alla proprietà dell’immobile.

Va peraltro precisato che allo stato risulta che
la liquidatela della Comunità montana Murgia
barese sud‐est ha dato disposizioni per la gestione
del Centro Pilota direttamente al Comune di Gioia
del Colle, trasmettendo gli atti e tutta la documen‐
tazione connessa.

Si rende ora necessario adottare nuovo provve
dimento dell’Organo di governo regionale di presa
d’atto di quanto esplicitato al fine di ricomporre in
capo al Comune di Gioia del Colle tutte le facoltà
connesse alla proprietà dell’immobile in questione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale proponente,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale, rientrando Il presente atto nelle
competenze della Giunta regionale ai sensi della
lett. k), comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. dare atto che con decreto del Presidente della
Giunta regionale 8 ottobre 2014, n.671 il Centro
Pilota della citata Comunità montana della Murgia
Barese sudest è stato trasferito nell’intera consi
stenza al patrimonio del Comune di Gioia del Colle,
in attuazione delle conformi disposizioni recate dal
comma 8bis, art. 5 della l.r. n. 36/2008, introdotto
dall’art.7, comma 1, della l.r. 1 agosto 2014, n.37:
“Assestamento e prima variazione al bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2014”;

2. di modificare, conseguentemente, il punto 4.
della deliberazione di Giunta regionale n. 1908 del
15/10/2013, in cui si attribuisce alla competenza
della Regione Puglia lo svolgimento delle attività
connesse alla ultimazione del ridetto Centro pilota;

3. di riconoscere la titolarità del Comune di Gioia
del Colle ad esercitare le facoltà e i diritti connessi
alla piena proprietà del bene immobile a seguito del
ridetto trasferimento;

4. di prendere atto che la Comunità montana
della Murgia barese sudest ha dettato disposizioni
per dare esecuzione alla gestione del Centro pilota
provvedendo, altresì, alla consegna al Comune di
Gioia del Colle degli atti e di tutta la documenta
zione connessa;

5. di notificare a cura del Servizio proponente il
presente provvedimento, per le attività di compe
tenza al Commissario Straordinario del Comune di
Gioia del Colle, al Commissario Liquidatore unico
delle soppresse Comunità montane, al Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio della Regione Puglia;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1653

Convenzione tra Assessorato Politiche della Salute
e Comando Regionale Puglia ‐ Guardia di Finanza.
Integrazione alla deliberazione G.R. n. 2820 del 20
dicembre 2012.

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele
Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Risorse Economiche
e Finanziarie, e confermata dal Dirigente del Ser
vizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regio
nale, riferisce:

La Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia
della Guardia di Finanza hanno approvato, in data
29 luglio 2003, un protocollo d’intesa in materia di
controllo della spesa sanitaria, al fine di consentire
il monitoraggio e l’analisi della spesa farmaceutica
sulla base di quanto disposto dall’art.85 della L. n.
388 del 23.12.2000 e dall’intesa Stato  Regioni del
23 marzo 2005, rep. 227, che ha introdotto, tra
l’altro, una serie di vincoli e modalità di valutazione
delle Regioni da parte dei tavoli di monitoraggio e
verifica, volti alla riduzione della spesa farmaceu
tica.

In particolare, il decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68 ha demandato (art. 2, comma 2, lett. E)
alla Guardia di Finanzacompiti di prevenzione
ricerca e repressione delle violazioni in materia di
risorse e mezzi finanziari pubblici impiegati a fronte
di uscite del bilancio pubblico, nonché di programmi
pubblici di spesa, avvalendosi (comma 4) delle
facoltà e dei poteri previsti dagli artt. 51 e 52 D.P.R.
633/72 e dagli artt. 32 e 33 D.P.R. 600/73.

Con deliberazione n. 416 del 5 aprile 2007, la
Giunta regionale ha approvato la convenzione tra la
Regione Puglia e il Comando Regionale Puglia della
Guardia di Finanza per il controllo della spesa sani
taria e per la durata di 24 mesi, affidando
all’Agenzia Regionale Sanitaria il compito di proce
dere alla fornitura dei beni e servizi di cui alla stessa
convenzione. Con la stessa deliberazione è stata isti
tuita una apposita Cabina di Regia, con il compito di
assicurare il costante monitoraggio sui fenomeni de
qua.

Nel corso degli esercizi successivi, anche in con
siderazione dei risultati ottenuti, la convenzione è
stata prorogata a cadenza biennale. Infine, con DGR
n. 2820 del 20 dicembre 2012, la Convenzione è
stata prorogata, attraverso l’approvazione di
Appendice alla Convenzione stessa, sino alla data
del 31 dicembre 2014 e comunque sino alla data di
scadenza dei contratti di noleggio degli autoveicoli
ovvero agosto/settembre 2015.

Nel corso dell’ultima Cabina di Regia, tenutasi in
data 14 luglio 2015, sono emersi nuovi ambiti e set
tori di intervento sui cui appare quanto mai oppor
tuno estendere le attività di controllo e repressione
degli illeciti da parte della Guardia di Finanza, anche
attraverso l’ausilio delle nuove tecnologie informa
tiche che consentono un accesso diretto e imme
diato ai dati da parte degli stessi Nuclei Operativi,
sempre nel rispetto dell’attuale normativa vigente
in materia di trattamento dei dati.

In sede di Cabina di Regia si è dunque convenuto
sulla opportunità di accedere ad una ulteriore pro
roga del rapporto di convenzione, rafforzando nel
contempo il ruolo di indirizzo e verifica già attribuito
all’organo tecnico, la cui composizione, a parziale
rettifica del terzo punto dell’art. 2 della Conven
zione, viene nuovamente integrata, per la compo
nente regionale, a seguito di innovazioni interve
nute a modificare l’assetto organizzativo dell’Area
Politiche per la Salute.

In particolare, si prevede la partecipazione, per
l’Assessorato alle Politiche della Salute, dell’Asses
sore alle Politiche della Salute e del direttore dell’
Area Politiche per la Promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari Opportunità, nonché del diret
tore generale dell’A.RE.S.; per il Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, del diri
gente del Servizio stesso o di un suo delegato, e del
dirigente dell’Ufficio Gestione Risorse Economiche
e Finanziarie; per il Servizio Programmazione Assi
stenza Ospedaliera,Specialistica e Accreditamento,
per il Servizio Programmazione Assistenza Territo
riale e Prevenzione e per il Servizio Sistemi Informa
tivi ed Investimenti in Sanità dei rispettivi dirigenti,
o loro delegati;

In considerazione dei nuovi fronti di intervento
che sono stati evidenziati in sede di incontro tec
nico, nonché dei risultati ottenuti e del notevole
apporto organizzativo e strategico fornito dalla
Guardia di Finanza nel monitoraggio e vigilanza sulla

44023Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 132 del 9102015



spesa farmaceutica, appare oggi opportuno aggior
nare la convenzione approvata con la suddetta
D.G.R. n. 416 del 5/04/2007 ed approvare in tal
senso un’Appendice alla convenzione stessa, proro
gandone la scadenza al 31 dicembre 2016.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001
La spesa derivante dal presente provvedimento

pari a complessivi euro 500.000,00 per il biennio
20152016 trova copertura, ad integrazione di
quanto disposto con il DIEF 20142015 DGR
867/2015 per € 250.000,00 a valere sul Capitolo
741090/2015, e per € 250.000,00 sul capitolo
741090/2016 da ratificare nel DIEF 2016.

Il presente schema di provvedimento viene sot
toposto all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. d), della L.R. 4/2/1997, n.7.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita larelazione e laconseguente proposta del
Relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente all’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie e dal dirigente del
Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di approvare la relazione del Presidente della
Giunta Regionale proponente così come in narra
tiva riportata, che si intende integralmente tra
scritta e, conseguentemente:

 di integrare la deliberazione n. 2820 del 20
dicembre 2012 recante: “Convenzione tra Asses
sorato Politiche della Salute e Comando Regionale
Puglia  Guardia di Finanza. Integrazione alla deli
berazione G.R. n.2859 del 20/12/2010. Parziale
rettifica alla deliberazione n. 416 del 5.04.2007”,
con l’allegata Appendice, denominata Allegato
“A”, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, da sottoscriversi tra
la Regione Puglia e il Comando Regionale Puglia
della Guardia di Finanza, prorogando la vigenza
della Convenzione di cui si tratta per ulteriori 24
mesi decorrenti dalla data di consegna dei beni
previsti dall’art.3 dell’addendum alla Conven
zione;

 di integrare la composizione della Cabina di Regia
a parziale modifica dell’art. 2, punto terzo, della
Convenzione che risulta, pertanto, così composta:
per l’Assessorato alle Politiche della Salute, dal
l’Assessore alle Politiche della Salute e dal diret
tore dell’ Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
nonché dal direttore generale dell’A.RE.S.; per il
Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale, dal dirigente del Servizio stesso o di un
suo delegato, e dal dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie; per il Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera,Specia
listica e Accreditamento, per il Servizio Program
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione e
per il Servizio Sistemi Informativi ed Investimenti
in Sanità dai rispettivi dirigenti, o loro delegati;

 di confermare tutto quanto disposto e previsto
dalle precedenti Deliberazioni il cui contenuto si
intende qui come integralmente riportato;

 di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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ATTO DI PROROGA DELLA CONVENZIONE TRA L’ASSESSORATO ALLE POLITICHE

DELLA SALUTE DELLA REGIONE PUGLIA ED IL COMANDO REGIONALE PUGLIA DELLA

GUARDIA DI FINANZA, AVENTE COME SCOPO LO SVILUPPO DI SINERGIE A CON‐

TRASTO DEGLI ILLECITI CARATTERIZZATI DA PIÙ RILEVANTI PROFILI ECONOMICO‐

FINANZIARI PER LA PRATICAZIONE DI INIZIATIVE ISTITUZIONALI FINALIZZATE ALLA

TUTELA DEL BILANCIO DELLA REGIONE PUGLIA IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA

SANITARIA.

Il presente atto viene sottoscritto tra:

Regione Puglia  C.F.: 80017210727  rappresentata dal Presidente della Regione,

dott. Michele Emiliano;

Comando Regionale Puglia Guardia di Finanza  C.F.: 80018990723  rappresentata

dal Comandante Gen. D. Franco Patroni.

PREMESSO CHE

in data 29 luglio 2003 il Presidente della Regione Puglia ed il Comandante Regionale

della Guardia di Finanza della Puglia approvavano, conformemente alle disposizioni

di Legge e gli indirizzi di programma del Governo, un “protocollo d’intesa relativo ai

rapporti di collaborazione tra la Regione Puglia e il Comando Regionale Puglia

Guardia di Finanza in materia di controllo della Spesa Sanitaria”;

CONSIDERATO CHE

 in data 13 aprile 2007 è stata sottoscritta, tra l’Assessorato alle Politiche della

Salute della Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia della Guardia di

Finanza, una specifica Convenzione;

 con atto del 21 ottobre 2008 la Convenzione è stata prorogata sino al 31 dicembre

2010;

 con atto datato 18 dicembre 2009 sono state implementate le risorse finanziarie

con specifica Appendice alla Convenzione;
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 con atto sottoscritto il 22 dicembre 2010 la collaborazione è stata ulteriormente

prorogata sino al 31 dicembre 2012 e sono state implementate le risorse finan

ziarie con specifica Appendice alla Convenzione;

 con atto sottoscritto in data 20 dicembre 2012 la collaborazione è stata ulterior

mente prorogata sino al 31 dicembre 2014;

 vi sono ulteriori margini atti ad estendere l’attività di collaborazione della Guardia

di Finanza ad ambiti operativi più preganti mediante lo stanziamento aggiuntivo

di risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione Puglia  Assessorato alle

Politiche della Salute , da utilizzarsi per l’acquisizione dei beni individuati nell’am

bito delle cd. cabine di regia, a cura dell’ARES;

 le attività condotte nell’ambito della Convenzione in premessa hanno portato a

proficue risultanze, di reciproco apprezzamento, a conforto della remuneratività

dell’intesa stessa, per cui le parti intendono proseguire l’attività di collaborazione

nello specifico ambito operativo, secondo le linee operative già individuate nel

corso dei precedenti accordi convenzionali;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 ‐ Oggetto della Convenzione

L’Assessorato alle Politiche della Salute della Regione Puglia ed il Comando Regio

nale Puglia della Guardia di Finanza, con la sottoscrizione del presente atto  da con

siderarsi a tutti gli effetti come prosecuzione ed integrazione della Convenzione (sot

toscritta in data 13 aprile 2007 e, successivamente prorogata in data 21 ottobre

2008) e delle Appendici alla Convenzione sottoscritte rispettivamente in data 18

dicembre 2009, 22 dicembre 2010 e 21 dicembre 2012 si impegnano a proseguire

le azioni in materia ivi disciplinate, finalizzate allo sviluppo di sinergie a contrasto

degli illeciti caratterizzati da più rilevanti profili economicofinanziari per la pratica

zione di iniziative istituzionali finalizzate alla tutela del Bilancio della Regione Puglia

in materia di Spesa Pubblica Sanitaria, con le modalità già stabilite nei richiamati atti

convenzionali;
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Art. 2 ‐ Risorse finanziarie

La Regione Puglia  Assessorato alle Politiche della Salute, a fronte dell’impegno

assunto dal Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza, si impegna a stan

ziare risorse finanziarie pari a Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per il biennio

2015  2016, salvo eventuali successive assegnazioni aggiuntive, da utilizzarsi a cura

dell’AReS per la fornitura degli automezzi e delle tecnologie informatiche specifica

tamente indicati nell’allegato 1 alla Proroga della Convenzione, così come individuati

nel corso della Cabina di Regia.

Le nuove tecnologie informative saranno messe a disposizione nel più breve

tempo possibile e comunque compatibilmente con i tempi necessari per l’espleta

mento delle procedure finalizzate all’acquisizione da parte dell’AReS.

Per quanto concerne gli automezzi, si provvederà con il rinnovo del contratto di

concessione in leasing attualmente in essere.

Art. 3 ‐ Durata

Il presente atto avrà durata biennale e decorrerà dalla data di consegna dei beni

previsti dalla presente convenzione. E’ espressamente escluso il tacito rinnovo,

fermo restando la possibilità di rinnovo previo accordo tra le parti.

Art. 4 ‐ Cabina di Regia

Al fine di assicurare un costante monitoraggio sull’andamento dei fenomeni cui

è rivolta l’attenzione istituzionale, viene confermata la prosecuzione dei lavori della

Cabina di Regia istituita giusta DGR n. 416 del 13 aprile 2007.

A seguito del nuovo assetto organizzativo dell’Area Politiche per la Promozione

della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità, la partecipazione ai lavori della

Cabina di Regia viene estesa al Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera,Spe

cialistica e Accreditamento ed al Servizio Sistemi Informativi ed Investimenti in

Sanità, in persona de Dirigenti del Servizio o loro delegati.

Le modalità di convocazione, la cadenza bimestrale delle riunioni nonché ogni

aspetto tecnico ed organizzativo vengono riconfermati siccome previsti dai prece

denti accordi sopra richiamati.
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Art. 5 ‐ Trattamento dei dati personali

L’esecuzione della attività previste dalla Convenzione in essere richiede da parte

del Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza il necessario trattamento e

la possibilità di dover accedere a dati sensibili, trattati con sistemi informativi azien

dali e regionali, la cui contitolarità appartiene alla Regione Puglia ed alle Aziende

del Servizio Sanitario Regionale, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs n. 196/2003 

Codice di protezione dei dati personali (di seguito Codice della Privacy) e dell’art. 1,

comma 4, L.R. Puglia n. 16 del 15.07.2011 “Norme in materia di sanità elettronica,

di sistemi di sorveglianza e registri”.

Il Comando Regionale della Guardia di Finanza, che con la sottoscrizione del pre

sente atto di proroga viene nominato “Responsabile del Trattamento dei dati” acqui

siti per le finalità di cui alla Convenzione, procede al trattamento dei suddetti dati:

a) attenendosi in particolare ai principi di cui agli artt. 3  Principio di necessità nel

trattamento dei dati  11  Modalità del trattamento e requisiti dei dati  e 22 

Principi applicabili al trattamento di dati sensibili e giudiziari  del Codice della

Privacy;

b) conformandosi, per quanto di competenza ed in relazione all’esecuzione delle

attività di cui alla Convenzione in essere, ai provvedimenti generali ed alle linee

guida adottati dal Garante per la protezione dei dati personali che riguardino

l’esecuzione delle suddette attività, con specifico riferimento alla sicurezza ed

alla protezione dei dati;

c) adottando tutte le procedure e le misure di sicurezza individuate nel Codice della

Privacy volte a garantire la riservatezza, il trattamento e la protezione di tutti i

dati personali, specificatamente quelli identificativi e sensibili, acquisiti esclusi

vamente per le finalità di cui alla Convenzione;

d) vigilando sul rispetto degli obblighi di cui ai precedenti punti da parte del perso

nale, anche dipendente da strutture periferiche, impegnato a vario titolo nelle

attività oggetto della Convenzione.
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Art. 6 ‐ Rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia all’arti

colato della Convenzione sottoscritta in data 13 aprile 2007, della relativa proroga

del 21 ottobre 2008 e delle successive Appendici alla Convenzione, datate rispetti

vamente 18 dicembre 2009, 22 dicembre 2010 e 20 dicembre 2012.

Art. 7 ‐ Obblighi di registrazione

Le parti convengono di effettuare la registrazione del presente atto in caso di uso

ai sensi dell’art. 4 Tariffa Parte Seconda del D.P.R. n. 131/86. 

Bari _________________

Il Presidente della Giunta Regionale

Dott. Michele Emiliano

Il Comandante Regionale Puglia Guardia di Finanza

Gen. D. Franco Patroni
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Allegato 1

ELENCO DELLE STRUMENTAZIONI FORNITE DALL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE

DELLA SALUTE DELAL REGIONE PUGLIA A FAVORE DEL COMANDO GENERALE PUGLIA

DELLA GUARDIA DI FINANZA PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI CUI

ALL’ATTO DI PROROGA DELLA CONVENZIONE SOTTOSCRITTO IN DATA ___________

 Rinnovo contratto di leasing di nr. 38 autovetture mod. FIAT Punto 2012 1.3 MJT

Pop 75 cv (cilindrata 1.248), in versione civile con allestimento di base e colore di

serie (senza predisposizione di apparato radio e sirena bitonale), in scadenza alla

data del _________________;

 Somministrazione di numero 6 (uno per ciascuna circoscrizione provinciale) com

puter portatili dotati di opportuna connettività per l’accesso ai sistemi informativi

sanitari aziendali e/o regionali.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1654

Art. 16, co. 2 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basi‐
licata n. 28/2014 ‐ Approvazione dello Statuto
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia
e Basilicata.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto
segue:

Il D.Lgs. n. 106 del 28/6/2012 ha provveduto alla
riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della
salute, ivi compresi gli Istituti Zooprofilattici Speri
mentali, a norma dell’articolo 2 della legge 4
novembre 2010, n. 183.

Ai sensi dell’art. 12, comma 1 del D.Lgs.
106/2012, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore delle leggi regionali di recepimento del
decreto innanzi citato, “il consiglio di amministra
zione di ciascun Istituto provvede alla revisione del
proprio statuto, nei sensi da esse indicati”.

Con Legge Regionale della Puglia n. 31 del
15/7/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Puglia n. 96 del 18/7/2014, e con analoga Legge
Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014, pub
blicata sul Bollettino Ufficiale della Basilicata n. 38
del 6/10/2014, si è provveduto al riordino dell’Isti
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basili
cata (IZSPB), in attuazione del Decreto Legislativo
30 giugno 1993, n. 270, come modificato dal
Decreto Legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

L’art. 9, co. 2, lett. b) della Legge Regionale della
Puglia n. 31 del 15/7/2014 e dell’omologa Legge
Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014 pre
vede che il Consiglio di Amministrazione dell’Isti
tuto, nell’ambito delle proprie competenze, predi
spone lo Statuto dell’Istituto medesimo nonchè
relative eventuali variazioni e lo trasmette per l’ap
provazione alla Giunta Regionale della Puglia.

Il successivo articolo 16 delle stesse Leggi regio
nali stabilisce, ai commi 1 e 2, che il Consiglio di
Amministrazione dell’IZSPB “provvede entro

novanta giorni dalla sua nomina alla revisione dello
statuto dell’Istituto” uniformandolo alle disposizioni
delle predette leggi regionali e che lo Statuto mede
simo “è approvato con deliberazione della Giunta
della Regione Puglia, su conforme parere della
Regione Basilicata”.

In ottemperanza a tali previsioni normative il
Consiglio di Amministrazione dell’IZSPB, con Delibe
razione n. 6 del 04/05/2015, ha predisposto lo Sta
tuto dell’Istituto medesimo e lo ha trasmesso, con
nota prot. n. 10209 del 18/05/2015, alla Regione
Puglia ai fini della sua approvazione.

La Regione Puglia, al fine acquisire il conforme
parere della Regione Basilicata previsto per legge,
ha quindi inviato con nota prot. n. AOO_0213070
del 5/6/2015 il predetto Statuto alla Regione Basili
cata, che si è espressa favorevolmente con propria
nota prot. n. 124075/11A1 del 9/6/2015.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare lo
Statuto dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di
Puglia e Basilicata (IZSPB) di cui all’Allegato A) al pre
sente schema di provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse
guente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal funzionario istruttore
e dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita
mento.
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A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

 Di approvare lo Statuto dell’Istituto Zooprofilat
tico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB),
Allegato A) al presente provvedimento quale sua
parte integrante e sostanziale.

 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

 Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1655

ACCORDO STATO ‐ REGIONI 25 marzo 2015 ‐ “Cri‐
teri per le visite di verifica dei requisiti strutturali,
tecnologici e organizzativi dei centri di procrea‐
zione medicalmente assistita (PMA), di cui ai
decreti legislativi n. 191/2007 e n. 16/2010, e per
la formazione e qualificazione dei valutatori
addetti a tali verifiche” ‐ Recepimento

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore
e confermata dalla Responsabile della A.P. “Riabili
tazione  Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali  Strutture sociosani
tarie”, dal Dirigente del Servizio P.A.O.S.A., riferisce
quanto segue:

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 25 marzo 2015, ha san
cito l’Accordo, ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, con
cernente i “Criteri per le visite di verifica dei requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi dei centri di
procreazione medicalmente assistita (PMA), di cui
ai decreti legislativi n.191/2007 e n. 16/2010, e per
la formazione e qualificazione dei valutatori addetti
a tali verifiche” (repertorio atti n. 58/CSR).

Il presente Accordo oltre a definire i criteri per le
visite di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici
e organizzativi dei Centri di PMA, e per la forma
zione e per la qualificazione dei valutatori addetti a
tali verifiche, comprende tre appendici riguardanti:
 i requisiti per l’accesso al programma di forma

zione dei valutatori addetti alle visite di verifica
dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
dei centri PMA;

 tematiche del programma di formazione dei valu
tatori addetti alle visite di verifica dei requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi dei centri
PMA;

 indicazioni per l’istituzione e gestione di un elenco
nazionale di valutatori addetti alle visite di verifica
dei centri PMA.

Inoltre, la Conferenza permanente ha stabilito
che le Regioni e le Province autonome recepiscano

con propri provvedimenti il predetto accordo, entro
sei mesi dalla sottoscrizione dello stesso, anche al
fine di rispondere al dettato normativo comunitario.

Si propone, pertanto, di recepire il predetto
Accordo che costituisce l’allegato A e che fa parte
integrante e sostanziale della presente delibera
zione, disponendone la pubblicazione sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Funzionario Istrut
tore, dalla Responsabile della A.P “Riabilitazione 
Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali  Strutture sociosanitarie”, e
dal Dirigente del Servizio Programmazione e Assi
stenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate:

 di recepire l’accordo concernente i “Criteri per le
visite di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici
e organizzativi dei centri di procreazione medical‐
mente assistita (PMA), di cui ai decreti legislativi
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n.191/2007 e n. 16/2010, e per la formazione e
qualificazione dei valutatori addetti a tali veri‐
fiche”, (repertorio atti n. 58/CSR) sancito in Con
ferenza Stato  Regioni, nella seduta del 25 marzo
2015, ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, che
costituisce l’allegato A e che fa parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1656

Approvazione schema di convenzione “in materia
di Farmacovigilanza a norma dell’art. 1, c. 819,
della legge 27 dicembre 2006, n.296 avente ad
oggetto l’erogazione della quota del 30% dei fondi
disponibili per gli anni 2010 e 2011, destinati alle
regioni per le attività di Farmacovigilanza, per la
realizzazione dei progetti multiregionali, in attua‐
zione dell’Accordo Stato Regioni del 26/09/2013”.

Il Presidente della Giunta regionale dott. Michele
Emiliano riferisce, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal responsabile P.O. dell’Ufficio Politiche del
Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, dal responsa
bile A.P., dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter
ritoriale e Prevenzione, quanto segue:

la legge 219/2006 e s.m.e.i, al TITOLO IX: “Farma
covigilanza”, art. 129 ha previsto che il sistema
nazionale di farmacovigilanza faccia capo all’AIFA;

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria
2007), all’articolo 1, comma 819, ha disposto che
con Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, su proposta del
Ministro della Salute, siano definiti gli indirizzi per
la realizzazione di un programma di farmacovigi
lanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra
l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione delle
risorse di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, pari a 25 milioni di euro,
confluite nelle fonti di finanziamento del bilancio
ordinario dell’AIFA;

in attuazione della predetta disposizione di legge,
con l’Accordo Stato Regioni del 18 ottobre 2007
(Rep. Atti. N. 219) sono state definite, in prima
applicazione e per l’utilizzo delle risorse disponibili
per l’anno 2007, le linee di indirizzo cui l’AIFA deve
attenersi nella stipula di apposite convenzioni con
le Regioni per la realizzazione di iniziative di farma
covigilanza e di formazione degli operatori sanitari
sulle proprietà, sull’impiego e sugli effetti indeside
rati dei medicinali, nonché per le relative campagne
di educazione sanitaria;

il Ministero della Salute, con lettera del 30 agosto
2013, al fine di erogare le risorse di cui all’articolo

36 della legge n. 449 del 1997, disponibili per gli
anni 20102011, ha inviato la proposta di accordo
che, in data 6 settembre 2013, è stata diramata alle
Regioni e Province autonome;

il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano su proposta del Ministro della
Salute hanno sottoscritto, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’Accordo
Rep. Atti. 138/CSR del 26 settembre 2013, concer
nente la definizione degli indirizzi per la realizza
zione di un programma di farmacovigilanza attiva,
attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le
singole Regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui
all’articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, per gli anni 2010/2011, con il quale
possono essere finanziati i progetti a valenza nazio
nale o multi regionale o progetti a valenza esclusi
vamente regionale, recepito dalla Giunta regionale
con provvedimento n. 485 del 18.03.2014;

con tale Accordo si dispone che Il fondo comples
sivamente disponibile, pari a 28.634.472 euro, di cui
18.737.808 euro per l’anno 2010 e 9.896.664 euro
per il 2011, venga erogato, alle Regioni firmatarie,
a seguito della formalizzazione dell’accordo Stato
Regioni;

l’Agenzia Italiana del Farmaco, con riscontro tra
smesso via email, agli atti d’ufficio, ha confermato
le quote previste per la Regione Puglia, che secondo
la ripartizione per l’anno 2010 e per l’anno 2011
risultano essere pari a quanto descritto nel
seguente quadro sinottico:

_________________________
Descrizione 2010 2011 Totale_________________________
Quota fissa 50.000,00 50.000,00 100.000,00_________________________
40% Fondo 450.934,70 224.831,29 675.765,99_________________________
30% Fondo per 
progetto 
regionale 338.201,03 168.623,46 506.824,49_________________________
30% Fondo per 
progetto multi
regionale 338.201,03 168.623,46 506.824,49_________________________
Totale € 1.177.336,76 € 612.078,22 € 1.789.414,98_________________________

per un totale pari a € 1.789.414,98.
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La Regione Puglia, con nota prot. AOO_152/4893
del 23 marzo 2015, ha comunicato la propria ade
sione ai seguenti due Progetti multiregionali: “Pro
gramma di sorveglianza sulla sicurezza farmaci bio
logici nella pratica clinica quotidiana”, che vede
capofila la Regione Abruzzo e “Rete Regionale di far
macie attive in Farmacovigilanza  Progetto VIGI
RETE” con la Regione Veneto capofila, a seguito di
Avviso alle Regioni pubblicato dall’AIFA, sul proprio
sito istituzionale, in data 15 aprile 2014, recate prot.
n. FV41206/P, e successivamente, alla comunica
zione AIFA, prot.FV/FTLT/GP19317 del 25 febbraio
2015;

con la stessa medesima nota prot. AOO_152/
4893 del 23 marzo 2015 la Regione Puglia ha inviato
il Modulo di richiesta di finanziamento per la con
duzione di progetti multiregionali attraverso i fondi
per la farmacovigilanza attiva 2010/2011 con il
quale è stato richiesto un finanziamento comples
sivo per la partecipazione ai progetti multi regionali
di Euro 506.824,49;

con nota prot. n. 0053687 del 27 maggio 2015,
l’Agenzia Italiana del Farmaco, a seguito di valuta
zione della documentazione acquisita dall’ufficio di
Farmacovigilanza dell’AIFA, ha espresso parere
favorevole al trasferimento della somma di Euro
506.824,49 in favore della Regione Puglia per la rea
lizzazione dei progetti multiregionali successiva
mente alla stipula di una convenzione tra AIFA e
Regione Puglia;

con comunicazione del 15.06.2015, recepita al
protocollo di questo ufficio al AOO_152/n.8670 del
15 giugno 2015, l’Agenzia italiana del Farmaco
(AIFA) ha inviato la Bozza di Convenzione “in
materia di Farmacovigilanza a norma dell’art.1,
comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n.296
avente ad oggetto: “erogazione della quota del 30%
dei fondi disponibili per gli anni 2010 e 2011, desti
nati alle regioni per le attività di Farmacovigilanza,
per la realizzazione dei progetti multiregionali, in
attuazione dell’Accordo Stato Regioni del 26 set
tembre 2013” Allegato “A” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

per quanto sopra espresso, si propone alla Giunta
Regionale l’approvazione dello Schema di Conven
zione: “in materia di Farmacovigilanza a norma
dell’art.1, comma 819, della legge 27 dicembre
2006, n.296 avente ad oggetto l’erogazione della
quota del 30% dei fondi disponibili per gli anni 2010

e 2011, destinati alle regioni per le attività di Far
macovigilanza, per la realizzazione dei progetti mul
tiregionali, in attuazione dell’Accordo Stato Regioni
del 26 settembre 2013” tra l’Agenzia Italiana del
Farmaco e la Regione Puglia, Allegato “A” parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

si propone di delegare il Dirigente del Servizio
Programmazione a Assistenza territoriale alla sot
toscrizione della suddetta Convenzione;

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R.
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile A.P., dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten
dono integralmente riportati:

 di approvare lo Schema di Convenzione: “in
materia di Farmacovigilanza a norma dell’art.1,
comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n.296
avente ad oggetto l’erogazione della quota del
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30% dei fondi disponibili per gli anni 2010 e 2011,
destinati alle regioni per le attività di Farmacovi
gilanza, per la realizzazione dei progetti multire
gionali, in attuazione dell’Accordo Stato Regioni
del 26 settembre 2013” tra l’Agenzia Italiana del
Farmaco e la Regione Puglia, Allegato “A” parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento.

 di delegare il Dirigente del Servizio Programma
zione a Assistenza territoriale alla sottoscrizione
della suddetta Convenzione;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1657

Servizio Protezione Civile attività di funzionamento
e potenziamento del centro funzionale decentrato.
Istituzione nuovo capitolo di spesa e variazione
compensativa fra capitoli di spesa, esercizio finan‐
ziario.

L’Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio
Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state
dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo.

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2015  2017”, sono state dettate le
norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 20142016 generati dallo spacchetta
mento dei cosiddetti capitoli “padre”, tra cui il capi
tolo 531040 che in passato ha accolto diverse tipo
logie di spesa ai fini dell’organizzazione, dell’attività
e degli interventi di protezione civile ai sensi della
L.R. n.39/1995 e L.R. n.18/2000.

Con l’art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001 è
stata data facoltà alla Giunta Regionale di effettuare
variazioni compensative fra i capitoli della mede
sima unità previsionale di base.

Con la D.G.R. n. 441 del 13/03/2015 il Servizio di
Protezione Civile è stato autorizzato alla spesa di
alcune urgenti attività, garantita in parte dalla
disponibilità di risorse provenienti dal capitolo
531040 e contestualmente riallocate.

Con la predetta D.G.R. 441/2015 sul capitolo
531031 “spese per il contrasto aereo degli incendi
boschivi (art. 34 l.r. 19/2010)” sono state stanziate
risorse pari ad €.2.578.000,00 di cui €.2.000.000,00
già prenotate e impegnate per la lotta aerea incendi

boschivi, mentre per la parte eccedente si è prov
veduto con la D.G.R. 1145 del 26/05/2015 al trasfe
rimento di €. 27.100,00 sui capitoli di spesa 531068,
531095 e 531096 per le attività di pertinenza,€.
500.000,00, invece, sono state destinate alle attività
di potenziamento e funzionamento del Centro Fun
zionale Decentrato.

Considerato che:
 Lo stanziamento complessivo del capitolo 531031,

contempla spese pari a €.500.000,00 necessarie
per la realizzazione delle attività di funzionamento
e di potenziamento degli impianti idrometrogra
fici installati nei corsi d’acqua in capo al Centro
Funzionale Decentrato Regionale.

 Il contratto di manutenzione relativo ai lavori di
manutenzione degli impianti idrometrografici
installati nei corsi d’acqua, monitorati dal Centro
Funzionale decentrato è terminato il 30.04.2015.

 Le risorse liberate dalla D.G.R. 441/2015, sono
necessarie per garantire la copertura delle spese
di funzionamento, manutenzione degli impianti
idrometrografici per un periodo di ulteriori 24
mesi.

 Le risorse liberate dalla D.G.R. 441/2015, sono
necessarie, inoltre, per finanziare il potenzia
mento della rete di monitoraggio in tempo reale
del Centro Funzionale Decentrato (installazione di
nuove stazioni, sensori, integrazione di apparec
chiature radio per la trasmissione dei dati, speri
mentazione di nuove tecnologie finalizzate ad una
maggiore e migliore conoscenza dei rischi).

 La codifica del capitolo 531031 non è coerente
con le attività predette.

 Lo spacchettamento del capitolo 531040 “Spese
per l’organizzazione, le attività e gli interventi del
Servizio di Protezione Civile L.R. n.39/95 e L.R.
n.18/2000” non ha previsto un capitolo neces
sario per le attività di manutenzione ordinaria e
riparazioni.

Ritenuto necessario provvedere:
 All’istituzione di un nuovo capitolo di spesa gene

rato dall’ ulteriore spacchettamento del capitolo
531040 necessario per le attività di manutenzione
denominato “Spese di Funzionamento manuten
zione ordinaria e riparazioni” Classificato secondo
il D.Lgs. 118/2011 11.101.03.02.09 e relativo
impinguamento;
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 Al trasferimento delle somme necessarie per il
potenziamento della rete di monitoraggio in
tempo reale del Centro Funzionale Decentrato sul
capitolo di spesa pertinente 531097 istituito con
D.G.R. n.1143 del 26/05/2015;

 Alla variazione compensativa tra capitoli dellla
U.P.B. 9.2.1 in termini di competenza e di cassa
come da scheda contabile.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta la seguente

variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Esercizio finanziaro 2015:
Variazione in diminuzione per €. 500.000,00 dal

capitolo 531031 “spese per il contrasto aereo degli
incendi boschivi (art. 34 l.r. 19/2010)”

UPB 9.2.1 cod. D.lgs. 118/2011 11.101.03.02.99
Variazione in aumento di €. 280.000,00 sul capi

tolo N.I. 531033 “Spese di Funzionamento manu
tenzione ordinaria e riparazioni.” U.P.B. 9.2.1 codi
fica secondo il D.Lgs. 118/2011 11.1 01.03.02.09

Variazione in aumento di €. 220.000,00 sul capi
tolo 531097 “spese per l’ organizzazione, le attività
e gli interventi del servizio protezione civile 
L.R.35/95 e L.R. N.18/2000. Spese per altri beni
materiali” U.P.B. 9.2.1 codifica secondo il D.Lgs.
118/2011 11.1 02.02.01.99

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L.190/2014
(Legge di stabilità 2015)

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio Nun
ziante;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

 di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo del
bilancio autonomo generato dall’ ulteriore spac
chettamento del capitolo 531040 nel modo
seguente:
Capitolo N.I. 531033 ordinaria e riparazioni.”
“Spese di Funzionamento manutenzione Codifica
secondo il D.Lgs. 118/2011 11.1 01.03.02.09;

 di autorizzare la variazione compensativa, tra
capitoli della stessa U.P.B. 9.2.1. e l’impingua
mento del capitolo di nuova istituzione come
segue:
Esercizio finanziaro 2015: 
Variazione in diminuizione per €. 500.000,00 dal
capitolo 531031 “spese per il contrasto aereo
degli incendi boschivi (art.34 l.r. 19/2010) UPB
9.2.1 cod D.Lgs 118/2011 11.101.03.02.99;
Variazione in aumento per € 280.000,00 sul capi
tolo N.I. 531033 “ Spese di Funzionamento manu
tenzione ordinaria e riparazioni” U.P.B. 9.2.1 codi
fica secondo il D.Lgs.118/2011 11.0101.03.02.09;
Variazione in aumento di €. 220.000,00 sul capi
tolo 531097 “spese per l’ organizzazione, le atti
vità e gli interventi del servizio protezione civile 
L.R.35/95 e L.R. N.18/2000. Spese per altri beni
materiali” U.P.B. 9.2.1 codifica secondo il D.Lgs.
118/2011 11.1 02.02.01.99

 di confermare l’autorizzazione di spesa, sia in ter
mini di competenza che di cassa;

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla registrazione delle variazioni di
Bilancio indicate nella presente delibera e le con
seguenti registrazioni contabili;

 di disporre la pubblicazione della presente delibe
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;
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 di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1658

L.R. 39/2013, art. 13, art. 13 “Tutela delle risorse
genetiche autoctone di interesse forestale”. Pro‐
getto pilota “Tutela delle risorse genetiche autoc‐
tone di interesse forestale”. Protocollo d’intesa ‐
Approvazione.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Leonardo di Gioia, sulla scorta dell’istruttoria esple
tata dalla responsabile A.P. “Servizio di coordina
mento  Raccordo funzionale e organizzativo”, dal
Responsabile della P.O “Gestione Demanio Fore
stale ed Antincendio Boschivo” della Sezione di
Lecce, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Demanio Forestale, dal Dirigente del Ser
vizio Foreste, ciascuno per quanto di propria com
petenza, riferisce quanto segue il Presidente Emi
liano.

Come è noto, con la legge regionale 11 dicembre
2013 n. 39 la Regione Puglia ha dettato norme in
materia di “Tutela delle risorse genetiche autoctone
di interesse agrario, forestale e zootecnico”.

Nel rispetto della norma sopra riportata e, in par
ticolare, nell’ambito delle politiche di sviluppo, si
intendono:
 promuovere e salvaguardare gli ecosistemi agri

coli e forestali delle produzioni legate alla tipicità
e tradizione del territorio;

 favorire e promuovere la tutela delle risorse gene
tiche autoctone d’interesse agrario, forestale e
zootecnico, minacciate da erosione genetica o da
rischio di estinzione, per le quali esistono interessi
ambientali, culturali, scientifici ed economici.

L’implementazione delle attività previste dalla
legge regionale è caratterizzata da una notevole
complessità che involge aspetti scientifici, tecnici e
organizzativi.

Infatti, la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 13
della ripetuta legge, è chiamata a individuare nel
territorio regionale i boschi e gli altri popolamenti
vegetali, naturali o artificiali in grado di fornire semi,
talee e meristemi materiale di provenienza locale”
e, poi, a curare “l’iscrizione in un registro regionale
dei boschi da seme, soggetto a periodico aggiorna‐
mento”.

Quanto sopra attraverso il competente Servizio
regionale delle Foreste che è altresì tenuto a curare
“la diffusione e la produzione di materiale arboreo
e arbustivo di propagazione di specie autoctone e
può effettuare la cessione di tale materiale, fino allo
stadio di trapianto”.

Va ricordato a tal proposito che il Servizio Foreste
regionale, per compito istituzionale, attende alla
cura della:
 tenuta del libro dei boschi da seme e controllo

dell’attività vivaistica ai sensi del Decreto Legisla
tivo n. 386/2003 di attuazione della direttiva
1999/105/CE;

 lo sviluppo e valorizzazione delle filiere produt
tive.

È quindi intendimento del competente Servizio
Foreste sperimentare nuove modalità di partecipa
zione dei territori in una logica di apertura e di
sinergia fra tutti i soggetti coinvolti, condividendo
così obiettivi e azioni.

Quanto sopra può essere attuato attraverso un
protocollo d’intesa tra pubbliche amministrazioni,
al fine di disciplinare lo svolgimento di attività di
interesse comune e comporre in un quadro unitario
gli interessi pubblici istituzionali portati da ciascuna
amministrazione interessata e partecipante.

Il protocollo è aperto a successivi contributi da
parte di tutti gli stakeholder, al fine di replicare nelle
altre aree territoriali pugliesi il relativo “codice”
locale.

Il Servizio Foreste intende, per quanto sopra,
dare attuazione alla l.r. 39/2013 avviando un pro
getto pilota che prenda le mosse dal mondo della
vivaistica salentina, che sconta una insufficiente
specializzazione e organizzazione nel settore delle
piante autoctone e nelle problematiche fitosanitarie
connesse alla certificazione.

A tale scopo si sono presi contattati con Enti e
Organismi che, per istituto, hanno compiti compa
tibili con le finalità della ripetuta legge regionale, al
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fine di acquisire il loro interesse e gradimento all’at
tuazione del progetto pilota.

Dette strutture, con le quali, per l’istituzione del
progetto pilota, si intende stipulare un “Protocollo
d’Intesa”, sono state inizialmente individuate nel:
 l’Orto Botanico del Dipartimento di scienze e tec

nologie biologiche e ambientali dell’Università del
Salento che si occupa attivamente di tutela e con
servazione della flora spontanea e degli habitat
naturali considerati a rischio;

 la Fondazione per la gestione dell’orto botanico
universitario che ha la gestione dell’Orto Botanico
Universitario sito in Lecce, località Masseria S.
Angelo e, inoltre, espleta attività culturali, sociali,
didattiche, di studio, di ricerca ed educative, in
campo ambientale e di tutela, conservazione e
valorizzazione delle biodiversità vegetali;

 il Corpo Forestale dello Stato  UTB di Martina
Franca nella veste di autorità di gestione di tre
Riserve Naturali dello Stato nella Regione Puglia
(Murge Orientali, Stornara e San Cataldo) che
svolge abitualmente attività di studio e ricerca
sugli ecosistemi forestali compresi nelle Riserve,
oltre ad attività di educazione ambientale a favore
di visitatori e studenti.

Le attività previste da espletare sono riportate
nell’allegato schema di Protocollo di Intesa che,
composto da n. 7 (sette) facciate e parte integrante
della presente deliberazione, ha l’obiettivo di:
 procedere, in comune accordo, alla difesa e al

recupero dei taxa forestali e non, endemici, rari
e/o minacciati o comunque di particolare inte
resse fitogeografico attraverso attività di conser
vazione e monitoraggio in situ e di conservazione
del patrimonio genetico ex situ presso le strutture
provinciali della Regione Puglia e dell’Orto Bota
nico della Fondazione nel rispetto della normativa
relativa alle misure per impedire l’introduzione e
la diffusione nell’Unione Europea della Xylella
fastidiosa ed eventuali ordinanze;

 divulgare i progetti e i susseguenti risultati scatu
riti dal presente accordo attraverso convegni,
pubblicazioni scientifiche e altri mezzi di divulga
zione;

 attivare, ciascuna per le proprie competenze, le
procedure necessarie per l’ottenimento dei finan
ziamenti locali, regionali, nazionali, comunitari e/o

internazionali aventi come finalità la conserva
zione della diversità vegetale;

Per quanto sopra esposto, si propone all’appro
vazione della Giunta Regionale l’allegato schema di
Protocollo d’Intesa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 lett. k) l’ado
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla responsabile A.P. “Servizio di
coordinamento  Raccordo funzionale e organizza
tivo, dal Responsabile della P.O. “Gestione Demanio
Forestale ed Antincendio Boschivo”, confermata dal
dirigente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale e
dal Dirigente del Servizio Foreste;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di approvare, per le ragioni espresse in narrativa
e qui intese integralmente riportate, lo schema di
Protocollo d’Intesa che,composto da n. 7 (sette)
facciate, è parte integrante della presente delibe
razione che disciplina l’attuazione di un progetto
pilota denominato “Tutela delle risorse genetiche
autoctone di interesse forestale”, da attuare per
l’effetto della l.r. 39/2013, art. 13, tra Regione
Puglia  Servizio Foreste, Orto Botanico del Dipar
timento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed
Ambientali dell’Università del Salento, Corpo
Forestale dello Stato  U.T.B. di Martina Franca e
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Fondazione per la gestione dell’Orto Botanico
Universitario;

 di autorizzare alla sottoscrizione del Protocollo il
Dirigente del Servizio Foreste, autorizzandolo sin
d’ora ad apportare eventuali modifiche non
sostanziali non in contrasto con il presente atto;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1660

L.R. n. 27/1995, Disciplina del Demanio e Patri‐
monio Regionale. Trasferimento a titolo oneroso
di un tratto di condotta facente parte dell’Im‐
pianto Irriguo “Rosesi”, in agro di Castri di Lecce, a
favore dei sigg. De Pascalis Candido Giuseppina, De
Pascalis Candido Teresa, De Pascalis Maria Luisa,
Fazzi Giuseppe e Rosato Concetta. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa
bile P.O. della struttura provinciale del Demanio di
Lecce, confermata dalla dirigente dell’Ufficio Patri
monio e Archivi e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
 la Regione Puglia, per effetto del D.P.R.

18.04.1979, è subentrata all’Ente Irrigazione di
Puglia e Lucania nella titolarità della rete irrigua
realizzata da tale Ente con trascrizione a favore
del Demanio dello Stato  Ramo Bonifiche;

 tra i suddetti beni pervenuti alla Regione Puglia
rientra l’impianto irriguo CastrìCalimera denomi
nato “Rosesi”, ubicato in agro di Castrì di Lecce,
giusta nota di trascrizione a favore della “Regione
Puglia  Demanio Irriguo” dell’8/05/2013, n. 118,
Registro Generale n. 14046, Registro Particolare
n. 10738;

 tra i beni trascritti e volturati figurano le particelle
del fgl. 7, nn. 322 e 355 del Comune di Castrì di
Lecce;

 con L.R. n.3/2010 è stata istituita l’Arif (Agenzia
per le attività irrigue e forestali), che è subentrata
nella gestione degli impianti irrigui di proprietà
regionale e, pertanto, provvede anche alla
gestione dell’Impianto Irriguo denominato
“Rosesi”, in agro di Castrì di Lecce, del quale fanno
parte le suddette particelle.

CONSIDERATO CHE
 al Servizio Demanio e Patrimonio sono pervenute

n° 2 istanze di acquisizione/retrocessione delle
suddette particelle, con allegati gli stralci planime
trici che documentano la lottizzazione delle aree
in cui ricadono le particelle nn. 322 e 355 del
foglio 7;

 la P.O. del Servizio Demanio e Patrimonio di
Lecce, che per effetto della L.R. n. 3/2010 risulta
in avvalimento all’Arif, ha provveduto ad effet
tuare, in data 02/09/2011, regolare sopralluogo,
constatando che le particelle 322 e 355 del foglio
7 del Comune di Castrì di Lecce fanno parte inte
grante del centro urbano del Comune di Castrì di
Lecce e, già da tempo, hanno cessato di ricoprire
la funzione pubblica per la quale erano state
espropriate (la stessa condotta irrigua rientra,
infatti, nel piano della lottizzazione convenzionata
del comparto n. 9 del Comune di Castrì di Lecce);

 con nota prot. n. 0035245 del 09/10/2013 l’Arif,
prendendo atto della documentazione in pos
sesso e ritenendo che il tratto terminale di con
dotta irrigua identificato al fgl 7, part.lle nn. 322
e 355 del Comune di Castrì di Lecce, ormai costi
tuisce parte integrante del centro urbano e, per
tanto, ha cessato di svolgere la funzione di pub
blica utilità, ne ha autorizzato la dismissione;

 trattandosi di particelle espropriate per pubblica
utilità, la dismissione avviene attraverso l’istituto
della retrocessione;

 l’effetto tipico della retrocessione consiste nel
ritrasferimento del diritto di proprietà sul bene
espropriato al proprietario a cui tale bene fu sot
tratto, dietro corresponsione, da parte del pri
vato, di una somma di denaro a titolo di corrispet
tivo.

RILEVATO CHE
 i signori Fazzi Giuseppe e Rosato Antonia Con

cetta, a seguito dell’approvazione del PRG di
Castrì di Lecce, in data 19/12/2011, hanno pre
sentato istanza, acquisita al protocollo del Servizio
Provinciale Demanio e Patrimonio di Lecce con il
n. 17848 del 19.12.2011, per l’acquisto di terreno
demaniale, espropriato per pubblica utilità dal
l’Ente irrigazione, della superficie di mq. 60,
facente parte dell’Impianto Irriguo “Rosesi” in
agro di Castrì di Lecce, individuato nel Catasto Ter
reni del Comune di Castrì di Lecce con i seguenti
identificativi:
foglio 7, p.lla 322 di mq 60,00  tratto terminale
di condotta irrigua interrata;

 le signore De Pascalis Candido Giuseppina, De
Pascalis Candido Teresa e De Pascalis Maria Luisa,
a seguito dell’approvazione del PRG di Castrì di
Lecce, in data 04/05/2012, hanno presentato
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istanza, acquisita al protocollo del Servizio Provin
ciale Demanio e Patrimonio di Lecce con il n. 7551
del 04.05.2012, per l’acquisto di terreno dema
niale, espropriato per pubblica utilità dall’Ente irri
gazione, della superficie di are 6,79, facente parte
dell’Impianto Irriguo “Rosesi” in agro di Castrì di
Lecce, individuato nel Catasto Terreni del Comune
di Castrì di Lecce con i seguenti identificativi:
foglio 7, p.lla 355 di are 6,79  tratto terminale di
condotta irrigua interrata;

 tali terreni, classificati dal P.G.R. del Comune di
Castrì di Lecce, rientrando tra i suoli ricadenti in
zona di espansione C1C2, possono essere ritra
sferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
 l’Ufficio Patrimonio e Archivi, dopo attenta valu

tazione circa la sussistenza, in capo ai signori Fazzi
Giuseppe e Rosato Antonia Concetta e delle
signore De Pascalis Candido Giuseppina, De
Pascalis Candido Teresa e De Pascalis Maria Luisa,
dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del
diritto di acquisto  per retrocessione  con nota
prot. n. 3832 del 07/03/2014, ha chiesto all’Ufficio
Attività Tecniche ed Estimative del Servizio
Demanio e Patrimonio, la determinazione del
prezzo dei medesimi, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 28 della L.R. n. 27/1995;

 l’Ufficio Attività Tecniche ed Estimative, con nota
prot. AOO_108 n. 9992 del 26/06/2014, ha fissato
il prezzo di vendita della part.lla 322 e della
part.lla 355 del foglio 7 del Comune di Castrì di
Lecce in €. 52,721al mq. (euro cinquantadue/721
al metro quadro);

 il Servizio Prov.le Demanio e Patrimonio di Lecce,
con nota n. 15285 del 28/10/2014, acquisite le
risultanze della valutazione compiuta dall’Ufficio
Attività Tecniche ed Estimative, ha comunicato ai
sigg.ri Fazzi Giuseppe e Rosato Antonia Concetta
l’importo complessivo, pari ad € 15.500,00, per
l’acquisto dell’intera p.lla n. 322 di mq. 294;

 tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del
Servizio Prov.le Demanio e Patrimonio di Lecce
con il n. 15715 del 05/11/2014, è stato formal
mente accettato dai sigg.ri Fazzi Giuseppe e
Rosato Antonia Concetta, i quali hanno però
chiesto la retrocessione della sola superficie rica
dente nella loro proprietà, pari a mq. 60, arroton
dando, contestualmente, il valore determinato in

€. 52,721 al mq in €. 53,00 al mq. e determinando
il valore da corrispondere in un’unica soluzione in
€. 3.180,00 (tremilacentoottanta/00);

 con nota n. 15286 del 28/10/2014, sempre per
effetto della suddetta valutazione, lo stesso Ser
vizio Prov.le Demanio e Patrimonio di Lecce ha
comunicato l’importo per l’acquisto della p.lla n.
355, pari a complessivi € 35.900,00, alle sigg.re De
Pascalis Candido Giuseppina, De Pascalis Candido
Teresa e De Pascalis Maria Luisa; 

 con nota acquisita al protocollo del Servizio
Prov.le Demanio e Patrimonio di Lecce n. 318 del
13/01/2015, le sigg.re De Pascalis Candido Giu
seppina, De Pascalis Candido Teresa e De Pascalis
Maria Luisa hanno presentato una relazione tec
nica tesa a contestare il criterio di stima adottato
dall’Ufficio Attività Tecniche ed estimative, chie
dendo il riesame del rapporto di valutazione effet
tuato dalla struttura regionale, giacché il valore
del bene da dismettere doveva esser calcolato
non già sulla base dell’indice di copertura, bensì
secondo il parametro dell’indice di fabbricabilità
territoriale (IFT);

 l’Ufficio Attività Tecniche ed estimative, con suc
cessivo rapporto di valutazione, prot. 4416 del
08/04/2015, alla luce delle osservazioni prodotte
e sopra citate, ha rideterminato il valore unitario
della particella 355 in €. 12,50 mq. (euro dodici/50
al metro quadro), per un totale complessivo di €.
8.500,00 (ottomilacinquecento/00);

 tale prezzo, comunicato formalmente, è stato
accettato dalle sigg.re De Pascalis Candido Giu
seppina, De Pascalis Candido Teresa e De Pascalis
Maria Luisa, che hanno optato per il pagamento
dello stesso in un’unica soluzione.

ATTESO CHE
 i terreni demaniali in oggetto sono stati classificati

dal P.R.G. del Comune di Castrì di Lecce zona di
espansione C1C2 e, dunque, non più ascrivibili
alla ragione di pubblica utilità in funzione della
quale erano stati espropriati ai legittimi proprie
tari e, pertanto, rientrano tra quelli che possono
essere retrocessi ai legittimi proprietari nel cui
terreno ricade il bene espropriato;

 i sig.ri Fazzi Giuseppe e Rosato Antonia Concetta
hanno formalmente manifestato la volontà di
acquistare per retrocessione i terreni de quo,
accettando il prezzo, per una superficie totale di
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mq. 60, di € 3.180,00 (euro tremilacentoot
tanta/00);

 le sigg.re De Pascalis Candido Giuseppina, De
Pascalis Candido Teresa e De Pascalis Maria Luisa
hanno formalmente manifestato la volontà di
acquistare per retrocessione i terreni de quo,
accettando il prezzo, per una superficie totale di
are 6,79, di € 8.500,00 (euro ottomilacinque
cento/00);

 non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
 procedere alla sdemanializzazione e successiva

retrocessione e vendita dei terreni seminativi
come in premessa identificati, in favore dei sigg.ri
Fazzi Giuseppe e Rosato Antonia Concetta, e delle
sigg.re De Pascalis Candido Giuseppina, De
Pascalis Candido Teresa e De Pascalis Maria Luisa,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla con
servazione del diritto di proprietà sui medesimi;

 fissare il prezzo di vendita della p.lla 322 in €
3.180,00 (euro tremilacentoottanta/00) ed €
8.500,00 (ottomilacinquecento/00) per la part.lla
355, entrambe del foglio 7, del Comune di Castrì
di Lecce;

 nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

 dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa) sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

 dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta un’entrata
di € 3.180,00, che verrà corrisposta dai sigg.ri Fazzi
Giuseppe e Rosato Antonia Con cetta, quale prezzo
di vendita, mediante bonifico bancario IBAN: IT
25G0101004197000040000001 e da accreditare sul
cap. 4091002, “Alienazione di beni e diritti patrimo

nialicessione terreni”. Il presente provvedimento
comporta altresì un’entrata di € 8.500,00 verrà cor
risposta dalle sigg.re De Pascalis Candido Giusep
pina, De Pascalis Candido Teresa e De Pascalis Maria
Luisa sempre mediante bonifico bancario IBAN: IT
25G0101004197000040000001 e da accredi tare
sul cap. 4091002, “Alienazione di beni e diritti patri
moniali cessione terreni”.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
del Servizio Prov.le Demanio e Patrimonio di Lecce,
dalla dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal
dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A

 di fare propria, per le motivazioni espresse in nar
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor
tate, la relazione dell’Assessore;

 di sdemanializzare ed autorizzare la retroces‐
sione, per i motivi sopra esposti, a titolo oneroso,
in favore dei sigg.ri Fazzi Giuseppe e Rosato
Antonia Concetta, di mq 60 di terreno facente
parte dell’impianto irriguo “Rosesi”, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di Castrì di Lecce
al:
foglio 7, p.lla 322 di mq.60  seminativo;

 di sdemanializzare ed autorizzare la retroces‐
sione, per i motivi sopra esposti, a titolo oneroso,
in favore delle sigg.re De Pascalis Candido Giusep
pina, De Pascalis Candido Teresa e De Pascalis
Maria Luisa del terreno facente parte dell’im
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pianto irriguo “Rosesi”, individuato nel Catasto
Terreni del Comune di Castrì di Lecce al:
foglio 7, p.lla 355 di are 6,79  seminativo;

 di fissare il prezzo di vendita rispettivamente per
la particella 322 in complessivi €. 3.180,00 (tre
milacentoottanta/00) e per la particella 355 in
complessivi €. 8.500,00 (ottomilacinque
cento/00), da versare interamente prima della sti
pula dell’atto di acquisto;

 di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

 di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

 di conferire alla dirigente dell’Ufficio Patrimonio
e Archivi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1661

Art. 29 L.r. n. 27/95 ‐ Deliberazione di Giunta regio‐
nale n. 769 del 17 aprile 2015 ‐ Alienazione fabbri‐
cato denominato “C.R.F.P. Cesare Contegiacomo”
sito in Putignano (BA) alla via Roma.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile

A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patri‐
monio, riferisce quanto segue:

con deliberazione n. 769 del 17 aprile 2015 la
Giunta Regionale ha:

1) autorizzato la vendita del fabbricato regionale
sito in Putignano (Ba) alla via Roma denominato
“C.R.F.P. Cesare Contegiacomo” di provenienza ex
INAPLI;

2) approvato lo schema dell’Avviso pubblico;
3) incaricato il Servizio Demanio e Patrimonio a

porre in essere le procedure propedeutiche alla
vendita;

4) rinviato a successivo provvedimento di Giunta
regionale:
 l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
 l’autorizzazione definitiva alla vendita;
 la nomina del rappresentante regionale alla sot

toscrizione del rogito notarile;

in adempimento al predetto atto deliberativo, il
Servizio Demanio e Patrimonio ha attivato il proce
dimento di alienazione, dando corso alla procedura
di evidenza pubblica, da aggiudicare con il sistema
delle offerte segrete in aumento rispetto alla base
d’asta stimata, ai sensi del comma 1 dell’art. 28
della L.r. 27/95, di € 248.500,00;

a sèguito di esperimento gara, l’aggiudicazione è
stata assegnata al sig. Locorotondo Sebastiano per
l’importo di € 358.410,30, quale migliore offerente,
come da atto determinativo del responsabile del
procedimento n. 279 del 28 luglio 2015, di appro
vazione degli atti della gara medesima.

Tanto premesso, ai fini della conclusione del pro
cedimento alienativo, con il presente provvedi
mento l’Assessore referente, in ossequio all’art. 29
della L.r. 27/95 e in svolgimento dell’atto delibera
tivo n. 769/2015, propone alla Giunta Regionale di:
 prendere atto degli esiti della gara pubblica, espe

rita per l’alienazione a titolo oneroso del fabbri
cato regionale denominato “C.R.F.P. Cesare Con
tegiacomo” in Putignano (Ba), con aggiudicazione
al sig. Locorotondo Sebastiano, quale migliore
offerente;
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 prendere atto del prezzo di cessione dell’immo
bile regionale pari a € 358.410,30, da versarsi
secondo le modalità indicate nell’Avviso pubblico
di vendita;

 confermare l’alienazione del cespite;
 nominare il rappresentante regionale incaricato

alla sottoscrizione del rogito notarile di trasferi
mento dell’immobile;

 prendere atto che il trasferimento del cespite
avvenga alle condizioni già espresse nel provvedi
mento di Giunta Regionale n. 769/2015, in parti
colare:
 a corpo e non a misura;
 nello stato attuale di fatto e di diritto;
 con il vincolo di destinazione previsto nell’atto

di donazione del suolo di sedime del fabbricato
dell’ 1 luglio 1955 rep. n. 21587 raccolta n. 7255
(notaio Mario Pulcini Roma).

Vista la Legge regionale n. 27/95 “Disciplina del
demanio e Patrimonio regionale”;

Vista il provvedimento “madre” di Giunta regio
nale n. 769 del 17 aprile 2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una entrata
previsionale complessiva pari a € 358.410,30 che
sarà versata dal sig. Locorotondo Sebastiano, aggiu
dicatario dell’ asta pubblica, secondo le modalità di
seguito indicate: 1) versamento di un acconto di €
35.841,03  pari al 10% del prezzo di aggiudicazione
 da imputarsi sul capitolo 4091001 “Alienazione di
beni e diritti patrimoniali. L.r. 27 del 26.04.1995 e
l.r. n. 4 del 5.02.2013: alienazione di beni immobili‐
collegato al capitolo di spesa 3445 codifica
4.4.1.8.999”; 2) versamento della somma residua di
€ 322.569,27 ‐ in unica soluzione al momento della
stipula del rogito e comunque prima dell’atto di
compravendita  da imputarsi sul capitolo 4091001
“”Alienazione di beni e diritti patrimoniali. L.r. 27 del
26.04.1995 e l.r. n. 4 del 5.02.2013: alienazione di
beni immobili‐collegato al capitolo di spesa 3445
codifica 4.4.1.8.999”.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien

trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4 co. 4 lett. k) della L. R. 7/97 e dell’art.
24 co. 3 della L. r. 27/95, propone alla Giunta Regio
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività
dispositive demanio e patrimonio”, dal Dirigente
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

 di prendere atto degli esiti della gara pubblica,
esperita per l’alienazione a titolo oneroso del fab
bricato regionale denominato “C.R.F.P. Cesare
Contegiacomo” in Putignano (BA), con aggiudica
zione al sig. Locorotondo Sebastiano, quale
migliore offerente;

 di prendere atto del prezzo di cessione dell’immo
bile pari a € 358.410,30 (euro trecentocinquan
tottomilaquattrocentodieci/30), da versarsi
secondo le modalità indicate nell’Avviso pubblico
di vendita e specificate nell’apposito riquadro di
“copertura finanziaria”;

 di confermare l’alienazione del cespite;

 di incaricare il Dirigente protempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran
cesco nato il 18 settembre 1953, alla sottoscri
zione dell’atto di compravendita;

 di prendere atto che il trasferimento del cespite
avvenga alle condizioni già espresse nel provvedi
mento di Giunta Regionale n. 769/2015, in parti
colare:
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 a corpo e non a misura;
 nello stato attuale di fatto e di diritto;
 con il vincolo di destinazione previsto nell’atto

di donazione del suolo di sedime del fabbricato
dell’ 1 luglio 1955 rep. n. 21587 raccolta n. 7255
(notaio Mario Pulcini  Roma);

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1662

Programma Welfare to Work ‐ Definitiva imputa‐
zione di somme introitate sul cap. 6153300 e varia‐
zione amministrativa concernente il cap. di entrata
2056000 ed il corrispondente cap. di spesa 953070‐
restituzione ratei di Luglio‐Agosto‐Settembre 2014
contributo Eco Service ‐ Putignano.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Sebastiano
Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore e dal responsabile dell’A.P., e con
fermata dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, riferisce quanto segue:

Premesso che
con determinazione dirigenziale n. 38 del

05/02/2010 è stata approvato, ai sensi della D.G.R.
n. 2468 del 15/12/2009, l’Avviso Pubblico per la pre
sentazione da parte delle imprese presenti sul ter
ritorio della Regione Puglia di domande di incentivo
all’assunzione di lavoratori/lavoratrici svantaggiati
e della domanda di concessione di una dote forma
tiva per azioni di adeguamento delle competenze”;

con Determina Dirigenziale n. 782 del
16//10/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 191 del
23/12/2010 la Regione Puglia ha recepito l’elenco
delle istanze non ammesse e la graduatoria delle
domande risultate ammesse a finanziamento nella
Provincia di Bari per il mese di ottobre 2010, nella

quale risulta inserita, in qualità di beneficiaria del
contributo all’assunzione in relazione a nr. 3 lavo
ratori, l’impresa Eco Service S.R.L.;

con A.D. 851 del 10/5/2012 è stata liquidata la
prima tranche del contributo spettante per l’assun
zione e l’avvenuta formazione delle 3 unità lavora
tive effettuate nei termini e alle modalità stabilite
dal paragrafo I dell’avviso;

con nota del 17/10 Prot. n. 27497 del 18/10/2012
la società beneficiaria ha comunicato formale
rinuncia alla quota di contributo spettante in rela
zione a n. 2 lavoratori in quanto ha proceduto in
data 7/9/2012 al licenziamento per giusto motivo
oggettivo.

L’importo erogato con A.D. 851 del 10 maggio
2012 all’azienda pari a € 22.187,47 lordi è comples
sivo della somma di € 11.748,56 lordi relativa al con
tributo spettante a titolo di prima tranche per l’as
sunzione dei n. 2 lavoratori licenziati per giustificato
motivo oggettivo e per quanto indicato nell’Avviso
non ammissibile;

Con A.D.n.1756/12 e successiva A.D. n. 1/13 si è
provveduto alla revoca parziale del contributo ero
gato dando mandato al Contenzioso di Bari al recu
pero della somma avvalendosi della procura spe
ciale prevista dal R.D. n. 639/1910 ai sensi della L.R.
n. 8/1973.

L’Azienda ha concordato la rateizzazione della
restituzione del contributo provvedendo a versare
così come prescritto quanto concordato dal mese
di ottobre 2013 già reiscritti nel capitolo di spesa
con DGR. N. 1696/14 per un totale di € 4.462,00.

Con nota prot. AOO_116/8028 del 27/05/2015 Il
Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato le
riversali relativi ad ulteriori due ratei versati dal
l’azienda così come di seguito indicato:
1) reversale n. 6756/14 importo versato € 499,00
2) reversale n. 7668/14 importo versato € 499,00
3) reversale n. 9021/14 importo versato € 499,00
per un totale di € 1.497,00 (così come descritto
nell’allegato A)

Considerato che:
 l’art. 14, comma 1 della L.R. n. 53 del 23/12/2014

“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 20152017 della
Regione Puglia”, prevede che la Giunta Regionale
sia autorizzata ad effettuare variazioni di bilancio
nell’ambito dei vincoli di destinazione specifici
stabiliti da Programmi Comunitari e Nazionali;
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 l’art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01, che dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incas
sati in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul
versante della spesa attraverso la riassegnazione
ai capitoli di bilancio di originaria provenienza;

 la somma di € 1.497,00 è stata imputata al perti
nente capitolo di entrata n. 6153300 per essere
successivamente regolarizzato al Cap. 2056010;

si rende necessario che la somma pari a € 1.497,00
venga resa disponibile sul capitolo di entrata n.
2056000 e di spesa di competenza (Cap. 953070),
in modo da ricostruire il bilancio, per la successiva
riutilizzazione; ciò è possibile attraverso una varia
zione di bilancio sul versante della competenza e
cassa.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I  Entrata (assegnazioni statali a desti
nazione vincolata) Variazione in aumento

Bilancio Vincolato
Cap. 2056000: Assegnazione statale a destina

zione vincolata  Progetti
L.S.U. art.45 comma 6 L. 144/99
Competenza: € 1.497,00
Cassa € 1.497,00
U.P.B. 2.1.19
Piano dei Conti finanziario: E.2.1.1.1.1
SIOPE: 2116

B) Parte II  Spesa (assegnazioni statali a destina
zione vincolata) Variazione in aumento

Bilancio Vincolato
Cap. 953070: Spesa statale a destinazione vinco

lata  Progetti L.S.U. art.45 comma 6 L. 144/99 
Fondo per l’Occupazione

Competenza: € 1.497,00
Cassa € 1.497,00
U.P.B. 2.5.2

Missione: 15
Programma: 3
Piano dei conti finanziario: U.1.4.3.99
SIOPE: 1623

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, lettera K)..

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
dal Responsabile dell’A.P. e dal Dirigente di Servizio
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di prendere atto di quanto indicato in premessa;

 di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070 per com
plessive € 1.497,00 al bilancio della Regione per
l’E.F. 2015, ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/2001,
così come descritto nell’allegato (A);

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così
come indicato negli adempimenti contabili;

 di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1663

Piano di Lottizzazione maglia 165 ‐ zona C3 del
vigente PRG. Delibera di GM n.53/2012. Rilascio
Parere Paesaggistico art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P. Proponente: Ditta De Candia Maria e altri.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Diri
gente del Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue:

Visto:
 La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre 2000

n. 1748, pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001
di approvazione del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio ed in particolare l’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P;

 La Delibera di Giunta Regionale 16 febbraio 2015
n. 176, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015
di approvazione del Piano Paesaggistico Territo
riale Regionale;

(Iter procedurale e documentazione agli atti)

Premesso che:
Con nota protocollo n. 16178 del 16.07.2012,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter
ritorio con n. 4041 del 26.04.2012, il Comune di
Bisceglie ha trasmesso la richiesta di “parere pae
saggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la realizzazione del Piano di Lottizza
zione della maglia n.165 in zona C3 del vigente PRG.
La documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati:
 Tav 1 Relazione illustrativa; NTA; Prescrizione;

Stralci di PRG; PdL in scala di PRG
 Tav 2 Previsioni di PRG su stralcio aerofotogram

metrico;
 Tav 3 Previsioni di PRG e di PdL su stralcio aerofo

togrammetrico;
 Tav 4 Previsioni di PRG su stralcio catastale;
 Tav 5 Previsioni di PRG e di PdL su stralcio cata

stale;

 Tav 6 Piano particellare e visure catastali del Com
parto;

 Tav 7 Computo grafico delle superfici di maglia;
 Tav 8 Planimetria generale di progetto distanze

legale degli edifici;
 Tav 9 Planimetria di progetto su base catastale;
 Tav 10 Planimetria di progetto livello piano terra;
 Tav 11 Planimetria di progetto livello primo piano;
 Tav 12 Planimetria di progetto livello secondo

piano;
 Tav 13 Planimetria di progetto livello terzo piano;
 Tav 14 Planimetria di progetto livello di copertura;
 Tav 15 Schema planimetrico di progetto e profili

schematici;
 Tav 16 Tipologia Edilizia del SubComparto “A”;
 Tav 17 Tipologia Edilizia del SubComparto “B”;
 Tav 18 Tipologia Edilizia del SubComparto “C”;
 Tav 19 Tipologia Edilizia del SubComparto “D”;
 Tav 20 Tipologia Edilizia del SubComparto “E”;
 Tav 21 Progetto schematico delle urbanizzazioni

Primarie;
 Tav 22 Progetto schematico delle urbanizzazioni

Primarie;
 Tav 23 Tabella A: Ripartizione degli utili e degli

oneri;
 Tabella B: Dati tecnici delle tipologie edilizie;
 Tav 24 Studio di Fattibilità Idrogeomorfologico e

sismico;
 Tav 25 Schema di Convenzione;
 Copia di Delibera di Giunta Municipale n. 53 del

13.02.2012

A seguito di istruttoria preliminare espletata dagli
Uffici, sono state riscontrate carenze negli elaborati
trasmessi, pertanto con nota n. 6566 del 16.07.2012
il Servizio Assetto del Territorio ha richiesto al
Comune di Bisceglie documentazione integrativa,
nel dettaglio:
 Relazione tecnica esplicativa di verifica di confor

mità paesaggistica dell’intervento in progetto;
 Documentazione fotografica dello stato dei luoghi

e degli edifici con allegato stralcio planimetrico e
l’individuazione dei relativi punti di ripresa;

 Studio dell’impatto visivo dell’insediamento con
tenente simulazioni tridimensionali degli ingombri
volumetrici (viste prospettiche e/o assonome
triche da punti di vista significativi) rispetto al con
testo, con eventuali proposte di mitigazione pae
saggistica.
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Con nota protocollo n. 6076 del 06.02.2013,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter
ritorio con n. 1620 del 27.02.2013, il Comune di
Bisceglie ha trasmesso la seguente documentazione
integrativa:
 TAV U/1  Relazione paesaggistica;
 TAV U/2  Coni ottici;
 TAV U/3  Coni ottici  documentazione fotogra

fica;
 TAV U/4  Simulazione tridimensionale ingombri

volumetrici;

Con atto stragiudiziale del 03.012014, acquisita
al protocollo della Segreteria dell’Ass.to Qualità del
Territorio con n. 23 del 07.01.2014, è stata comuni
cata la diffida a concludere il procedimento del rila
scio del parere paesaggistico per il piano di lottizza
zione in oggetto da parte di uno dei lottizzanti;

Con nota protocollo n. 295 del 13.01.2014, il Ser‐
vizio Assetto del Territorio ha trasmesso al Sindaco
del Comune di Bisceglie e alla Ditta, preavviso di
diniego ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990
rappresentando che:”la soluzione progettuale adot‐
tata, seppur assicura il recupero di alcuni segni del
paesaggio agrario, prevede una rilevante trasfor‐
mazione dei luoghi, alterando l’assetto fisico‐spa‐
ziale esistente e i potenziali valori paesaggistici
ambientali del contesto. In particolare la soluzione
progettuale propone un impianto planimetrico non
strutturato in considerazione dell’assetto fisico‐spa‐
ziale dei luoghi, ma corpi di fabbrica e viabilità con
una nuova trama insediativa. Pertanto la soluzione
progettuale proposta, che non prevede il recupero
di alcun manufatto edilizio esistente (produttivo/
residenziale), annulla del tutto, il descritto valore del
preesistente insediamento, alterando profonda‐
mente lo stato dei luoghi e le relazioni tra l’area
oggetto di intervento e l’immediato intorno.

Con riferimento agli obiettivi di qualità paesaggi‐
stica e territoriale dell’ambito “Puglia Centrale” del
PPTR, i quali in virtù dell’art. 106 delle NTA del PPTR,
devono trovare applicazione in queste aree, si rileva
che la soluzione progettuale non prevede la riquali‐
ficazione, ricostruzione, e recupero del patrimonio
edilizio esistente, in termini di qualità architettonica
e paesaggistica”. Pertanto in detto preavviso di
diniego il Servizio Assetto del Territorio ha concluso
che la soluzione proposta contrasta “con gli indirizzi

di tutela paesaggistica delle NTA del PUTT/P,
nonché con gli obiettivi di qualità paesaggistica e
territoriale del PPTR”. Nella suddetta nota inoltre al
fine di rivalutare una differente soluzione proget
tuale, che superasse le riscontrante criticità di carat
tere paesaggistico, sono state indicate, secondo
quanto previsto dal citato art 10 bis della L
241/1990 le specifiche indicazioni delle modifiche
progettuali necessarie per il superamento del
parere negativo, ciò anche in accordo con gli indi
rizzi DRAGPUE (approvato con DGR n. 2753, e pub
blicata sul BURP n. 7 del 14.01.2011);

Con nota del 24.01.2014, acquisita al protocollo
del Servizio Ass. del Territorio con n. 2549 del
20.02.2014, la ditta del subcomparto B ha comuni
cato “la propria disponibilità ad accogliere tutte le
indicazioni progettuali suggerite dall’Ufficio di Pia‐
nificazione Paesaggistica della Regione Puglia” di
cui alla nota prot. n. 295 del 13.01.2014;

Con nota protocollo n. 5613 del 05.02.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter
ritorio con n. 3507 del 10.03.2014, il Comune di
Bisceglie condividendo le indicazioni di cui alla nota
protocollo n. 295 del 13.01.2014 del Servizio
Assetto del Territorio ha trasmesso la nota datata
al 28.01.2014 i cui lottizzanti del predetto PDL
hanno chiesto un incontro tecnico preliminare con
il Servizio e con il Comune per “esaminare nei tempi
e nei modi le soluzioni progettuali da adottarsi acco‐
gliendo in toto le indicazioni suggerite dall’Ufficio di
Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia”;

Con nota inviata a mezzo posta elettronica la Diri
gente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesag
gistica della Regione Puglia ha comunicato al
Comune di Bisceglie la data d’incontro preliminare
che si è svolto con i lottizzanti nel giorno
19.03.2014, presso gli uffici regionali;

Con atto stragiudiziale del 21 marzo 2014, acqui
sita al protocollo della Segreteria dell’Ass.to Qualità
del Territorio con n. 778 del 24.03.2014, è stata
comunicata la diffida a concludere il procedimento
del rilascio del parere paesaggistico per il piano di
lottizzazione in oggetto da parte di alcuni lottizzanti;

Con nota del 4 aprile 2014, acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con n. 6445 del
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29.04.2014, alcuni lottizzanti hanno “riconfer‐
mato di aver accettato in toto sia le indicazioni del
preavviso di diniego, che le ulteriori indicazioni pro‐
dotte durante l’incontro tenutosi presso gli uffici
delle Regione Puglia del 19.03.2014 e comunicano
che si sta procedendo alla stesura di un nuovo piano
di lottizzazione completamente in linea con tutte le
indicazioni prodotte nelle riunione del 19.03.2014”;

Con nota protocollo n. 6727 del 05.05.2014, il
Servizio Assetto del Territorio ha trasmesso ai lot
tizzanti firmatari dell’atto stragiudiziale del 21
marzo 2014, la suddetta nota del 4 aprile 2014, fir
mata da altri lottizzanti;

Con la pubblicazione sul BURP n.40 del
23.03.2015 è entrato in vigore il Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (PPTR) approvato con Deli
bera di Giunta Regionale 16 febbraio 2015 n. 176; 

Con nota n. 18140 del 22 maggio 2015, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 5352 del 28.05.2015, il Comune di Bisceglie in
riscontro al suddetto preavviso di diniego ha tra
smesso la seguente documentazione:
 Tav 26 Allineamenti di PRG e di PdL con capannoni

esistenti su stralcio aerofotogrammetrico;
 Tav 27 Allineamenti di PRG e di PdL con capannoni

recuperati su stralcio aerofotogrammetrico;
 Tav 28 Schema planimetrico di progetto e profili

schematici;
 Tav 29 Relazione tecnica illustrativa con relativa

tabella di ripartizione della volumetria massima
insediabile

Tutto ciò premesso:
 con la presente Delibera di Giunta Regionale si

conclude la fase procedimentale, di cui al citata
comunicazione ex art 10 bis della L 241/1990, ai
sensi del previgente Piano Paesaggistico PUTT/p
(DGR 1748/2000) valutando comunque il non
contrasto con il sopravvenuto nuovo Piano Pae‐
saggistico PPTR (DGR 176/2015), sebbene ai sensi
dell’approvato PPTR (art 96.1.d) nelle aree rica
denti nei Territori Costruiti di cui all’artt. 5 e 6
delle NTA del PUTT/p non è richiesto alcun parere
di compatibilità paesaggistica fino al termine pre
visto all’art 97 per l’adeguamento dei Piani comu
nali al PPTR.

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il Piano di Lottizzazione prevede la sistemazione

urbanistica della maglia n. 165 del vigente PRG del
Comune di BISCEGLIE, tipizzata quale Zona Residen
ziale Omogenea di Espansione C3. La suddetta
maglia è stata suddivisa in n. 5 subcomparti A, B,
C, D, E.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto
al Fg. n. 12 part. 1360, 85, 100, 56, 747, 2985, 746,
2636, 22, 58, 71, 23, 13, 1015, 1016, 13, 116, 1726,
25, 1725, 3321, 1550, 3319, 59, 2763, 1650, 1806,
2992, 2993, 2220, 1488, 545, 1727, 1467, 3450,
1468, 2994.

La soluzione planovolumetrica modificata in ade
guamento alla indicazioni di cui alla nota di preav
viso di diniego prot. n. 295 del 13.01.2014 (tra
smesso dal Comune con nota n. 18140 del 22
maggio 2015) prevede così come indicato nella rela
zione tecnica illustrativa (maggio 2015) per i com
parti B, C, E “il recupero architettonico, ecologico e
paesaggistico di parte dei manufatti esistenti a
destinazione produttiva/industriale, caratterizzata
da forte valore identificativo”, e la realizzazione di
alcuni nuovi corpi di fabbrica destinati ad edilizia
turisticabalneare, residenziale e commerciale. L’or
ganizzazione planimetrica della viabilità è caratte
rizzata da una strada dorsale della sezione di 16,00
m a Sud dei sub comparti E, C e D di collegamento
tra via Prussiano e Via San Francesco, mentre con
riferimento alla litoranea posta a Nord della maglia
si prevede una pista ciclabile e percorso pedonale.
Detta soluzione progettuale si articola secondo i
seguenti parametri urbanistico  edilizi più significa
tivi:
 Super. per allarg. stradale pubblica e 

strada di PdL mq 11.307,22
 Super. complessiva di maglia mq 55.524,47
 Indice di fabbricabilità fondiaria 

Zona C3 mc/mq 2,50
 Volume edificatorio di base mc 83.725,95
 Indice territoriale di base mc/mq 1,50791084
 Volume insediabile di base mc 83.725,95
 Superficie a standard mq 15.884,55
 Superficie territoriale di base mq 70.595,14
 Indice di fabbricabilità territoriale di 

base mc/mq 1,18600161
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)

 Tutele di cui al d.lgs 42/2004
L’intervento proposto ricade in un’area sotto

posta a vincolo paesaggistico ex art. 134 o 142 del
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e più precisamente da
Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004,
Lettera C (territori costieri).

 Tutele di cui al PUTT/P
Dalla Relazione paesaggistica (TAV U/1) tra

smessa dal Comune di Bisceglie con nota n. 6076 del
06.02.2013 nonché dalla relazione tecnicaparere
del 28.12.2011 allegata alla delibera di GC n.
53/2012, si evince che l’area ricade nei cd “Territori
Costruiti” (aree all’interno delle quali ai sensi, non
trovano applicazione le norme di tutela contenute
al Titolo II “Ambiti Territoriali Estesi” e al Titolo III
“Ambiti Territoriali Distinti”) di cui al comma 5.2 del
l’art. 1.03 delle NTA del PUTT/P, in quanto detta
maglia è “stata inserita nel secondo PPA approvato
in via definitiva con deliberazione n. 844 del
02.02.1988” (cfr pag. 2 relazionetecnica parere del
28.12.2011).

Entrando nel merito della valutazione paesaggi
stica dell’intervento in progetto, come già rappre
sentato dal Servizio scrivente con nota prot. n. 295
del 13.01.2014 sulla base della documentazione tra
smessa, l’ambito di riferimento in cui l’intervento
andrà a collocarsi, risulta posizionato a NordEst del
Comune di Bisceglie in una zona a ridosso della linea
di costa in parte urbanizzata e in parte caratteriz
zata da un sistema di orti costieri.

Il valore paesaggisticoambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
gli spazi aperti tra le città costiere del nord barese.
Tradizionalmente disabitati e caratterizzati da pae
saggi rurali orticoli costieri i suddetti spazi, nel
recente passato, sono stati interessati da fenomeni
di urbanizzazione a carattere residenziale e produt
tivo/industriale. Le trasformazioni contemporanee
hanno pertanto favorito la saldatura tra gli insedia
menti costieri, con carichi antropici che interferi
scono con gli equilibri paesaggistici ed ecologici dei
contesti territoriali costieri. Le recenti dismissione
di alcuni insediamenti produttivi/industriali presenti
in questi territori, rappresentano occasione per
favorire la qualificazione paesaggistica del contesto,
attraverso il recupero delle situazioni compromesse

e la eliminazione dei detrattori anche con la mitiga
zione degli effetti negativi.

Detti insediamenti produttivi/industriali tuttavia
hanno spesso strutturato indirettamente le aree
contermini, definendo l’assetto fisicospaziale dei
luoghi e del contesto di riferimento, attraverso gli
orientamenti e le giaciture delle volumetrie, i rap
porti pienovuoto, l’assetto della trama viaria, la
parcellizzazione dei lotti, ecc. In particolare quest’ul
timi elementi strutturanti l’assetto dei luoghi, rap
presentano elementi con cui gli interventi proget
tuali devono relazionarsi e confrontarsi, anche
attraverso il recupero dell’esistente, e la mitiga
zione degli effetti negativi che essi hanno indotto
sul territorio.

Con riferimento all’area d’intervento, interessata
dalla presenza di insediamenti produttivi, (mar
merie, segherie, ecc.), essa fa parte di un sistema di
aree parzialmente edificate, prossime al nucleo
urbano di Bisceglie, che, in virtù della condizione di
transizione tra abitato, mare e campagna, hanno un
potenziale valore, paesaggistico, ambientale ed eco
logico a servizio della città. Tali potenziali valori
sono riconoscibili tanto nella presenza di assi tra
sversali che garantiscono una continuità percettiva
sul lungomare di via Prussiano e nella reciproca
accessibilità tra il litorale e le zone retrostanti,
quanto nella connessione ecologica tra diversi
sistemi ambientali. In particolare l’area d’inter
vento, a ridosso del contesto periurbano nord
orientale della città di Bisceglie, è prossima al
sistema di orti costieri interessati dal vincolo pae
saggistico ex L 1497/39 denominato “Dichiarazione
di notevole interesse pubblico di una zona costiera
a sud di Bisceglie sita nei comuni di Bisceglie e Mol‐
fetta.” decretato il 01.08.1985. Di fatto dalla docu
mentazione trasmessa si rileva che nell’area d’inter
vento sono presenti elementi del paesaggio agrario
che connotano l’ambito paesaggistico di riferi
mento, e che hanno valore residuale e testimoniale,
da tutelare e valorizzare, data la prossimità con
l’area urbana.

Premesso quanto sopra, dalla documentazione
trasmessa dal Comune di Bisceglie con nota n.
18140 del 22 maggio 2015, acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con n. 5352 del
28.05.2015, la trasformazione insediativa, riorganiz
zata a seguito delle indicazioni di cui alla citato pre
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avviso di diniego prot. n. 295 del 13.01.2015 dello
Scrivente Servizio propone un impianto planime
trico strutturato in considerazione dell’assetto
fisicospaziale dei luoghi, con una trama insediativa
che prevede tanto il recupero di alcuni manufatti
edilizi esistenti (produttivo/residenziale), quanto
relazioni tra l’area oggetto di intervento e l’imme
diato intorno.

In particolare così come si rileva dalla relazione
tecnica illustrativa, parte integrante della documen
tazione trasmessa dal Comune di Bisceglie con nota
n. 18140 del 22 maggio 2015 la trasformazione inse
diativa:
 “al fine di limitare la modifica dello stato dei

luoghi con nuovi impianti insediativi, compatibil‐
mente con le destinazioni d’uso, prevede il riuso,
il recupero architettonico, ecologico e paesaggi‐
stico di parte dei manufatti esistenti a destina‐
zione produttiva/industriale, caratterizzata da
forte valore identificativo;

 ai fini di assicurare una continuità visiva tra la lito‐
ranea e zone retrostanti, sono stati previsti corpi
di fabbrica, morfologicamente in “linea” e posizio‐
nati prevalentemente, ortogonalmente alla lito‐
ranea;

 al fine di garantire la continuità ecologica fruitiva,
sia lungo la litoranea che tra questa e la zona
retrostante della maglia in oggetto, preservando
la viabilità del litorale esistente con destinazione
a pista ciclabile, percorso pedonale, spazi e aree
a verde, recupero del muro in pietra a secco, si
prevede di migliorare la viabilità pubblica, allar‐
gando a 16,00 metri la sede stradale di collega‐
mento tra via Prussiano e Via San Francesco,
lungo il confine sud della maglia in oggetto, con
conseguente riduzione della volumetria insedia‐
bile di 4.548,55 mc (88.247,50 ‐ 83.725,95 mc)”;

Tutto ciò premesso in riferimento al progetto
del Piano di Lottizzazione della maglia 165, tra‐
smesso dal Comune di Bisceglie con nota n. 18140
del 22 maggio 2015 come riorganizzato a seguito
delle indicazioni di cui al citato preavviso di diniego
prot. n. 295 del 13.01.2015, risulta non in contrasto
con gli indirizzi di tutela paesaggistica delle NTA
del PUTT/P.

 Non contrasto con il PPTR

Il piano attuativo in esame, come riconfigurato
a seguito delle indicazioni di cui al citato preavviso
di diniego prot. n. 295 del 13.01.2015, non con‐
trasta con la normativa di tutela di cui all’appro‐
vato PPTR in quanto, in virtù dell’art. 106.6 delle
NTA del PPTR, nelle more dell’adeguamento degli
strumenti urbanistici generali al PPTR (e fino al ter‐
mine previsto per detto adeguamento) nei territori
costruiti di cui all’art 1.03 co.5 e 6 delle NTA del
PUTT/p trovano applicazione esclusivamente gli
obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui
alla sezione C2 della scheda dell’ambito. Nel caso
di specie la soluzione progettuale non risulta in
contrasto con i seguenti obiettivi di qualità paesag‐
gistica e territoriale di cui alla sezione C2 della
scheda dell’ambito “Puglia Centrale”:
 migliorare la qualità ambientale del territorio;
 garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale

negli insediamenti residenziali urbani;
 riqualificare, ricostruire, e recuperare il patri‐

monio edilizio esistente, in termini di qualità
architettonica e paesaggistica;

 riqualificare i paesaggi degradati delle urbaniz‐
zazioni contemporanee;

 promuovere ed incentivare una fruizione
costiera sostenibile, multimodale e di alta qua‐
lità paesaggistica;

 garantire la qualità urbana riqualificando gli
spazi pubblici e potenziando le relazioni tra
centro e periferia.

(Conclusioni)

Stante quanto sopra in riferimento al Piano di
Lottizzazione della maglia 165, riorganizzato a
seguito delle indicazioni di cui al citato preavviso
di diniego prot. n. 295 del 13.01.2015, trasmesso
dal Comune di Bisceglie con nota n. 18140 del 22
maggio 2015, verificato il non contrasto con gli
indirizzi di tutela paesaggistica delle NTA del
PUTT/P, nonché con gli obiettivi di qualità paesag‐
gistica e territoriale del PPTR, si ritiene di poter
esprimere parere paesaggistico favorevole ai sensi
dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, con le sotto
indicate prescrizioni, il cui rispetto deve essere
verificato in sede di rilascio di autorizzazione pae‐
saggistica ovvero del titolo abilitativo.

Nelle successive fasi di progettazione si provveda
a:
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 sistemare gli spazi aperti privati e pubblici (par
cheggi, piazzali, aree di sosta, aree di pertinenza
dei lotti, percorsi carrabili), esclusivamente con:
 materiali drenanti o semimpermeabili, auto

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego
di conglomerati cementizi e/o impermeabiliz
zanti al fine di aumentare la capacità drenante
delle stesse superfici;

 specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu
zione del patrimonio botanicovegetazionale. In
riferimento alle aree a parcheggio queste
devono comunque essere dotate di piantuma
zioni autoctone di nuovo impianto nella misura
minima di una unità arborea per ogni posto
macchina. In ogni caso sono vietate le piantu
mazioni di specie esotiche e di conifere in
genere;

 garantire l’accesso ai piani interrati preferibil
mente con scale interne e/o se esterne aderenti
ai manufatti. Le rampe d’accesso ai piani interrati
o seminterrati degli edifici residenziali siano rea
lizzate con una sezione non superiore ai m. 3,50
e delimitate da pareti verdi ricoperte da specie
vegetali rampicanti e/o ricadenti, aggrappate
direttamente o indirettamente alla muratura;

 con riferimento al sistema di accessi e di fruizione,
prevedere per tutte le strade di PdL piste ciclabili
che si connettano a quella posta a ridosso della
linea di costa. In particolare le aree a parcheggio
pubbliche siano previste in prossimità della strada
pubblica di PdL a sud dell’area d’intervento;

 realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e
sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evi
tando l’impiego di elementi prefabbricati in
cemento, materiali plastici, privilegiando le mura
ture eventualmente sovrastate da recinzioni
metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli
e o alberature;

 utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme
(coperture, volumi, attacchi a terra, linee compo
sitive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie
costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi
e ambientali del luogo, prevedendo preferibil
mente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica
in progetto rivestimenti ad intonaco e tinteggia
ture con coloriture tenui e/o bianche.

 realizzare per la pubblica illuminazione impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche

in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti
per il contenimento dell’inquinamento luminoso
e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
 sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even

tuali reti idricofognarie duali e impianti che riuti
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

 sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra
verso:
 la realizzazione e organizzazione degli involucri

edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposi
zione alla radiazione solare delle superfici circo
stanti mediante elementi architettonici, aggetti,
schermature verticali integrate con la facciata,
schermature orizzontali, pergole, pensiline,
coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi
e coperture vegetalizzate ecc;

 l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

 la realizzazione di percorsi pedonali in sede pro
pria con pavimentazione costituite da materiali
a basso coefficiente di riflessione per ridurre la
temperatura superficiale ed ombreggiate da
opportune schermature arbustive/arboree
(selezionate per forma e dimensione della
chioma) in modo da garantire e favorire la mobi
lità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
 il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere
la consistenza del suolo;

 la limitazione dei movimenti di terra (sbanca
menti, sterri, riporti) per non modificare in
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maniera significativa l’attuale assetto geomorfo
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

 l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;
 l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di

opere complementari (piste di accesso, depo
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com
promettano le aree attigue a quelle d’inter
vento;

 al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…)
e il ripristino dello stato dei luoghi al fine di age
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

(Adempimenti finali)

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in
tervento in progetto alle norme urbanisticoedilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene
rale vigente.

Gli interventi previsti dal presente piano di lottiz
zazione della maglia 165 del vigente PRG del
Comune di Bisceglie e gli eventuali ulteriori provve
dimenti rimangono disciplinati dalle norme del
PUTT/p nei limiti di quanto previsto dall’art. 106.1
del vigente PPTR.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4  lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comunale di
BISCEGLIE, relativamente al Piano di Lottizzazione
della maglia 165 dello strumento urbanistico gene
rale di BISCEGLIE il parere paesaggistico con prescri
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Pae
saggio, nei termini e con le prescrizioni e indirizzi
riportati al punto “Conclusioni” fermo restando, per
gli interventi esecutivi delle opere previste, l’obbligo
di dotarsi di autorizzazione paesaggistica e ciò prima
del rilascio del permesso a costruire stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal
l’intervento in questione;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento com
pleto degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di BISCEGLIE;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
ditta;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 132 del 910201544100



DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1664

Comune di Polignano a Mare (BA) ‐ Variante al pro‐
getto di realizzazione del nuovo complesso parroc‐
chiale “Sant’Antonio”. Attestazione di Compatibi‐
lita’ Paesaggistica in deroga alle prescrizioni di
base (artt. 5.03, 5.04 e 5.07 NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istrut
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
 la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato

approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR) e, in particolare, gli artt. 95
e 106 delle NTA;

 la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 con cui la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

 l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P “Parere Paesag
gistico”;

 l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilita paesaggistica”, per l’ot
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

 l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che è possibile realizzare opere pubbliche e opere
di interesse pubblico (cosi come definite dalla
vigente legislazione) in deroga alle prescrizioni di
base a condizione che dette opere:
 siano compatibili con le finalita di tutela e valo

rizzazione delle risorse paesaggistico  ambien
tali previste nei luoghi;

 siano di dimostrata assoluta necessita o di pre
minente interesse per la popolazione residente;

 non abbiano alternative localizzative.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 18531 del 06/07/2015, acqui

sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. A00_1457218 del 22/07/2015, il Comune di
Polignano a Mare (BA) ha trasmesso la richiesta di
autorizzazione paesaggistica relativa alla variante al
progetto di realizzazione del nuovo complesso par
rocchiale “Sant’Antonio”; la documentazione tra
smessa risulta costituita dai seguenti elaborati:
1. Relazione generale, Variante al P. di C. n. 2013

147
2. Relazione paesaggistica, Variante al P. di C. n.

2013147
3. Relazioni specialistiche, Variante al P. di C. n.

2013147
4. Tav. 01: lnquadramento territoriale
5. Tav. 02a: Documentazione fotografica
6. Tav. 02 b: Documentazione fotografica
7. Tav. 03: Planimetria orientata con calcolo indici

urbanistici
8. Tav. 04a: Pianta quota 0.00 CHIESA
9. Tav. 04b: pianta a quota 1.80 Centro Parroc

chiale
10. Tav. 04c: pianta delle coperture Chiesa
11. Tav. 04d: pianta delle coperture Centro Parroc

chiale
12. Tav. 05a: Prospetto AA’, Prospetto BB’
13. Tav. 05b: Prospetto CC’, Prospetto DD’
14. Tav. 06: Sezioni
15. Tav. 07a: Viste esterne
16. Tav. 07b: Viste esterne
17. Tav. 07c: Viste esterne
18. Tav. 08a: Viste interne e dettagli
19. Tav. 08b: Viste interne e dettagli
20. Tav. 09: essenze arboree ed arbustive

(Iter e descrizione intervento proposto)
Il progetto originario complessivamente preve

deva la realizzazione di un complesso parrocchiale,
costituito dalla Chiesta di Sant’Antonio e dal centro
parrocchiale, e della relativa sistemazione a verde
delle aree esterne e della copertura dello stesso
centro parrocchiale. Il lotto d’intervento digrada
verso il mare, con una differenza di quota di circa
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3.00 m; sfruttando tale pendenza, la copertura del
centro parrocchiale semiinterrato diventa terrazza
verde di affaccio verso il mare, lasciando in tal modo
la visuale verso il mare completamente libera.

Per l’opera in esame nel 2013 e stata richiesta
dalla ditta Sac. Vito Domenico Fusillo al Comune di
Polignano a Mare (BA) l’Autorizzazione Paesaggi
stica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 ai sensi del
PUTT/P. A seguito del parere endoprocedimentale
della Soprintendenza, nota prot. n. 17738 del
19/12/2013, la quale ha specificato che “la realizza
bilita dell’intervento e subordinata al preventivo
rilascio del provvedimento di deroga ai sensi del
l’art. 5.07 punto 3 della NTA del PUTT/P e dell’art.
95 delle NTA del PPTR, in mancanza del quale le
opere risulterebbero incompatibili con il sistema
delle tutele e delle prescrizioni previste dai succitati
Piani Paesaggistici”, la stessa Autorizzazione paesag
gistica è stata rilasciata dal comune di Polignano con
n. 61 del 24/12/2013 per la sola parte ricadente
oltre i 300 m dalla linea di costa.

Tuttavia, con la pubblicazione sul BURP n. 40 del
23.03.2015 della Delibera di Giunta Regionale 16
febbraio 2015 n. 176 di approvazione del Piano Pae
saggistico Territoriale Regionale (PPTR) è entrato in
vigore ii predetto piano.

Il progetto di Variante, trasmesso con nota prot.
n. 18531 del 06/07/2015; prevede modifiche tese
ad ottemperare alle prescrizioni della Soprinten
denza, espresse con la suddetta nota prot. n. 17738
del 19/12/2013, con la variazione di alcune forme e
la riduzione dell’altezza della chiesa, la modifica
della torre campanaria, l’eliminazione delle torri che
affiancavano la chiesa.

Delle aree esterne è predisposto un accurato pro
getto del verde, utilizzando prevalentemente specie
autoctone della flora locale.

Su tale progetto il comune di Polignano a Mare,
con nota prot. n. 18531 del 08/07/2015, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
7218 del 22/07/2015, “facendo seguito alla nota
pervenuta in data 2.07.2015 acclarata al protocollo
generale di questa Ente al n. 18066”, ha trasmesso
la documentazione progettuale precedentemente
descritta, richiedendo “l’avvio della procedura di
deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, alle
prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del
PPTR, per la realizzazione del centro parrocchiale
ricadente nei territori costieri, rilevato che trattasi

di opera di pubblica utilità non de localizzabile per
la stretta connessione del centro parrocchiale con
la Chiesa a farsi”.

L’intervento ricade nell’Ambito Territoriale PPTR
della “Murgia dei Trulli” ed in particolare nella figura
denominata “La piana degli uliveti secolari” con un
paesaggio caratterizzato dal sistemi insediativi
costiero e sub costiero collegati a valle e a monte
da una serie di tratti stradali che si innestano su di
una spina centrale che percorre la figura longitudi
nalmente.

Questa struttura insediativa costituisce l’arma
tura della vasta piana olivata, delimitate dalla scar
pata murgiana, che forma una sorta di grande anfi
teatro. Tutt’intorno un paesaggio rurale unico,
caratterizzato dall’equilibrio tra natura, agricoltura
e architettura, in cui i vasti oliveti secolari si esten
dono nelle campagne. A questa trama Si sovrap
pone un sistema fitto di muretti a secco che sotto
linea la delimitazione dei campi e la rete poderale
di connessione alle numerose masserie. Lungo
l’asse costiero, invece (ex via Traiana Appia) si svi
luppano insediamenti costieri sorti talvolta da pic
colissimi nuclei esistenti, in prossimita delle torn i
costiere o dei piccoli approdi, come centri turistici
e di seconda casa. I due sistemi principali sono con
nessi e integrati da un terzo sistema, costituito da
piccoli insediamenti anche produttivi, che si atte
stano lungo le antiche strade di collegamento
internocosta (che adesso raggiungono i centri
costieri). E possibile, entro le maglie dei sistemi
maggiori, leggere un sistema puntuale e diffuso pit)
minuto fatto di strutture religiose, di torni costiere,
di piccoli scali portuali, che rappresentano capisaldi
visivi e relazionali della piana.

Poiché nel vigente Piano Regolatore Generale
adeguato alla L.R. 56/1980, approvato con D.G.R. n.
815 del 21.06.2005, l’area d’intervento ricade in un
Comparto Edilizio, a cavallo tra una zona S2/V “Area
per Urbanizzazioni Secondarie (parco e sport)” e
una zona 52 “Area per Urbanizzazioni Secondarie
(scuole, parcheggi, attrezzature di interesse pub
blico)”, con deliberazione di Consiglio Comunale n.
69 del 22/12/2008 è stato approvato ii progetto
preliminare dei lavori in oggetto, adottando la
Variante Parziale al PRG vigente, mentre con DCG
n. 12 del 08/04/2009 la stessa Variante è stata
approvata definitivamente ai sensi dell’art. 16 della
LR 13/2001, del DPR 327/2001 e dell’art. 12 c. 3
della LR 3/2005.
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Si rappresenta in questa sede che, stante il
regime vincolistico descritto pià avanti, sebbene la
LR 3/2005, all’art. 8 co. 2, e la LR 13/2001, all’art.
16 co. 4, prevedano che l’iter di approvazione di
suddetta variante non sia soggetta a controllo urba
nistico da parte della Regione, detta variante non
avrebbe potuto essere approvata senza ii preven
tivo parere paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P.

(Tutele paesaggistiche)

Vincoli ministeriali
Immobili e aree di notevole interesse pubblico

tutelati ex art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004 con
Decreto del 23/12/1982 denominato “Dichiarazione
di notevole interesse pubblico di una zona costiera
di Polignano a Mare” e con Decreto del 01/08/1985
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico della zona della fascia costiera o delle
Lame sita nei comuni di Polignano a Mare e Mono
poli”.

Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004,
Lettera A.

Piano paesaggistico regionale 

Considerato:
 che sull’intervento in Variante trasmesso con nota

prot. n. n. 18531 del 06/07/2015 era stata rila
sciata dal Comune di Polignano a Mare Autorizza
zione paesaggistica n. 61 del 24/12/2013 per la
parte ricadente oltre i 300 m dalla linea di costa,

 e che le NTA del vigente PPTR (approvato con DGR
n. 176 del 16.02.2015), all’art. 106 comma 2, pre
vedono che “per gli interventi che hanno ottenuto
i previsti provvedimenti autorizzativi a norma del
PUTT/P, gli eventuali ulteriori provvedimenti
rimangono disciplinati dalle norme del PUTT/P
medesimo fino alla scadenza dell’autorizzazione
paesaggistica ove richiesta”,

l’istanza in oggetto sara in questa sede valutata al
sensi del previgente PUTT/P.

Ambiti Territoriali Estesi
L’area d’intervento ricade in prevalenza in ATE di

tipo D, e in minor parte in ATE di tipo B e C (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).

Ambiti Territoriali Distinti
 Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo

gico: L’area d’intervento è direttamente interes
sata dall’area annessa un’”area litoranea”, sotto
posta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.07
delle NTA del PUTT/P; da accertamenti d’ufficio si
rileva altresi la presenza, in aderenza all’area d’in
tervento, di una lama, cartografata dal PPTR;

 Sistema della copertura botanicovegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes
sata da particolari componenti di interesse biolo
gicovegetazionale censiti dal PUTT/P; pur tuttavia
Si rileva la presenza, in aderenza all’area d’inter
vento, di formazioni arbustive in evoluzione natu
rale tipiche della lama;

 Sistema della stratificazione storica dell’organiz
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storicoculturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi
stico.

Per completezza di istruttoria, si fa riferimento
altresi all’interessamento di aree tutelate dal PPTR
approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015. Dall’ana
lisi delle tavole tematiche del PPTR si evince, infatti,
che l’intervento interessa, per la parte del Centro
parrocchiale, il bene paesaggistico “Territori
costieri” e ricade per intero in due beni paesaggistici
“Immobili e aree di notevole interesse pubblico”
(Decreto del 23/12/1982 denominato “Dichiara
zione di notevole interesse pubblico di una zona
costiera di Polignano a Mare” e Decreto del
01/08/1985 denominato “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico della zona della fascia costiera o
delle Lame sita nei comuni di Polignano a Mare e
Monopoli”). L’intervento, inoltre, si pone in rela
zione percettiva, pur non interessandoli diretta
mente, con gli ulteriori contesti paesaggistici “lame
e gravine”, “formazioni arbustive in evoluzione
naturale” e “strade a valenza paesaggistica”.

(Valutazione della compatibilita paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto, si

rappresenta che le opere previste in progetto sono
state gia autorizzate dal Comune di Polignano a
Mare con Autorizzazione paesaggistica n. 61 del
24/12/2013, a seguito del parere endoprocedimen
tale della Soprintendenza, nota prot. n. 17738 del
19/12/2013, per la sola parte ricadente oltre i 300
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m dalla linea di costa, subordinando “la realizzabilita
dell’intervento al preventivo rilascio del provvedi
mento di deroga 5.07 punto 3 delle NTA del PUTT/P
e dell’art. 95 delle NTA del PPTR”. L’intervento,
infatti, interessando l’area di pertinenza di un’area
litoranea, risulta in parte in contrasto con le prescri
zioni di base di cui all’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P.

Ciò premesso si rappresenta che trattandosi di
opera pubblica di rilevante trasformazione, che
interessa ambiti territoriali distinti, contrastando
con le relative prescrizioni di base delle NTA del
PUTT/P, visto anche l’art. 95 delle NTA del PPTR, la
Giunta Regionale pu6 rilasciare il parere paesaggi
stico (art. 5.03) e l’attestazione di compatibilita pae
saggistica (art. 5.04) in deroga (art. 5.07) alle NTA
del PUTT, a condizione che dette opere: (i) siano
compatibili con le finalita di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggisticoambientali previste nei
luoghi; (ii) siano di dimostrata assoluta necessita o
di preminente interesse per la popolazione resi
dente; (iii) non abbiano alternative localizzative.

Per quanto attiene al ricorrere, per il caso in
specie, dei presupposti giuridici che consentono di
derogare alle NTA del PUTT/P, si evidenzia quanto
segue:
 con riferimento alla compatibilita “con le finalita

di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi
sticoambientali previste nei luoghi” nella rela
zione paesaggistica allegata viene dimostrata, tra
l’altro, la coerenza con gli obiettivi di qualita di cui
alla sezione C2 della Scheda d’Ambito del PPTR, i
quail prevedono di “garantire l’equilibrio geomor
fologico dei bacini idrografici” e di “garantire la
sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tute
lando le specificita degli assetti naturali”, obiettivi
che vengono raggiunti dall’approfondito progetto
delle aree esterne, che assecondano l’andamento
naturale del terreno, “tutelano le specificita degli
assetti naturali” e perseguono l’obiettivo di riqua
lificazione naturale incrementando la biodiversita
con l’introduzione di specie autoctone della flora
locale. lnoltre il progetto, recuperando un’area
degradata e periferica, persegue l’obiettivo di
“valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri”, di
“migliorare la qualita ambientale del territorio”,
di “riqualificare i paesaggi degradati delle urbaniz
zazioni contemporanee” e di “riqualificare gli
spazi aperti periurbani e/o interclusi”. Inoltre il
progetto, con accorgimenti e prescrizioni che

impongano la tutela, salvaguardia e il recupero
dei muretti a secco, risulta compatibile con gli
obiettivi “valorizzare il patrimonio identitario cul
turaleinsediativo”, “promuovere il recupero dei
manufatti in pietra a secco” e “valorizzare l’edilizia
e manufatti rurali tradizionali”. La specifica impo
stazione panoramica del progetto, in particolare
del centro parrocchiale seminterrato, la cui coper
tura si propone come terrazza verso il mare, con
tribuisce a raggiungere l’obiettivo di “valorizzare
la struttura estetico percettiva dei paesaggi della
Puglia”.

 La sussistenza del requisito di assoluta necessita
o preminente interesse per la popolazione resi
dente è espressa nell’istanza, trasmessa dal
comune di Polignano a Mare con la suddetta nota
prot. n. 18531 del 06/07/2015, nella quale l’opera
dichiarata “di pubblica utilita”, nonche dall’alle
gata Delibera di Consiglio Comunale n. 12 del
08/04/2009, nella quale lo stesso Comune ha con
diviso la necessita di reperire un’area da destinare
alla costruzione di una nuova chiesa, localizzan
dola nell’area di progetto in esame e approvando
definitivamente la variante urbanistica.

 L’insussistenza di alternative localizzative è
anch’essa espressa nell’istanza, trasmessa dal
comune di Polignano a Mare con la medesima
nota prot. n. n. 18531 del 06/07/2015, nella quale
l’opera è dichiarata “non delocalizzabile per la
stretta connessione del centro parrocchiale con la
Chiesa a farsi”.

Ciò premesso, si ritiene sussistano i presupposti
per la deroga ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P.

Entrando nel merito della compatibilità paesag
gistica, si ritiene che le opere di pubblica utilita pre
viste in progetto, per la particolare accortezza pre
stata alle forme architettoniche, alle altezze dei
manufatti edilizi, alle sistemazioni esterne, del
verde e del suolo, e con gli opportuni accorgimenti
e misure di mitigazione, possano risultare compati
bili con le finalita di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggisticoambientali previste per il con
testo di riferimento.

Per gli interventi previsti, inoltre, risultano rispet
tati e perseguiti gli specifici obiettivi di qualita pae
saggistica e territoriale riportati nella sezione C2
della scheda d’ambito “Murgia dei Trulli” del PPTR,
come precedentemente analizzato.
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Tali interventi, infine, risultano compatibili anche
con le motivazioni che hanno determinato l’appo
sizione del vincolo con DM del 23121982 “Dichia
razione di notevole interesse pubblico di una zona
costiera di Polignano a Mare”, in particolare per la
concezione di “belvedere” della terrazza del centro
parrocchiale e perche non occlude la visuale
“do/Pa/to della tan genziale sopraelevata di Poli
gnano”, e con DM del 01081985 “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico della zona della fascia
costiera o delle Lame sita nei cornuni di Polignano
a Mare e Monopoli” in quanto le particolari previ
sioni progettuali non modificano sostanzialmente
“rambiente geomorfologico di particolare interesse
e con un habitat paesistico  naturale”.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla

Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento
di Parere paesaggistico e Attestazione di Compati
bilita Paesaggistica in deroga, ex ant. 5.03, 5.04 e
5.07 delle NTA del PUTT/P, considerato anche
quanto previsto dall’art. 95 delle NTA del PPTR, a
condizione che siano rispettati le seguenti prescri
zioni ed indirizzi, il cui rispetto deve essere verifi‐
cato in sede di rilascio dell’Autorizzazione paesag‐
gistica:
 sia interamente conservata e recuperata la recin

zione a secco che perimetra l’area d’intervento su
tre lati, (a meno dei varchi d’accesso previsti in
progetto), eliminando eventuali parti in calce
struzzo; ad integrazione, tale recinzione potra
essere affiancata da specie arbustive ed arboree;
si faccia riferimento alle modalità di recupero dei
muretti a secco previsti nelle Linee guida per la
tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in
pietro a secco della Puglia (elab. 4.4.4 del PPTR);

 nella sistemazione esterna, sia conservato ii pii
possibile l’attuale andamento del terreno e, in
generale, siano adottati accorgimenti di inge
gneria naturalistica al fine di garantire il drenaggio
e lo scorrimento superficiale delle acque in dire
zione mare;

 al fine di ridurre l’artificializzazione a margine
della lama, il percorso che costeggia il complesso
parrocchiale ad ovest sia realizzato con materiale
drenante, sia bordato da muretto a secco e
rimanga libero da alberature, elementi arbustivi
o di arredo che occludano la visione verso la

stessa lama; si favorisca, inoltre, la possibilita di
accesso e visita alla stessa lama.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti:
 siano limitati al minimo indispensabile i movi

menti di terra (sbancamenti, stern, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservare
nel contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento, compatibilmente
con le previsioni di progetto;

 gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qualora
non riutilizzati in loco, siano allontanati e deposi
tati a pubblica discarica;

 al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie
(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di
agevolare la ricomposizione dei valori paesistici
del sito.

Si rappresenta, infine, che poiche dalla documen
tazione trasmessa non si evince la legittimita pae
saggistica della Variante urbanistica approvata con
Delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 
l’08/04/2009, e considerato che ai sensi dell’art 5.03
delle NTA del PUTT/P, prevede che le varianti urba
nistiche “quando prevedano modifiche dello stato
fisico o dell’aspetto esteriore dei territori [...] sotto
posti a tutela dal Piano 1.4 non possono essere
approvati senza II preliminare rilascio del parere
paesaggistico”, anche nel caso di varianti la cui
approvazione non richiede sotto il profilo urbani
stico il controllo regionale (art. 16 co. 4 della LR
13/2001), si invita ii comune a perfezionare l’iter
procedurale riapprovando la suddetta variante
urbanistica successivamente alla presente Delibera
di GR con la quale viene rilasciato anche ii suddetto
parere paesaggistico ex art. 5.03.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi
stico, inoltre, l’acquisizione di tutte le ulteriori auto
rizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia sani
taria e/o di tutela ambientale ivi compresa (‘even
tuate autorizzazione ex art. 6 delle NTA del
PAI/Puglia.

44105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 132 del 9102015



Tutto ciò premesso, visto anche l’art. 95 delle
NTA del PPTR, si propone alla Giunta ii rilascio del
provvedimento di Parere paesaggistico e Attesta
zione di Compatibilita paesaggistica, ex artt. 5.03 e
5.04 delle NTA del PUTT/P, in deroga, ex art. 5.07
delle NTA del PUTT/P, con le suddette prescrizioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze delta Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4  lettera
d) delta L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualita
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per la Variante at progetto di rea
lizzazione del nuovo complesso parrocchiale “San
t’Antonio” nel comune di Polignano a Mare (BA), il
Parere Paesaggistico e l’Attestazione di Compatibi
lita Paesaggistica in deroga di cui agli artt. 5.03, 5.04
e 5.07 delle NTA del PUTT/P, considerato anche
quanto previsto dall’art. 95 delle NTA del PPTR, con
le prescrizioni riportate in narrativa at punto “Con
clusioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio it presente provvedimento unitamente
agli elaborati in formato digitale:
 al Sig. Sindaco del Comune di Polignano a Mare

(BA);
 alla competente Soprintendenza per i Beni Archi

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attivita Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1665

L. n. 431/98 ‐ art. 11 ‐ Anno 2013 ‐ Ammissione a
contributo richieste pervenute ed integrate fuori
termine. Riparto fondi premialità.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Uffici Osservatorio Condizione Abita
tiva, Programmi Comunali e I.A.C.P, di seguito espli
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri
gente ad interim del Servizio Politiche Abitative,
riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca
zione.

I fondi a disposizione della Regione Puglia per la
concessione di contributi sui canoni di locazione per
l’anno 2013 ammontano complessivamente a €
21.523.288,68.

Con deliberazione n. 2460 del 25/11/2014 la
Giunta Regionale ha ripartito tra i Comuni la somma
di € 15.523.288,68 ed ha accantonato la somma di
€ 6.000.000,00 per premialità nei confronti dei
Comuni che, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.M.
del 7/6/99, concorrono con propri fondi ad incre
mentare le risorse loro attribuite.
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Con medesima deliberazione n. 2460/2014, e
sulla base di quanto disposto dalla D.G.R. n.
2199/2013 di localizzazione dei fondi anno 2012, la
quale prevedeva un decurtazione del 10% sul con
tributo spettante ai Comuni ad alta tensione abita
tiva di cui alla delibera CIPE n. 87/200 che non aves
sero cofinanziato l’intervento a sostegno dei canoni
di locazione per il 2012, la Giunta Regionale ha sta
bilito che la somma riveniente dalla predetta decur
tazione, pari a € 94.610,83, sia aggiunta alla somma
accantonata per premialità, pari a € 6.000.000,00,
e sia ripartita tra i Comuni che cofinanziano l’inter
vento per l’anno 2013 in misura pari almeno al 20%
dell’importo loro attribuito con la stessa D.G.R. n.
2460/2014. Pertanto, le risorse totali disponibili ai
fini della premialità anno 2013 ammontano ad un
totale di € 6.094.610,83 (€ 6.000.000,00 accantonati
+ € 94.610,83 rivenienti dalla penalità del 10% del
fondo affitti relativo all’anno 2012).

Con la D.G.R. n. 2460/2014, inoltre, è stato fissato
al 10/02/2015 il termine di scadenza a carico dei
Comuni per la trasmissione al Servizio Politiche Abi
tative delle risultanze dei bandi espletati e di ogni
altra documentazione richiesta.

Alcuni Comuni, a causa di meri errori materiali
riguardanti il livello minimo del cofinanziamento
comunale necessario per l’assegnazione del contri
buto di premialità, hanno provveduto ad inviare ed
integrare la relativa documentazione oltre la data
di scadenza prevista. Preso atto che nella totalità
dei casi interessati la parte della documentazione
pervenuta entro i termini di scadenza corrisponde
in modo sostanzialmente esaustivo a quanto
richiesto con D.G.R n. 2460/2014, e che le integra
zioni dei cofinanziamenti comunali resesi necessarie
sono contenute in pochi punti percentuali, conside
rate inoltre le legittime aspettative dei cittadini
aventi diritto al contributo, si propone  al fine
anche di utilizzare appieno le risorse assegnate e
analogamente a quanto fatto negli anni precedenti
 di ritenere ammissibili le richieste dei Comuni per
venute ed integrate fuori termine e comunque non
oltre la data del presente provvedimento. Occorre
quindi ripartire tra i Comuni aventi diritto, in ottem
peranza a quanto disposto con la citata delibera
zione di G.R. n. 2460/2014, le somme accantonate
per premialità e per il sostegno alla morosità incol
pevole secondo le modalità previste nella mede
sima deliberazione e di seguito riepilogate:

 hanno diritto al contributo per premialità i
Comuni che cofinanziano l’intervento con una
somma a carico del proprio bilancio pari almeno
al 20% della somma loro attribuita con la delibe
razione di G.R. n. 2460/2014;

 il contributo da concedere come premialità è
quantificato applicando alla somma accantonata
di € 6.094.610,83 la percentuale di incidenza del
l’importo di cofinanziamento messo a disposi
zione da ciascun Comune sul totale delle somme
messe a disposizione da tutti i Comuni aventi
diritto;

 l’importo così ottenuto non deve comunque
superare il 20% del fabbisogno documentato dai
Comuni per l’anno 2012 e deve essere contenuto
nel 25% della somma complessiva di €
6.094.610,83.

I Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deli
bera CIPE n. 87/2003, destinatari del contributo
integrativo di premialità, possono riservare 
secondo il disposto dei Decreti del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti del 12 febbraio 2014
e del 4 settembre 2014, ferme restando le finalità
generali perseguite dal Fondo di sostegno di cui
all’art. 11 della legge n. 431/98  fino al 50% della
somma loro attribuita per premialità per la costitu
zione di agenzie per l’affitto di cui alla L.R. n.
22/2014, art. 2, comma 2, lett. s), istituti per la loca
zione o fondi di garanzia di cui alla L. n. 80/2014, art.
2, comma 1, lett. a), tese a favorire la mobilità nel
settore della locazione anche di soggetti che non
siano più in possesso dei requisiti di accesso all’edi
lizia residenziale pubblica, attraverso il reperimento
di alloggi da concedere in locazione a canone con
cordato ai sensi dell’art.2, comma 3, della legge n.
431/98.

I Comuni che hanno cofinanziato il fondo affitti
per l’anno 2013 sono n. 146, di cui n. 138 Comuni
hanno diritto al contributo integrativo di premialità
e n. 8 Comuni non hanno diritto a tale contributo,
in quanto hanno messo a disposizione una somma
a carico del proprio bilancio inferiore al 20% dell’im
porto loro attribuito con la deliberazione di G.R. n.
2460/2014.

È stata predisposta apposita tabella, allegata al
presente provvedimento per farne parte integrante,
nella quale per ciascun Comune sono indicati: la
somma attribuita con la deliberazione di G.R. n.
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2460/2014, la quota di cofinanziamento comunale
e la percentuale di incidenza della stessa sul totale
delle somme messe a disposizione da tutti i Comuni,
il fabbisogno comunale relativo all’anno 2012, l’am
montare del 20% del medesimo fabbisogno 2012
entro cui contenere il contributo di premialità, il
contributo attribuito.

Da detta tabella si rileva che dell’importo di €
6.094.610,83 ripartito, risulta attribuita la somma
di € 5.961.258,02, in quanto il contributo spettante
ad alcuni Comuni è stato contenuto nel 20% del fab
bisogno 2012; la restante somma di € 133.352,81
costituisce economia che rientra nella disponibilità
regionale.

I Comuni A.T.A. che, in ottemperanza al disposto
della deliberazione di G.R. n. 2199/2013 di localiz
zazione dei fondi per il sostegno ai canoni di loca
zione, L. n. 431/98, art. 11, anno 2012, avevano
destinato una quota parte del contributo loro attri
buito per premialità al sostegno alla morosità incol
pevole e non hanno utilizzato detti fondi, o li hanno
utilizzati solo in parte, possono ripartire le risorse
residue disponibili tra i soggetti ammessi nella gra
duatorie per i contributi sui canoni di locazione
annualità 2013. I Comuni dovranno rendicontare
l’utilizzo di tali fondi.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento è atto di programma

zione dei fondi a disposizione per i contributi sui
canoni di locazione per l’anno 2013 ammontanti
complessivamente a € 21.523.288,68 di cui:
 € 3.261.644,34 derivanti da assegnazione statale

 Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Tra
sporti del 12/02/2014  in bilancio di previsione
2014 al capitolo di entrata 2057400 e capitolo di
spesa 411193;

 € 3.261.644,34 derivanti da assegnazione statale
 Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Tra
sporti del 04/09/2014  in bilancio di previsione
2014 al capitolo di entrata 2057400 e capitolo di
spesa 411193;

 € 15.000.000,00  fondi regionali di cofinanzia
mento, in bilancio di previsione 2014  capitolo di
entrata 2057005, capitolo di spesa 411192.

Di detta somma di € 21.523.288,68, il presente
provvedimento comporta una spesa di €
6.094.610,83 sul capitolo 411193. La restante

somma di € 15.428.677,85 è stata impegnata con
determinazione dirigenziale del Servizio Politiche
Abitative n. 823/2014 per l’importo di €
15.000.000,00 sul capitolo di spesa 411192 e per
l’importo di € 428.677,85 sul capitolo di spesa
411193.

Con determinazione n. 0007 del 07/08/2015 il
Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità e Qua
lità Urbana ha assegnato al Servizio Politiche Abita
tive, in termini di competenza, la somma comples
siva di € 3.000.000,00, attribuita all’Area con D.G.R.
n. 1508 del 22/07/2015; all’impegno di tale somma
provvederà il Dirigente del Servizio Politiche Abita
tive entro l’anno 2015.

All’impegno della restante somma di €
3.094.610,83 provvederà il Dirigente del Servizio
Politiche Abitative entro l’anno 2015, compatibil
mente con gli spazi finanziari da pareggio di
bilancio.

La liquidazione e il pagamento saranno disposti
con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Poli
tiche Abitative, a partire dall’anno 2015.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a),

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vice Presidente della G.R., Assessore alla Pianifica
zione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri
gente di Servizio ad interim;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

 di fare propria ed approvare la relazione che pre
cede;
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 di ritenere ammissibili a contributo per l’anno
2013 le richieste dei Comuni pervenute fuori ter
mine e comunque non oltre la data del presente
provvedimento;

 di individuare i Comuni beneficiari dei contributi
per premialità nei modi illustrati in narrativa e
riportati nella tabella allegata, parte integrante
del presente provvedimento;

 di assegnare a ciascun Comune individuato l’im
porto spettante per premialità, secondo il
seguente prospetto:

PROVINCIA DI BARI________________________
COMUNI IMPORTO (in euro)________________________

1 ACQUAVIVA DELLE FONTI 43.989,31
2 ADELFIA 23.885,26
3 ALBEROBELLO 11.307,73
4 ALTAMURA 122.575,74
5 BARI 943.064,31
6 BINETTO 2.261,55
7 CAPURSO 71.136,58
8 CASAMASSIMA 37.973,60
9 CASTELLANA GROTTE 22.624,50
10 CELLAMARE 8.706,95
11 CONVERSANO 97.761,40
12 CORATO 90.461,80
13 GIOIA DEL COLLE 32.592,12
14 GIOVINAZZO 62.870,95
15 GRAVINA IN PUGLIA 93.572,47
16 LOCOROTONDO 13.569,27
17 MODUGNO 141.636,07
18 MOLFETTA 350.539,49
19 MONOPOLI 144.723,06
20 NOCI 21.047,88
21 NOICATTARO 15.021,18
22 POLIGNANO A MARE 20.353,91
23 PUTIGNANO 31.661,63
24 RUTIGLIANO 27.175,81
25 RUVO DI PUGLIA 47.669,03
26 SAMMICHELE DI BARI 6.345,90
27 SANTERAMO IN COLLE 49.753,99
28 TERLIZZI 73.543,19
29 TORITTO 8.650,16
30 TRIGGIANO 121.035,32
31 TURI 13.381,56
32 VALENZANO 72.143,29________________________

PROVINCIA DI BAT________________________
COMUNI IMPORTO (in euro)________________________

1 BARLETTA 447.927,14
2 BISCEGLIE 180.037,08
3 CANOSA DI

PUGLIA 36.942,34
4 MINERVINO MURGE 6.784,64
5 SAN FERDINANDO DI PUGLIA 22.615,45
6 SPINAZZOLA 3.931,30
7 TRANI 341.733,08
8 TRINITAPOLI 24.085,46________________________

PROVINCIA DI BRINDISI________________________
COMUNI IMPORTO (in euro)________________________

1 BRINDISI 180.923,61
2 CEGLIE MESSAPICA 13.317,97
3 CISTERNINO 3.131,25
4 ERCHIE 652,59
5 FASANO 67.846,35
6 FRANCAVILLA FONTANA 52.968,15
7 LATIANO 10.387,01
8 MESAGNE 45.230,90
9 ORIA 4.867,98
10 OSTUNI 67.846,35
11 SAN PIETRO VERNOTICO 22.615,45
12 SAN VITO DEI NORMANNI 47.461,41________________________

PROVINCIA DI FOGGIA________________________
COMUNI IMPORTO (in euro)________________________

1 APRICENA 3.850,67
2 ASCOLI SATRIANO 2.645,65
3 BOVINO 1.130,77
4 CASTELLUCCIO DEI SAURI 679,44
5 FOGGIA 281.562,37
6 MANFREDONIA 165.357,39
7 MATTINATA 11.307,73
8 MONTE SANT’ANGELO 11.307,73
9 ORDONA 4.523,09
10 ORTA NOVA 25.605,80
11 PESCHICI 3.415,39
12 RIGNANO GARGANICO 1.204,52
13 SAN GIOVANNI ROTONDO 33.923,18
14 SAN MARCO IN LAMIS 20.094,10
15 SAN NICANDRO GARGANICO 12.438,50
16 SAN PAOLO DI CIVITATE 6.564,86
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17 SAN SEVERO 79.106,95
18 STORNARELLA 3.019,60
19 TROIA 6.714,17
20 VICO DEL GARGANO 11.307,73________________________

PROVINCIA DI LECCE________________________
COMUNI IMPORTO (in euro)________________________

1 ACQUARICA DEL CAPO 2.943,76
2 ALESSANO 2.417,80
3 ALEZIO 6.219,25
4 ALLISTE 1.245,88
5 CALIMERA 1.741,39
6 CAMPI SALENTINA 11.307,73
7 CARMIANO 7.509,71
8 COLLEPASSO 2.261,55
9 COPERTINO 6.901,45
10 CORSANO 2.713,85
11 CURSI 1.752,14
12 GALATINA 6.784,64
13 GALATONE 11.897,65
14 GALLIPOLI 67.846,35
15 GUAGNANO 1.308,20
16 LECCE 151.523,52
17 LEQUILE 18.086,03
18 LEVERANO 8.447,73
19 LIZZANELLO 7.368,79
20 MATINO 2.086,41
21 MELENDUGNO 5.880,02
22 MELISSANO 1.467,38
23 MONTERONI DI LECCE 11.307,73
24 NARDO’ 11.618,53
25 NOVOLI 9.131,60
26 OTRANTO 7.350,02
27 PARABITA 2.261,55
28 POGGIARDO 2.305,33
29 PRESICCE 2.498,56
30 SALICE SALENTINO 3.392,32
31 SAN PIETRO IN LAMA 4.416,80
32 SCORRANO 4.848,39
33 SOGLIANO CAVOUR 2.540,46
34 TAURISANO 4.304,00
35 TAVIANO 12.549,31
36 TREPUZZI 20.538,83
37 TUGLIE 1.696,16
38 UGENTO 8.538,45
39 VEGLIE 2.804,32________________________

PROVINCIA DI TARANTO________________________
COMUNI IMPORTO (in euro)________________________

1 AVETRANA 4.391,92
2 CAROSINO 2.796,60
3 CASTELLANETA 4.911,13
4 CRISPIANO 22.615,45
5 FAGGIANO 2.686,01
6 FRAGAGNANO 6.332,33
7 GINOSA 9.905,57
8 GROTTAGLIE 70.424,51
9 LATERZA 11.533,88
10 LEPORANO 9.083,00
11 LIZZANO 3.307,40
12 MANDURIA 22.615,45
13 MARTINA FRANCA 70.107,90
14 MARUGGIO 4.880,08
15 MASSAFRA 46.997,85
16 MONTEIASI 8.534,06
17 MONTEMESOLA 3.957,70
18 MONTEPARANO 1.261,94
19 MOTTOLA 25.931,22
20 PALAGIANELLO 7.227,90
21 PALAGIANO 11.307,73
22 PULSANO 10.625,87
23 ROCCAFORZATA 2.261,55
24 SAN GIORGIO IONICO 35.875,40
25 SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE 2.278,60
26 SAVA 26.364,39
27 TORRICELLA 1.128,91________________________

Totale risorse assegnate € 5.961.258,02

 i Comuni, in dipendenza di tale nuova assegna
zione fondi, dovranno rimodulare gli importi pre
liminarmente attribuiti ai soggetti beneficiari inse
riti nelle graduatorie per l’anno 2013, tenendo
sempre conto che il contributo massimo concedi
bile deve essere contenuto nei limiti di cui all’art.
2, comma 3 del D.M. del 7/6/99;

 le graduatorie con l’importo definitivamente attri
buito a ciascun soggetto beneficiario, debita
mente approvate dagli Organi competenti,
dovranno essere tempestivamente trasmesse al
Servizio Politiche Abitative;

 il Dirigente del Servizio Politiche Abitative, acqui
siti gli atti finali, provvederà alla liquidazione del
contributo spettante a ciascun Comune, previa
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autorizzazione da parte della Conferenza di Dire
zione, così come previsto dalla deliberazione di
G.R. n. 186 del 19/02/2014;

 i Comuni dovranno erogare i contributi ai benefi
ciari immediatamente dopo la disponibilità di
tutte le risorse e trasmettere rendicontazione
analitica al Servizio Politiche Abitative nei 60
giorni successivi;

 eventuali economie devono rientrare nella dispo
nibilità regionale.

 i Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deli
bera CIPE n. 87/2003 che fruiranno del contributo
di premialità potranno, secondo il disposto dei
Decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti del 12 febbraio 2014 e del 4 settembre
2014, ferme restando le finalità generali perse
guite dal Fondo di sostegno di cui all’art. 11 della
legge n. 431/98, utilizzare una quota del contri
buto di premialità, nella misura massima del 50%,
per la costituzione di agenzie per l’affitto di cui
alla L.R. n. 22/2014, art 2, comma 2, lett s), istituti
per la locazione o fondi di garanzia di cui alla L. n.
80/2014, art. 2, comma 1, lett. a), tese a favorire
la mobilità nel settore della locazione anche di
soggetti che non siano più in possesso dei requisiti
di accesso all’edilizia residenziale pubblica, attra

verso il reperimento di alloggi da concedere in
locazione a canone concordato ai sensi dell’art. 2,
comma 3, della legge n. 431/98.
I Comuni ad alta tensione abitativa interessati
dovranno darne immediata comunicazione alla
Regione, con l’indicazione della quota di premia
lità destinata alla costituzione dell’Agenzia per la
locazione.

 I Comuni A.T.A. che, in ottemperanza al disposto
della deliberazione di G.R. n. 2199/2013 di loca
lizzazione dei fondi per il sostegno ai canoni di
locazione, L. n. 431/98, art. 11, anno 2012, ave
vano destinato una quota parte del contributo
loro attribuito per premialità al sostegno alla
morosità incolpevole e non hanno utilizzato detti
fondi, o li hanno utilizzati solo in parte, possono
ripartire le risorse residue disponibili tra i soggetti
ammessi nella graduatorie per i contributi sui
canoni di locazione annualità 2013; i Comuni
dovranno rendicontare l’utilizzo di tali fondi al
Servizio Politiche Abitative della Regione Puglia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1666

“Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superfi‐
ciali” ‐ PO FESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Inter‐
vento 2.1 ‐ Azione 2.1.4. Prosecuzione per il seme‐
stre Luglio‐Dicembre 2015 del Programma di Moni‐
toraggio 2014‐2015. Approvazione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con
delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria operata dal RdA Azione
2.1.4 confermata dal Dirigente del Servizio Risorse
Idriche, riferisce quanto segue.

Premesso che:
il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la
salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qua
lità ambientale delle risorse idriche. A tal fine indi
vidua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le
Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti
temporali ben precisi  e sancisce il ruolo fondamen
tale della pianificazione e del monitoraggio, quali
strumenti guida dell’azione di tutela;

ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri tec
nici per la classificazione dello stato dei corpi idrici
superficiali”, la programmazione del monitoraggio
dei corpi idrici superficiali avviene per cicli sessen
nali, strettamente connessi ai cicli della program
mazione dei Piani di Tutela delle Acque; il primo
ciclo di riferimento corrisponde agli anni 20102015;

la suddetta programmazione si articola in moni
toraggio di sorveglianza e monitoraggio operativo,
in base alla valutazione del rischio di non raggiungi
mento degli obiettivi ambientali prefissati, monito
raggio di indagine limitato a casi specifici di appro
fondimento nonché monitoraggio delle acque a
specifica destinazione funzionale.

la Giunta Regionale, in adempimento alla norma
tiva comunitaria e nazionale di settore, con propria
deliberazione n. 1640 del 12 luglio 2010, ha avviato
il primo ciclo di monitoraggio per i corpi idrici super
ficiali regionali. Con tale provvedimento, infatti, la
Giunta ha preso atto del Protocollo d’intesa sotto
scritto in data 31.05.2010 tra Regione e ARPA
Puglia, in qualità di soggetto realizzatore del Servizio

di che trattasi, ed ha contestualmente approvato il
“Piano di monitoraggio qualitativo e quantitativo
dei corpi Idrici superficiali della Regione Puglia”;

con la suddetta deliberazione, la Giunta ha dato
atto che il “Servizio di Monitoraggio dei Corpi idrici
superficiali”, rientrava tra le attività contemplate
del PO FESR 2007/2013  Asse II  Linea d’Intervento
2.1  Azione 2.1.4 “Miglioramento del sistema del
l’informazione, del monitoraggio e del controllo” e
pertanto ha trovato copertura finanziaria all’interno
della dotazione complessiva della stesa azione;

secondo quanto stabilito dal suddetto Protocollo
d’Intesa, il programma di monitoraggio realizzato
dall’ARPA Puglia ha avuto la seguente articolazione:
 Monitoraggio di “Sorveglianza” in attuazione del

Piano di Monitoraggio approvato con DGR
1640/2010, destinato all’esecuzione di un moni
toraggio esteso a tutti i corpi idrici (a rischio, non
a rischio e probabilmente a rischio) al fine di poter
operare una corretta classificazione degli stessi,
includendo di fatto anche il monitoraggio “Ope
rativo” Periodo di riferimento settembre 2010 
31 marzo 2012;

 Monitoraggio “Operativo” in attuazione del Piano
di Monitoraggio approvato con DGR n. 1255/2012
e confermato con DGR n. 1914/2013, destinato
alla realizzazione del monitoraggio sui corpi idrici
a rischio di non soddisfare gli obiettivi ambientali
previsti, derivante dalla rimodulazione tecnico
economica del monitoraggio precedente, alla luce
dei risultati ottenuti  Periodo di riferimento 1
aprile 2012  31 marzo 2014;

 Monitoraggi di Indagine per approfondimenti
resisi necessari sul Torrente Jesce  interessato da
fenomeni di inquinamento (DGR n. 1804 del
18.09.2012) e sul Canale Reale  interessato dallo
scarico provvisorio dell’impianto di depurazione
di Carovigno (DGR n.2745 del 14.12.2012).
le attività di monitoraggio previste da ultimo con

il “Piano di Monitoraggio Operativo per l’annualità
20132014”, hanno avuto naturale scadenza il 31
marzo 2014;

la Regione ha inteso proseguire le attività di
monitoraggio dei corpi idrici superficiali che insi
stono sul territorio pugliese, assicurandone la con
tinuità, ai fini del rispetto della normativa comuni
taria e nazionale vigente;

la Giunta Regionale con propria deliberazione n.
858 del 13 maggio 2014, al fine di poter consentire
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il più efficace utilizzo delle risorse disponibili nel
l’ambito dell’Asse II del PO FESR 20072013, ha
apportato modifiche al relativo Programma Plurien
nale d’Attuazione, prevedendo tra l’altro un
aumento della dotazione dell’Azione 2.1.4 pari a €
1.500.000,00 con cui garantire il prosieguo dell’at
tività di monitoraggio dei corpi idrici superficiali;

il prosieguo delle attività di monitoraggio di che
trattasi, anche al fine di evitare soluzioni di conti
nuità all’interno del Servizio di Monitoraggio, è
stato demandato all’Agenzia Regionale per la Pre
venzione e la Protezione dell’Ambiente della Puglia
(ARPA Puglia)  Organo Tecnico della Regione Puglia
istituito e disciplinato con L.R. n. 6/99  in relazione
ai compiti istituzionalmente attribuiti all’Agenzia
stessa e alla attività pregressa svolta.

la Giunta Regionale con propria deliberazione n.
1693 del 01.08.2014, in relazione alle criticità
emerse nel corso delle attività di monitoraggio
svolte durante il corso del programma da ARPA
Puglia, ha approvato una proposta progettuale/eco
nomica per la programmazione successiva del Ser
vizio di monitoraggio dei corpi idrici superficiali per
il periodo 1 aprile 201430 giugno 2015  definita
“Programma di Monitoraggio dei corpi idrici super
ficiali 20142015 e relative attività complementari”
 che ha previsto la realizzazione delle seguenti atti
vità:
A. Programma di Monitoraggio dei corpi idrici

superficiali, consistente nella riproposizione del
Piano di Monitoraggio Operativo approvato con
DGR 1255/2012 e confermato con 1914/2013
opportunamente integrato:
 sia con riferimento al monitoraggio delle

acque a specifica destinazione  alla luce delle
classificazioni complementari delle acque
destinate alla molluschicoltura intervenute
dal 2003 ad oggi;

 sia con riferimento alla realizzazione di even

tuali monitoraggi d’indagine a scala territo
riale locale, su specifica richiesta del Servizio
Risorse Idriche  alla luce delle esigenze evi
denziate nelle precedenti annualità di moni
toraggio;

B. Attività integrative di implementazione del Ser
vizio di Monitoraggio:
 identificazione dei siti di riferimento e defini

zione della rete nucleo, sotto il coordina
mento del Servizio Regionale Risorse Idriche
e di concerto con l’Autorità di Bacino della
Puglia;

 revisione della caratterizzazione dei corpi
idrici superficiali con riferimento ai corpi idrici
fortemente modificati e ai corpi idrici artifi
ciali, sotto il coordinamento del Servizio
Regionale Risorse Idriche e di concerto con
l’Autorità di Bacino della Puglia;

 proposta di deroghe al raggiungimento degli
obiettivi di qualità ambientale (per i corpi
idrici artificiali o fortemente modificati)
ovvero di proroga motivata del termine del 23
dicembre 2015 per poter conseguire gradual
mente gli obiettivi dei corpi idrici;

 revisione della classificazione dei corpi idrici
superficiali al fine di poter allineare l’annualità
delle attività di monitoraggio con la durata
dell’anno solare;

X. Ridefinizione delle reti di monitoraggio esistenti
(sorveglianza/operativo/acque a specifica desti
nazione) in relazione all’espletamento delle atti
vità integrative di cui al precedente punto B;

 per lo svolgimento delle attività sopra descritte,
nella suddetta proposta progettuale da parte
dell’ARPA Puglia è stata impegnata la somma
complessiva pari a € 1.325.223/00, di cui:
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dove la quota complessiva dell’attività 1) Monito
raggio Corpi Idrici Superficiali è riferita allo svi
luppo della relativa attività dal 1° aprile 2012 al 30
giugno 2015.

Considerato che:
 si è reso necessario assicurare la prosecuzione a

tutto il semestre 1 luglio  31 Dicembre 2015 del
solo “Programma di monitoraggio dei corpi idrici
superficiali 2014/2015 “ già affidato all’ARPA
Puglia nell’ambito dell’Azione 2.1.4, anche in con
siderazione della circostanza che detto monito
raggio contribuisce a soddisfare parte della con
dizionalità ex ante posta dalla Commissione
europea per rendere disponibili per l’intero com
parto acque le risorse finanziarie della program
mazione comunitaria 2014 2020;

 è stato determinato in € 478.089,20 il costo com
plessivo per la prosecuzione, senza soluzione di
continuità, dell’attività di monitoraggio dei corpi
idrici superficiali, ivi incluse le relative attività
complementari, da parte di ARPA fino a tutto il
31.12.2015, così come definito a seguito di speci

fica interlocuzione con la stessa Agenzia di cui alle
note formali, agli atti, prot. regionale 075/ 2245
del 24/03/2015 e prot. ARPA n. 0026033 del
07/05/2015;

 si è provveduto, con atto dirigenziale del Servizio
Risorse Idriche n. 075/ 139 del 16.06.2015, esecu
tivo, ad impegnare a favore di ARPA Puglia la
somma di € 478.089,20, a valere sulle risorse
finanziarie disponibili nell’ambito di quelle com
plessivamente attribuite con i precedenti atti di
Giunta allo sviluppo dell’Azione 2.1.4 del P.O.
FESR 2007  2013, a copertura della prosecuzione
delle attività di monitoraggio dei corpi idrici
superficiali e relative attività complementari;

 nell’ambito dalla precedente convenzione con
ARPA Puglia rep. n. 016068 del 03/09/2014, risul
tava accantonata una quota finanziaria destinata
agli eventuali Monitoraggi di indagine, allo stato
non utilizzata e che pertanto resta disponibile per
l’eventuale effettuazione da parte di ARPA Puglia
di detti monitoraggi entro il dicembre 2015.
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 con decorrenza 1 luglio 2014  30 giugno 2015, l’ARPA Puglia ha assicurato il monitoraggio dei corpi idrici
superficiali conforme alle specifiche tecniche contenute nel suddetto “Programma di Monitoraggio dei corpi
idrici superficiali 20142015 e relative attività complementari”, e nel relativo “Schema di Convenzione” 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’ARPA Puglia per l’attuazione del suddetto Programma  entrambi
parte integrante della succitata deliberazione n. 1693 del 01.08.2014, una volta sottoscritto tra le parti e
repertoriato al n. 016068 del 03.09.2014.

 la Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1890 del 23 settembre 2014, ha approvato il seguente defi
nitivo programma di interventi con la relativa ripartizione delle risorse finanziare assegnate all’azione 2.1.4
della linea di intervento 2.1 del P.O. FESR 2007  2013:
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Si propone alla Giunta regionale:
 l’approvazione della prosecuzione da parte di

ARPA Puglia per il periodo 1° luglio31 dicembre
2015 del “Programma di Monitoraggio dei corpi
idrici superficiali 20142015”

 già definite negli aspetti tecnici con la delibera
zione di Giunta regionale n. n. 1693/2014 e del
relativo “Schema di Convenzione integrativo” 
regolante i rapporti tra le parti per la prosecu
zione del suddetto Programma (ALLEGATO 1 al
presente provvedimento), con la conferma della

quota precedentemente destinata agli eventuali
Monitoraggi di indagine già oggetto della citata
convenzione rep. n. 016068/2014;

 l’approvazione della rimodulazione del seguente
definitivo programma di interventi con la relativa
ripartizione delle risorse finanziare assegnate
all’Azione 2.1.4 della Linea di Intervento 2.1 del
P.O. FESR 2007  2013, con la conferma del budget
complessivo già attribuito all’azione con delibera
zione di Giunta regionale n. 1890/2014:
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Tutto ciò premesso e considerato si propone alle considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione costituisce attuazione del Programma PO Puglia FESR 2007/2013  Asse II  Linea

d’Intervento 2.1  Azione 2.1.4.
La spesa aggiuntiva complessivamente stimata, di cui con il presente atto si dispone, pari a € 478.089,20

trova copertura finanziaria sul provvedimento dirigenziale, esecutivo, n. 075/139 del 16.06.2015 con impegno
della relativa somma sul Cap. 1152010 (UPB 02.09.09).

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e d)
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;



4. di dare mandato al Dirigente del Servizio
Risorse Idriche  anche nella sua qualità di Respon
sabile della Linea 2.1 del PO FESR 2007/2013  di
adottare tutti i necessari atti conseguenti, incluso la
sottoscrizione della Convenzione integrativa con
ARPA Puglia di cui al punto 2, per l’attuazione del
l’intervento in questione;

5. di disporre la notifica del presente provvedi
mento, a cura del Servizio Risorse Idriche, al

Responsabile dell’Asse II, all’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007/2013, nonché all’ARPA Puglia;

6. di disporre, infine, la pubblicazione del pre
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul “Portale Ambientale” sito internet regio
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del RdA 2.1.4 e del Diri
gente del Servizio Regionale “Risorse Idriche”,
anche in qualità di Responsabile della Linea d’Inter
vento 2.1 del PO FESR 20072013, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. di approvare la prosecuzione da parte di ARPA
Puglia, per il periodo 1° luglio 31 dicembre 2015 del
“Programma di Monitoraggio dei corpi idrici super
ficiali 20142015”, così come già definito negli
aspetti tecnici con la deliberazione di Giunta regio
nale n. 1693/2014, ivi inclusa la realizzazione nello
stesso periodo degli eventuali Monitoraggi di inda
gine, a valere sulle risorse già oggetto della prece

dente convenzione con ARPA Puglia rep. n. 016068
del 03/09/2014;

2. di approvare altresì, l’allegato “Schema di Con
venzione integrativo” regolante i rapporti tra la
Regione Puglia e l’ARPA Puglia per l’attuazione della
prosecuzione del Programma di Monitoraggio e
relative attività complementari (ALLEGATO 1, parte
integrante del presente provvedimento), la coper
tura finanziaria dei cui oneri è assicurata dall’im
pegno contabile sul capitolo 1152010, già assunto
con determinazione dirigenziale n. 075/139 del
16.06.2015;

3. di approvare la rimodulazione del seguente
definitivo programma di interventi con la relativa
ripartizione delle risorse finanziare assegnate
all’azione 2.1.4 della linea di intervento 2.1 del P.O.
FESR 2007  2013, con la conferma del budget com
plessivo già attribuito all’azione con deliberazione
di Giunta regionale n. 1890/2014:
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ALLEGATO 1

                                                                                         

SCHEMA DI 
CONVENZIONE RELATIVA AL  

“PROGRAMMA DI MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI 
2014-2015 ” PER IL PERIODO 1 LUGLIO – 31 DICEMBRE 2015

Tra 

La Regione Puglia, di seguito detta “Regione”, con sede in Bari – Lungomare Nazario Sauro n. 33 
(C.F. 80017210727), qui rappresentata, per delega dalla Giunta regionale, dal dirigente del Servizio 
Risorse Idriche, dr. Luca Limongelli nato a Bari il 19.11.1955, domiciliato ai fini della presente 
convenzione presso la sede del Servizio Risorse Idriche in Modugno Z.I. via delle Magnolie 6/8; 

e 

l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, di seguito denominata 
“ARPA Puglia” – con sede Bari, Corso Trieste 27 - 70126 – P. IVA n. 05830420724, legalmente 
rappresentata dal Direttore Generale prof. Giorgio Assennato nato a Bari il 22.04.1948, domiciliato 
ai fini della presente convenzione presso la sede dell’ARPA Puglia.  

PREMESSO 
che

l’ARPA Puglia, è l’Ente strumentale della Regione che svolge funzioni di supporto nella 
predisposizione e attuazione del programma regionale per la tutela dell’ambiente e nella redazione 
dei piani mirati per la tutela dell’ambiente di interesse regionale, di cura delle attività tecnico-
scientifiche in materia ambientale, di promozione della ricerca e sviluppo e di diffusione di 
tecnologie ecologicamente compatibili, di prodotti e sistemi di produzione a ridotto impatto 
ambientale; 

la Regione, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 recante “norme in materia ambientale” è stata chiamata, 
tra l’altro,  a curare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali, quale strumento guida della propria 
azione di tutela ambientale; 

con DGR n. 1693 del 01.08.2014 è stato approvato il “Programma di Monitoraggio dei corpi idrici 
superficiali 2014-2015 e relative attività complementari” e relativa convenzione di affidamento 
all’ARPA PUGLIA  con decorrenza dal 1 aprile 2014 al 30 giugno 2015 nell’ambito del “Servizio 
di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali” di cui all’Azione 2.1.4. per il “Miglioramento del 
sistema dell’informazione, del monitoraggio e del controllo” del P.O. FESR 2007/2013 che trova 
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copertura finanziaria all’interno della dotazione complessiva della stessa Azione, pari a € 
14.101.200,00, così come integrata dalla succitata DGR n. 858/2014 di modifica al PPA dell’Asse 
II e DGR  n. 1890/2014 di approvazione del Programma di Interventi definitivo e relativo riparto 
finanziario; 

con D.D. del Servizio Risorse Idriche n. 133 del 27.08.2014  si è provveduto all’impegno 
dell’importo complessivo di € 1.325.223/00 (euro unmilione 
trecentoventicinquemiladuecentoventitre/00),  a favore dell’ARPA Puglia per le attività inerenti 
il“Programma di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2014-2015 e relative attività 
complementari” con decorrenza dal 1 aprile 2014 al 30 giugno 2015 con sottoscrizione della 
convenzione in data 26 Agosto 2014 con n. di repertorio 016068;   

la Regione, allo stato attuale, è chiamata a proseguire le attività di monitoraggio  dei corpi idrici 
superficiali che insistono sul territorio pugliese, assicurandone la continuità, ai fini del rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale vigente e che a tal fine, nelle more del perfezionamento del 
presente atto convenzionale, con nota prot. n. A00_075/002245 del 24 marzo 2015 indirizzata ad 
ARPA PUGLIA, il Servizio Risorse Idriche ha esplicitato l’ipotesi di una estensione temporale per 
il semestre 1 Luglio - 31 dicembre 2015 del servizio di monitoraggio operativo  e relative attività 
complementari, al fine di consentirne la prosecuzione nei limiti di chiusura del Programma 
Operativo, richiedendo all’Agenzia stessa una quantificazione di spesa; 

con nota prot. n. 0026033 del 07/05/2015  l’ARPA Puglia ha riscontrato alla richiesta succitata di 
quantificazione della spesa per la prosecuzione delle attività di monitoraggio operativo per il 
semestre 1 Luglio – 31 Dicembre 2015 quantificando in €  79.681,53 la spesa mensile, per un totale 
di € 478.089,20 per l’intero semestre.  

la Giunta regionale con deliberazione ___________, n. ________, ha contestualmente approvato la 
suddetta proposta di proseguire per il periodo 1 Luglio – 31 Dicembre 2015 nell’attuazione del 
“Programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2014-2015” unitamente al presente 
schema convenzionale, la cui copertura finanziaria è assicurata dal PO FESR Puglia 2007 – 2013, 
linea di intervento 2.1, azione 2.1.4, dando mandato al dirigente del Servizio Risorse Idriche
all’adozione dei successivi adempimenti contabili ed alla sottoscrizione della presente convenzione.�

Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue 

ART 1 
(Oggetto)

1. Oggetto della presente convenzione è la prosecuzione da parte dell’ARPA Puglia nel 
periodo 1 Luglio – 31Dicembre 2015 del “Programma di monitoraggio dei corpi idrici 
superficiali 2014-2015”, così come approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1693/2014 e confermato in sede di prosecuzione con la DGR n. _________,  allegato alla 
presente convenzione, per costituirne parte integrante, con le eventuali rimodulazioni 
tecniche concordate in corso d’opera tra le parti. 
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ART 2 
(Obblighi dell’ARPA)

1. Fermo restando il completamento e perfezionamento  delle attività complementari di cui alla 
convezione rep.  n. 016068 del 03.09.2014 approvata con la precedente DGR 1693/2014, 
l’ARPA Puglia, per lo svolgimento della presente convenzione, si impegna a realizzare il 
Programma di cui all’art.1, che prevede in sintesi le seguenti attività:
A. prosecuzione del Programma di monitoraggio operativo sui corpi idrici superficiali

(corsi d’acqua/fiumi, laghi/invasi, acque di transizione, acque marine costiere), sulle 
acque a specifica destinazione (acque superficiali destinate alla produzione di acqua 
potabile, acque dolci idonee alla vita dei pesci, acque destinate alla vita dei molluschi). 

B. eventuali monitoraggi d’indagine a scala territoriale locale, a valere sempre sulla quota 
di risorse già destinate allo scopo con la citata convenzione rep. n. 016068 del 
03.09.2014, ad oggi non utilizzate.

2. L’ARPA Puglia realizzerà il Programma di Monitoraggio di cui alla precedente lettera A, 
mediante: 
a. il prelievo di campioni presso le stazioni di monitoraggio indicate nel progetto allegato 

alla presente convenzione; 
b. il trasporto e la consegna degli stessi ai Laboratori dei propri Dipartimenti provinciali; 
c. le determinazioni analitiche e altre misurazioni previste; 
d. la validazione ed elaborazione dei dati derivanti dalle analisi; 
e. la trasmissione (per il tramite della propria sede centrale), entro la scadenza del termine 

della predetta convenzione, di apposito report sulle attività svolte alla Regione Puglia - 
Servizio Risorse Idriche - Responsabile dell’Azione 2.1.4 del PO FESR 2007/2013, sia 
con riferimento al Piano di Monitoraggio Operativo e per le Acque a specifica 
destinazione sia con riferimento agli eventuali singoli Piani di Monitoraggio 
d’Indagine;  

f. la trasmissione alla Regione Puglia – Servizio Risorse Idriche, entro 120 giorni dalla 
conclusione dell’annualità di monitoraggio (e comunque non oltre 150 giorni con 
motivato ritardo) di una relazione finale, contenente gli esiti delle analisi nonchè 
l’elaborazione dei risultati del monitoraggio finalizzata alla valutazione dello stato di 
qualità ambientale (ecologico e chimico) per ciascuno dei corpi idrici superficiali e della 
conformità per le acque a specifica destinazione. 

3. L’ARPA Puglia si impegna altresì: 
a. a comunicare alla Regione il nominativo del responsabile dello svolgimento delle 

attività di cui alla presente convenzione, entro 30 giorni dalla stipula; 

b. a realizzare le attività conformemente ai dettagli tecnico-operativi esplicitati nel
Programma allegato alla presente convenzione; 

c. a rimodulare il Programma di Monitoraggio di cui alla precedente lettera A - nel corso 
del suo svolgimento e senza alcun onere aggiuntivo a carico della Regione - in relazione 
agli esiti delle attività integrative eseguite in attuazione della convenzione rep. n. � ������
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016068/2014  approvata con la precedente DGR n. 1693/2014, nonché a seguito di 
eventuali modifiche del quadro di riferimento a livello nazionale; 

d. a svolgere le attività conformemente ai “Protocolli operativi” ed alle “Metodologie 
analitiche di riferimento” approvati in sede di Cabina di Regia e ss.mm.ii.; 

e. a rispettare le norme in tema di ammissibilità delle spese e rendicontazione delle stesse.�

ART 3 
(Durata)

1. Il periodo dell’esecuzione del Programma di cui all’art. 1 è fissato dal 1° Luglio 2015 al 31 
Dicembre 2015. 

ART 4 
(Corrispettivo)

1 A fronte dell’esecuzione nel periodo 1 Luglio – 31 Dicembre 2015 della prosecuzione del  
“Programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2014-2015”, la Regione 
riconosce all’ARPA la somma complessiva massima di  € 478.089,20 a valere sui fondi 
del P.O. FESR Puglia – Asse II - linea di intervento 2.1 - azione 2.1.4;  

2. Con riferimento agli eventuali Monitoraggi d’Indagine a scala territoriale locale da attivare, 
su richiesta del Servizio Risorse Idriche, in caso di necessità e nei casi previsti dalla 
normativa vigente, l’ARPA Puglia sottoporrà di volta in volta all’approvazione del suddetto 
Servizio Regionale le singole proposte di Piano di monitoraggio d’Indagine, unitamente alla 
quantificazione della relativa spesa, che sarà riconosciuta a valere sulla quota di risorse già 
destinate allo scopo con la citata convenzione rep. n. 016068/2014, ad oggi non utilizzate.  

ART 5 
(Modalità di pagamento)

1. L’erogazione ad ARPA Puglia del corrispettivo di cui alle lettere a) e c) del precedente 
articolo, avverrà con le seguenti modalità:

2. primo acconto pari al 50% del corrispettivo alla sottoscrizione del presente atto; 
3. secondo acconto pari al 45% del corrispettivo alla consegna della   relazione definitiva 

sull’attività svolta - di cui all’art.2, c.2, lett.e della presente convenzione; 
4. saldo pari al 5% del corrispettivo all’avvenuta approvazione dell’atto di omologazione delle 

spese effettivamente sostenute sull’attività svolta - di cui all’art.2, c.2, lett.e della presente 
convenzione; 

5. All’erogazione ad ARPA Puglia dell’eventuale corrispettivo a valere sulle risorse rivenienti 
dalla convenzione rep. n. 016068/2014, accantonate  per gli eventuali Monitoraggio di 
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indagine, si procederà ad avvenuto espletamento dei singoli Piani di Monitoraggio 
d’Indagine e previa consegna ed approvazione della relazione sull’attività svolta - di cui 
all’art.2, c.2, lett.e della presente convenzione;. 

ART 6 

(Modalità di esecuzione)

1. Per l’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, l’ARPA Puglia si avvarrà 
del proprio personale, nonché in assenza di specifici profili professionali o di dimostrate 
carenze di personale, di società, organismi e consulenti scelti in base a riconoscibili requisiti 
di competenza e comprovata esperienza, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
appalti di servizi e di reclutamento di personale, nonché degli adempimenti prescritti 
dall’art.22 della LR 15/2008. 

ART 7 
(Tracciabilità dei flussi finanziari - Adempimenti art. 3, Legge 136/2010 e ss.mm.ii.)

L’ARPA Puglia assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. 

ART 8 

(Responsabilità verso i terzi e i dipendenti)

1. L’ARPA Puglia prende atto che la Regione non assume altro onere economico-finanziario 
aggiuntivo e nessuna responsabilità nei confronti di terzi in relazione allo svolgimento delle 
attività di cui alla presente convenzione. 

2. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro istaurati dall’ARPA Puglia. 

3. Qualora  per qualsiasi motivo e/o causa la presente convenzione cessi di produrre effetti, 
l’ARPA Puglia si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile a sollevare e tenere indenne 
la Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche derivante da eventuali sentenze 
o decisioni o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto in via meramente 
esemplificativa e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti e i pagamenti contributivi, 
previdenziali, assistenziali o pensionistici, trattamenti di fine rapporti, ferie non godute o 
ogni altra pretesa riferibile a lavoratori, consulenti e/o collaboratori impiegati dall’ARPA 
Puglia per lo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione. 
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4. L’ARPA Puglia si impegna a rendere noto al personale utilizzato a qualsiasi titolo per 
l’adempimento delle attività qui affidate la presente convenzione e la sua durata. 

5. L’ARPA Puglia si impegna a rispettare le norme vigenti in materia previdenziale, 
assistenziale e assicurativa nei confronti del personale impiegato ai fini della presente 
convenzione. 

6. Restano a carico dell’ARPA Puglia le retribuzioni e gli oneri riflessi diretti ed indiretti per 
l’amministrazione del proprio personale. 

ART 9 
(Risoluzione della convenzione)

1. Nel caso l’ARPA Puglia non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di attuazione 
delle attività e gli obblighi assunti con la presente convenzione, la Regione si riserva il 
diritto di risolvere la presente a norma dell’art. 1453 del codice civile. 

ART 10 
 (Clausola compromissoria)

1. Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
comunque insorgere tra loro indipendentemente della presente convenzione. 

2. Le eventuali controversie che dovessero insorgere nell’applicazione della presente 
convenzione, le parti dichiarano esclusivamente competente il Foro di Bari. Non è 
ammesso il ricorso all’arbitrato. 

ART 11 
(Trattamento dei dati)

1. Tutti i dati saranno utilizzati dalle parti per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e 
la riservatezza delle informazioni secondo le norme vigenti. 

2. Ogni eventuale pubblicazione dei dati o del resoconto dell’attività dovrà riportare 
l’indicazione della fonte di finanziamento nel rispetto delle modalità definite dagli art. 8 e 9 
del Reg. (CE) n. 1828/2006 in materia di informazione e pubblicità del finanziamento con 
fondi comunitari.�

�

ART 12 
 (Oneri fiscali, spese contrattuali)
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1. Le parti convengono che la presente convenzione, composta da 12 articoli, venga registrata 
in solo caso d’uso ai sensi dell’art. 5, secondo comma del DPR n. 131/1986 e s.m.i., a cura e 
spese della parte richiedente. È inoltre esente da bollo ai sensi dell’art. 16 della tabella B 
annessa al DPR n. 642/1972 e s.m.i.�

Letto, firmato e sottoscritto in Modugno li, ____________ 

Regione Puglia
dott. Luca Limongelli 

_____________________

ARPA Puglia
prof. Giorgio Assennato 

________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1667

L.R. n. 28/01 art. 72 ‐ Variazione per aumento di
stanziamento al Bilancio di previsione 2015. Impu‐
tazione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo 6153300 a destinazione vincolata ‐ L.R.
7/2007 e DGR 2473 del 15.12.2009 ‐ Associazioni
La Torre onlus Minervino Murge (BT) e “Centro
Occupazionale portatori di handicap” di Francavilla
Fontana.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le Persone, le
Famiglie e le P.O. e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor
tunità, riferisce quanto segue.

Con la deliberazione di Giunta Regionale n. 2498
del 15.12.2009 ad oggetto “ D.G.R. 1818 del 31
ottobre 2007  Piano Regionale “Famiglie al Futuro”.
Azioni di sistema per l’associazionismo familiare per
l’anno 2009. Approvazione schema di Avviso Pub
blico”, è stato approvato lo schema dell’Avviso pub
blico “Azioni di sistema a favore dell’associazio
nismo familiare  anno 2009”

Con atto dirigenziale n. 812 del 23.12.2009 ad
oggetto “Deliberazione di Giunta Regionale n. 2498
del 15.12.2009 “D.G.R. n. 1818/2007  Piano Regio
nale “Famiglie al Futuro”. Azioni di sistema per l’as
sociazionismo familiare per l’anno 2009. Approva
zione schema di Avviso pubblico”  Impegno e pub
blicazione Avviso”, si è provveduto, fra l’altro, alla
pubblicazione del predetto Avviso per il finanzia
mento dei progetti relativi all’associazionismo fami
liare 2009.

L’Avviso ha previsto quattro Linee di intervento
di seguito indicate, le cui graduatorie dei relativi
progetti sono state approvate con specifici atti diri
genziali:
 Linea I  Le banche del tempo 
 Linea II  Consumo critico e solidale 
 Linea III  Information Tecnology per l’inclusione

sociale 
 Linea IV  Volontariato di impresa 

Con atto dirigenziale n. 171 del 10/03/2011 e
s.m.i. è stata approvata la graduatoria dei progetti
afferenti la Linea di Intervento I  Le banche del
tempo .

Tra i beneficiari di questa Linea sono risultati util
mente collocati in graduatoria l’Associazione di
volontariato “La Torre onlus” di Minervino Murge
(Bt) e l’Associazione “Centro Occupazionale porta
tori di handicap” di Francavilla Fontana, con i pro
getti rispettivamente denominati “solidarietà,
mutualità e collaborazione” per un importo di €.
30.000,00 e “più tempo per gli altri più tempo per
te” per un importo di € 28.500,00.

Con atto dirigenziale n. 1171 del 13.12.2011 si è
provveduto alla liquidazione e pagamento, in favore
dell’Associazione La Torre onlus, della somma di €.
24.000,00 quale anticipazione pari all’80% del con
tributo regionale assegnato.

Con atto dirigenziale n. 1174 del 13.12.2011 si è
provveduto alla liquidazione e pagamento, in favore
dell’Associazione Centro Occupazionale portatori di
handicap, della somma di €. 22.800,00 quale antici
pazione pari all’80% del contributo regionale asse
gnato.

A conclusione delle attività progettuali i suddetti
enti beneficiari hanno presentato la rendiconta
zione delle spese sostenute.

Dalla verifica contabile effettuata dall’Ufficio pre
posto del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità, è risultato che:
 l’Associazione La Torre onlus di Minervino Murge

ha inviato la rendicontazione delle spese ammis
sibili effettivamente sostenute per un ammontare
di €. 21.249,19 a fronte di €. 24.000,00 erogati,
con una economia di € 2.750,81;

 l’Associazione Centro Occupazionale portatori di
handicap di Francavilla Fontana, ha inviato la ren
dicontazione delle spese ammissibili effettiva
mente sostenute per un ammontare di €.
22.205,71 a fronte di €. 22.800,00 erogati con una
economia di €. 594,29.
Con atti dirigenziali:

 n. 18 del 13/01/2014 si è proceduto al recupero
della somma di € 2.750,81 oltre gli interessi legali
pari ad €. 141.46 nei confronti dell’Associazione
La Torre onlus di Minervino Murge;

 n. 17 del 13/01/2014 si è proceduto al recupero
della somma di € 594, 29 oltre gli interessi legali
pari ad €. 30,55 nei confronti dell’Associazione
Centro Occupazionale portatori di handicap di
Francavilla Fontana.
Di conseguenza, su specifica richiesta dell’Ufficio,

le suddette Associazioni hanno provveduto a ver
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sare, con bonifico bancario intestato alla Tesoreria
regionale, le somme assegnate e non utilizzate pari
a complessivi €. 3.345,10 oltre gli interessi legali
ammontanti ad un totale di €. 172,01.

Il Servizio regionale Bilancio e Ragioneria  Ufficio
Entrate , con nota prot. n. 7198 del 15/05/2015, ha
comunicato che le somme di:
 €. 2.892,27 di cui €. 141.46 di interessi legali da

imputarsi sul capitolo 3072002 Associazione La
Torre onlus  reversale n. 789 esercizio 2014, comp.
2014, accertamento 748, n. impegno 264; 

 €. 624,55 di cui €. 30,55 di interessi legali da impu
tarsi sul capitolo 3072002  Associazione Centro
Occupazionale portatori di handicap  reversale n.
727, esercizio 2014, comp. 2014, accertamento
687, n. impegno 246, 

risultano introitate e provvisoriamente imputate sul
capitolo 6153300/14 “somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
inattesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportate, per un importo complessivo di €.
3.345,10 da introitare nel bilancio del corrente eser
cizio, destinandolo ai pertinenti e originari capitoli
sia nella parte spesa che nella parte entrata, giusto
quanto stabilito dall’art.72 della legge regionale
n.28/01 s.m.i. e alla conseguente variazione ammi
nistrativa del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015, nei termini riportati nella sezione
copertura finanziaria

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2015 pari ad Euro 3.345,10, in ter
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e
s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale
2015:

PARTE ENTRATA
Cap. 2037215 “Trasferimenti Statali Fondo Regio‐
nale Politiche sociali L. 328/2000”
+ €. 3.345,10

UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 2.01.01.01.001
SIOPE 2116

PARTE SPESA
Cap. 784025 “Fondo Nazionale Politiche Sociali ‐ L.
N.328/2000 ‐ Trasferimenti ai Comuni a alle Pro‐
vince per Il Piano Regionale delle Politiche Sociali”
+ €. 3.345,10
UPB 5.02.01
Missione: 12
Programma: 08
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs. 118/2011: 1.04.04.01.001

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge.

D E L I B E R A

 di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con
tabile della somma di €. 3.345,10, oltre gli inte
ressi legali di €. 172,01 (da imputarsi sul cap.
3072002 “interessi attivi”), riscossa sul capitolo
6153300 con la reversale n. 9176/2014, destinan
dola sia nella parte entrata che nella parte spesa
al pertinente capitolo originario, giusto quanto
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stabilito dall’art. 72 della legge regionale n.28/01
e dall’art. 14 della legge regionale n. 53/2014;

 di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2015, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dai recuperi delle somme
precedentemente erogate all’Associazione La
Torre onlus di Minervino Murge e all’Associazione
Centro Occupazionale portatori di handicap di
Francavilla Fontana, in esecuzione di trasferimenti
vincolati dello Stato, cosi come di seguito formu
late:

PARTE ENTRATA

Cap. 2037215 “Trasferimenti Statali Fondo Regio‐
nale Politiche sociali L. 328/2000”
+ €. 3.345,10

UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 2.01.01.01.001
SIOPE 2116

PARTE SPESA
Cap. 784025 “Fondo Nazionale Politiche Sociali ‐
L. N.328/2000 ‐ Trasferimenti ai Comuni a alle Pro‐
vince per Il Piano Regionale delle Politiche Sociali”
+ €. 3.345,10
UPB 5.02.01
Missione: 12
Programma: 08
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs. 118/2011: 1.04.04.01.001 di incaricare il
Segretariato della Giunta regionale di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1669

Accordo di Programma per il rilancio e lo sviluppo
industriale delle aree interessate dalla crisi del
Distretto del mobile imbottito della Murgia sotto‐
scritto l’8 febbraio 2013 ‐ Addendum all’Accordo
di Programma ‐ Presa d’atto.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Il Distretto Industriale del Mobile Imbottito, si

trova a vivere una drammatica situazione di crisi con
pesanti ricadute sul versante della occupazione;

In data 8 febbraio 2013 il Ministero dello Sviluppo
Economico (MiSE), la Regione Puglia, la Regione
Basilicata e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa hanno sotto
scritto l’Accordo di Programma del Distretto del
mobile imbottito della Murgia (Distretto) finalizzato
alla salvaguardia e consolidamento delle imprese
operanti nel settore del mobile imbottito, all’attra
zione di nuove iniziative imprenditoriali ed al
sostegno al reimpiego dei lavoratori espulsi dalla
filiera produttiva.

L’Accordo di Programma prevede i seguenti prin
cipali interventi:
 riqualificazione delle produzioni, tramite incenti

vazione degli investimenti volti all’efficienta
mento dei processi, all’innovazione dei prodotti,
alla tutela dei marchi, con particolare attenzione
alle forme di aggregazione tra le imprese del
Distretto per irrobustirne la presenza sui mercati
di sbocco;

 accrescimento e qualificazione del tessuto
imprenditoriale del Distretto attraverso interventi
di sostegno alla nascita di nuove iniziative ed a
supporto di attività di ricerca e innovazione;

 ricollocazione dei lavoratori attraverso azioni fina
lizzate alla creazione di nuove opportunità
imprenditoriali, al sostegno al reddito ed attra
verso politiche attive del lavoro.
L’Accordo di Programma ha previsto una dota

zione finanziaria complessiva di 101 milioni di Euro
destinati ai seguenti interventi:
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 interventi di competenza del Ministero dello svi
luppo economico, di seguito MiSE:
 promozione di programmi di investimento e di

ricerca e sviluppo tramite utilizzo;
 dello strumento dei contratti di sviluppo con

una dotazione di 20 milioni di Euro a valere sulle
risorse liberate del PON SIL 20002006;

 degli interventi di cui alla legge 17/02/1982 n.
46 con una dotazione di 20 milioni di Euro a
valere sulle risorse accantonate con d.m. 1
marzo 2012;

 interventi di competenza della Regione Puglia:
 promozione di programmi di investimento tra

mite il ricorso ai seguenti strumenti di incenti
vazione regionale:

 contratti di Programma;
 programmi integrati di agevolazione (PIA);
 aiuti alle piccole imprese per progetti integrati

di agevolazione;
 aiuti agli investimenti iniziali alle micro e piccole

imprese
 con una dotazione complessiva di 40 milioni di

Euro a valere sulle risorse degli Assi I e VI del PO
FESR Puglia 20072013;

 interventi di competenza della Regione Basilicata:
 cofinanziamento degli interventi del MiSE tra

mite l’istituzione di un apposito regime di aiuto
istituito ai sensi del DM 23 Luglio 2009, con una
dotazione di 21 milioni di Euro a valere

 per 6 milioni di Euro sulle risorse residue di cui
alla delibera CIPE n.120/1999

 per 15 milioni di Euro sulle risorse assegnate alla
Regione Basilicata dalla delibera CIPE n.
88/2012.

La Natuzzi SpA, holding produttiva del Gruppo
Natuzzi e leader mondiale nel segmento del divano
in pelle, è la principale impresa del Distretto, carat
terizzata dalla gestione diretta, o per il tramite delle
sue controllate italiane ed estere, dell’intera filiera
produttiva, dall’ acquisto delle materie prime (pelle
e poliuretano espanso) alla progettazione, produ
zione, distribuzione e post vendita.

In data 10 Ottobre 2013 è stato sottoscritto dal
MiSE, Regione Puglia, Regione Basilicata, organizza
zioni sindacali e Natuzzi SpA un accordo avente ad
oggetto l’attuazione di un piano di riassetto indu
striale della Natuzzi SpA finalizzato a promuoverne
il rilancio produttivo e commerciale in una logica di
tutela occupazionale. Conseguentemente la Natuzzi

SpA ha avviato ed in parte realizzato il previsto
piano di riorganizzazione commerciale e produttiva
e dato seguito al piano di incentivazione all’esodo
volontario del personale in esubero. In considera
zione delle difficoltà incontrate nella individuazione
di soggetti imprenditoriali terzi a cui affidare il pre
visto outsorcing delle attività derivanti dallo svi
luppo delle produzioni estere ed al fine di salvaguar
dare i previsti livelli occupazionali, le parti, in data
3 marzo 2015, hanno sottoscritto un addendum di
accordo che aggiorna i contenuti e le modalità
attuative del piano di riorganizzazione prevedendo:
 conversione a ciclo completo degli stabilimenti

tramite realizzazione di uno specifico programma
di investimenti produttivi e di ricerca e sviluppo
sperimentale orientato al recupero di competiti
vità;

 realizzazione di percorsi formativi del personale
per agevolare i processi di riorganizzazione pro
duttiva;

 ricorso, per 24 mesi, al contratto di solidarietà per
n. 1818 addetti nei termini indicati nell’accordo
stipulato, sempre in data 3 marzo 2015, con le
organizzazioni sindacali presso il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali;

 recupero, interno al sito di Ginosa ed a conclu
sione del percorso di CIGS, di circa 100 unità lavo
rative o conferma degli impegni assunti nell’ac
cordo del 13 gennaio 2015 dalla Natuzzi SpA e
dalle organizzazioni sindacali Nazionali, Territo
riali, rsu/rsa dei comparti CCNL legno e CCNL com
mercio e terziario in ordine agli interventi e stru
menti necessari per la riduzione del costo del
lavoro;

 mantenimento degli impegni assunti nell’accordo
del 10 ottobre 2013, in merito alla gestione degli
esuberi strutturali attualmente quantificati in
circa 400 addetti.

La Natuzzi SpA ha pertanto proposto al MiSE, alla
Regione Puglia ed alla Regione Basilicata, un pro
gramma di investimenti produttivi e di attività di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale finaliz
zato alla realizzazione della riorganizzazione produt
tiva indicata nell’ addendum di accordo stipulato in
data 3 marzo 2015; il programma, di durata trien
nale, è così sintetizzabile (in €/mgl):
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La Natuzzi SpA si è altresì impegnata ad inoltrare
ad Invitalia, entro il 31 Dicembre 2015, una pro
posta di contratto di sviluppo avente ad oggetto il
suddetto programma.

il MiSE, la Regione Basilicata e la Regione Puglia
si propongono di sostenere gli investimenti della
Natuzzi SpA da realizzarsi nei complessi industriali
“Jesce1”, “Jesce2” e “La Martella” di Matera, di San
teramo in Colle (BA) e di Laterza (TA), come descritti
nella proposta progettuale;

detta finalità è perseguita mediante la conces
sione di agevolazioni da parte del Ministero dello
Sviluppo Economico attraverso lo strumento dei
contratti di sviluppo, di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 9 dicembre 2014.

Al fine di consentire il finanziamento del con
tratto di sviluppo che sarà proposto dalla Natuzzi
SpA, il MiSE, la Regione Basilicata e la Regione Puglia
mettono a disposizione risorse finanziarie nel limite
massimo di:

a) 20.000.000,00 (venti milioni) di Euro, a valere
sulle risorse liberate del PON SIL 20002006 non uti
lizzate in attuazione dell’intervento, di competenza
del MiSE, previsto dall’Accordo di Programma, di
promozione di programmi di investimento e di
ricerca e sviluppo tramite ricorso allo strumento dei
contratti di sviluppo;

b) 15,602 milioni di Euro a valere sulle economie
derivanti dalla misura 4.18 del POR Puglia
2000/2006, in attuazione dell’Accordo di Pro
gramma Quadro del 31 Luglio 2002 “Realizzazione
di Interventi a Sostegno dello Sviluppo Locale”,
risorse già nelle disponibilità del MiSE sulla conta
bilità speciale n. 1201 del Fondo Crescita sosteni
bile;

c) 2,428 milioni di euro a valere sulle risorse asse
gnate alla Regione Basilicata dalla delibera CIPE
n.88/2012.

Rilevato che in data 23 settembre 2015, il Mini
stero dello Sviluppo Economico (MiSE), la Regione
Puglia, la Regione Basilicata e l’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di
impresa (Invitalia) hanno sottoscritto l’ Addendum
all’Accordo di Programma stipulato in data 8 feb
braio 2013, finalizzato a sostenere gli investimenti
della Natuzzi SpA da realizzarsi nei complessi indu
striali “Jesce1”, “Jesce2” e “La Martella” di Matera,
di Santeramo in Colle (BA) e di Laterza (TA), come
descritti nella proposta progettuale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97

L’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte della Direttrice dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro, l’In
novazione, che attesta la conformità alla legisla
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov
vedimento;

 di prendere atto dell’’”Addendum all’Accordo di
Programma stipulato in data 8 febbraio 2013” sot
toscritto dal Ministero dello Sviluppo Economico
(MiSE), la Regione Puglia, la Regione Basilicata e
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi
menti e lo sviluppo di impresa (Invitalia), finaliz

zato a sostenere gli investimenti della Natuzzi SpA
da realizzarsi nei complessi industriali “Jesce1”,
“Jesce2” e “La Martella” di Matera, di Santeramo
in Colle (BA) e di Laterza (TA), come descritti pro
posta progettuale, e allegato al presente provve
dimento di cui è parte integrante,

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1670

D.Legs. n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità
atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vege‐
tali nel corso dell’anno 2015. Diffusione del bat‐
terio XYLELLA fastidiosa. Territorio del comune di
Torchiarolo provincia di Brindisi. Accesso al Fondo
di Solidarietà nazionale.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario Responsabile, confermata
dalla Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue il Presidente Emiliano:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art. 6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine perentorio di 60 giorni
dall’entrata in vigore del Decreto Legge n. 51/2015,
ovvero, nel caso delle infezioni degli organi nocivi ai
vegetali verificatesi successivamente, entro ses
santa giorni dall’adozione delle misure di conteni
mento o di eradicazione da parte delle competenti
autorità nazionali ed europee. Con lo stesso prov
vedimento devono indicarsi le provvidenze da con
cedere, comprese fra quelle previste dall’art. 5 del
Decreto Legislativo 102/2004.

VISTO il decreto legge 05/05/2015 n. 51 pubbli
cato in G.U. del 06/05/2015 n. 103, con il quale
viene stabilita la deroga per l’attivazione del Fondo
di Solidarietà Nazionale e la possibilità di deliberare
la proposta di declaratoria di eccezionalità degli
eventi di cui all’art. 6 comma 1 del D.Legs. 102/04,
nel caso di infezioni degli organismi nocivi ai vegetali

verificatesi successivamente ai sessanta giorni dal
l’entrata in vigore del Decreto Legge n. 51/15;

VISTA la circolare del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali del 21/05/2015 n.°
0010470 di accesso al fondo di solidarietà nazionale
per la imprese agricole che hanno subito danni alle
produzioni a causa di infezioni di organismi nocivi ai
vegetali;

VISTO il D.M. 21 luglio 2015 n. 15452 pubblicato
in G.U. il 3 agosto 2015, (declaratoria eccezionalità
danni causati da organismi nocivi Xylella fastidiosa
della Regione Puglia dal 01 gennaio 2014 al 30
giugno 2015), nel quale non compare il comune di
Torchiarolo prov. di Brindisi;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 334 del 31 luglio 2015, “Aggior
namento nell’ambito delle aree delimitate di cui alla
DDS n. 195/2015 della zona infetta: delimitazione
di tre focolai puntiformi di Xylella fastidiosa in agro
di Torchiarolo (BR).

VISTO che nell’anno 2015, nel territorio del
comune di Torchiarolo, provincia di Brindisi, a causa
del batterio XYLELLA fastidiosa si sono verificati
gravi danni alle produzioni ed alle strutture azien
dali;

chiede di emanare un Decreto che fissi lo stato
di calamità per l’evento eccezionale verificatosi nel
comune di Torchiarolo (BR), connesso all’infezione
da Xylella fastidiosa, al fine di consentire alle
aziende agricole di poter accedere al fondo di soli
darietà nazionale e, quindi, agli interventi per favo
rire la ripresa dell’attività economica e produttiva
di cui all’art. 5 comma 2 e comma 3 del decreto legi
slativo 29 marzo 2004, n.102, ivi comprese quelle
relative a:
 contributi in conto capitale fino all’80 per cento

del danno accertato sulla base della produzione
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare
secondo le modalità e le procedure previste dagli
orientamenti e dai regolamenti comunitari in
materia di aiuti di Stato;

 prestiti di ammortamento quinquennale per le
esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato
l’evento dannoso e per l’anno successivo;
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 proroga delle operazioni di credito agrario, di cui
all’art.7 del D.Legs. 102/2004;

 agevolazioni previdenziali, di cui all’art. 8 del
D.Legs. 102/2004;

 ottenere l’anticipazione del pagamento dei premi
PAC.

 contributi in conto capitale fino all’80% per i danni
causati alle strutture aziendali;

chiede al MIPAAF di porre in essere tutte le ini
ziative, a favore delle imprese agricole danneggiate
dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, con
riferimento specifico a quelle che non hanno sotto
scritto polizze assicurative agevolate a copertura dei
rischi;

stabilisce che i benefici di cui al D.Legs 102/2004
saranno attribuiti con priorità ai soggetti che hanno
osservato le disposizioni contenute nei decreti Mini
steriali di lotta obbligatoria e negli atti amministra
tivi emanati dall’Osservatorio Regionale per la lotta
alla Xylella fastidiosa;

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimenta
zione di Brindisi, effettuati i necessari sopralluoghi
per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, ha
accertato che sussistono le condizioni per formulare
la proposta al MIPAAF per l’emanazione del decreto
di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento
avverso, così come riportato nella relazione datata
18/09/2015 prot. n. A00/79880, acquisita agli atti
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale  Servizio
Alimentazione  in data 22/09/2015 prot. A00/155/
n.3832, di cui si allega copia, parte integrante del
presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut
ture aziendali ed alla produzione inficiate dal bat
terio Xylella fastidiosa, al valore della produzione
lorda vendibile ordinaria si ottiene un’entità del
danno superiore al 30%, limite previsto dalla nor
mativa vigente che consente di dar corso alla
richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le pre
visioni della spesa occorrente per la concessione
delle provvidenze ai danni alla produzione previste
dall’articolo 5 comma 2 di cui alla lettere a) b) c) e
d), ed i benefici per i danni alle strutture aziendali
previsti dall’ art. 5 comma 3 del Decreto Legislativo
n. 102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione,
scatta il termine di 45 giorni per la presentazione
delle domande di concessione delle provvidenze da
parte dei conduttori delle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30 per
cento del valore della produzione lorda vendibile
aziendale media, calcolata sul triennio precedente
o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la
produzione più elevata e quello con la produzione
più bassa, esclusa quella zootecnica.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale, in quanto rien
trante nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4
 lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura Servizio Ali
mentazione di Brindisi, successivamente al verifi
carsi degli eventi infettivi di organismi nocivi ai
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vegetali (Xylella fastidiosa) come si evince dagli
allegati, composto da n. 12 fogli, parte inte
grante del presente provvedimento, con i quali
vengono delimitati i territori danneggiati dal
l’evento avverso in questione, che ha determinato
gravi danni alle produzioni ed alle strutture nel
territorio del Comune di Torchiarolo, provincia di
Brindisi;

 di chiedere di emanare un Decreto che fissi lo
stato di calamità per l’evento eccezionale verifi
catosi nel comune di Torchiarolo (BR), connesso
all’infezione da Xylella fastidiosa, al fine di con
sentire alle aziende agricole di poter accedere al
fondo di solidarietà nazionale e, quindi, agli inter
venti per favorire la ripresa dell’attività econo
mica e produttiva di cui all’art. 5 comma 2 e
comma 3 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n.102, ivi comprese quelle relative a:
 contributi in conto capitale fino all’80 per cento

del danno accertato sulla base della produzione
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare
secondo le modalità e le procedure previste
dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari
in materia di aiuti di Stato;

 prestiti di ammortamento quinquennale per le
esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verifi
cato l’evento dannoso e per l’anno successivo;

 proroga delle operazioni di credito agrario, di
cui all’art.7 del D.Legs. 102/2004;

 agevolazioni previdenziali, di cui all’art. 8 del
D.Legs. 102/2004;

 ottenere l’anticipazione del pagamento dei
premi PAC.

 contributi in conto capitale fino all’80% per i
danni causati alle strutture aziendali;

 di chiedere al MIPAAF di porre in essere tutte le
iniziative, a favore delle imprese agricole danneg
giate dalla diffusione del batterio Xylella fasti‐

diosa, con riferimento specifico a quelle che non
hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate
a copertura dei rischi;

 di stabilire che i benefici di cui al D.Legs 102/2004
saranno attribuiti con priorità ai soggetti che
hanno osservato le disposizioni contenute nei
decreti Ministeriali di lotta obbligatoria e negli atti
amministrativi emanati dall’Osservatorio Regio
nale per la lotta alla Xylella fastidiosa;

 di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30
per cento del valore della produzione lorda ven
dibile aziendale media calcolata sul triennio pre
cedente o sui cinque anni precedenti togliendo
l’anno con la produzione più elevata e quello con
la produzione più bassa, esclusa quella zootec
nica;

 di incaricare il Segretariato generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP;

 di dare atto che il presente provvedimento è ese
cutivo;

 di dichiarare il presente provvedimento atto
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 set
tembre 2015, n. 1671

Recepimento dell’addendum all’accordo stipulato
in data 14 aprile 2015 tra Regione Puglia, ANCI
Puglia, Città metropolitana di Bari e l’Unione delle
Province d’Italia (UPI) ‐ Puglia ‐ per l’attuazione del
Patto regionalizzato per l’anno 2015 (articolo 1,
comma 481 e 482 della legge 23 dicembre 2014, n.
190).

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente
dell’ufficio Bilancio e confermata dal dirigente del
Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue.

In data 14 aprile 2015, in applicazione dell’arti
colo 1, commi 479485, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), Regione
Puglia, ANCI Puglia, Città Metropolitana di Bari e UPI
Puglia hanno sottoscritto l’accordo per l’attuazione
del Patto di Stabilità “Regionalizzato” per l’anno
2015.

Con deliberazione della Giunta regionale 17
aprile 2015, n. 813 veniva ratificato il predetto
accordo e veniva determinata in euro
77.585.500,00 la quota del proprio obiettivo di
saldo tra entrate e spese finali in termini di cassa da
cedere agli enti locali. Ai sensi del comma 484 del
predetto articolo 1 gli spazi finanziari ceduti dalla
regione sono stati ripartiti per il 25 per cento alle
Province e alla Città Metropolitana di Bari (euro
19.396.375,00) e per il 75 per cento ai Comuni (euro
58.159.125,00).

Con determinazione 29 aprile 2015, n. 12 del diri
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, la Regione
Puglia ha provveduto alla seguente ripartizione
degli spazi finanziari:
 Spazi finanziari attribuiti alle Province: euro

7.845.000,00;
 Spazi finanziari attribuiti alla Città Metropolitana

di Bari: euro 7.058.000,00;
 Spazi finanziari Attribuiti ai Comuni: euro

58.159.125,00.

Nel termine perentorio del 30 aprile 2015 la
regione Puglia ha comunicato al Ministero delle

Finanze, Ragioneria Generale dello Stato con riferi
mento a ciascun ente locale beneficiario i necessari
elementi informativi.

La dotazione degli spazi finanziari ceduti dalla
Regione Puglia, di pertinenza delle Province e della
Città Metropolitana di Bari, risultava pertanto non
saturata per un importo di euro 4.493.375,00.

Successivamente il decreto legge 19 giugno 2015
n. 78 convertito con legge 6 agosto 2015, n. 125 ha
apportato alla previgente disciplina del patto regio
nalizzato incentivato le seguenti modificazioni:
 proroga al 30 settembre 2015 del termine per l’at

tuazione del patto regionalizzato incentivato;
 introduzione della possibilità di assegnare gli spazi

non utilizzati da una categoria di enti locali ad una
altra ricadente nel territorio della regione;

 destinazione degli spazi attribuiti per sostenere
pagamenti in conto capitale dando priorità a
quelli relativi a debiti commerciali di parte capi
tale maturati alla data del 31 dicembre 2014
anziché esclusivamente per pagamenti relativi a
debiti commerciali di parte capitale maturati alla
data del 30 giugno 2014 come originariamente
previsto.

Si è reso quindi necessario provvedere ad inte
grare l’accordo stipulato in data 14 aprile 2015 al
fine di emanare disposizioni tese al pieno utilizzo
delle quote cedute dalla regione Puglia con la citata
deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2015,
n. 813 nonché di prevedere che la redistribuzione
degli spazi attribuiti ai sensi del precedente accordo
e che in relazione all’avanzamento della gestione
qualche ente possa eventualmente ritenere di non
poter utilmente utilizzare entro la fine del corrente
esercizio finanziario.

A seguito di apposite riunioni in sede tecnica e
politica, in data 22 settembre 2015 è stato sotto
scritto tra Regione Puglia, ANCI Puglia, Città Metro
politana di Bari e UPI Puglia l’allegato addendum
all’accordo stipulato in data 14 aprile 2015.

All’esito della suesposta istruttoria si rende
necessario, al fine della definitiva attuazione del
patto di stabilità regionalizzato per l’anno 2015, che
la Giunta regionale deliberi il recepimento dell’ad‐
dendum all’accordo sottoscritto con ANCI Puglia,
Città Metropolitana di Bari ed UPI Puglia in data 22
settembre 2015.

44183Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 132 del 9102015



Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e non deriva dalla stessa alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, lettera a), della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare proprio l’addendum all’accordo stipu
lato in data 14 aprile 2015 con ANCI Puglia, Città
Metropolitana di Bari ed UPI Puglia e sottoscritto in
data 22 settembre 2015, allegato quale parte inte
grante e sostanziale del presente atto, ai sensi del
quale viene data definitiva attuazione per l’anno
2015 al patto regionalizzato di cui ai commi da 479
a 486 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come modificata dal decreto legge 19 giugno
2015 n. 78 convertito con legge 6 agosto 2015, n.
125.

2. di demandare ad apposita determinazione diri
genziale del dirigente del Servizio Bilancio e Ragio
neria il riparto tra le Province, Città metropolitana
di Bari ed i Comuni beneficiari degli spazi finanziari,
di cui ai punti 1 e 2 dell’addendum richiamato al
punto precedente, da effettuarsi sulla base dei pro
spetti di riparto comunicati da ANCI Puglia e UPI
Puglia ai sensi del punto 4 dell’addendum in parola.

3. di dare atto che il contributo spettante alla
regione Puglia previsto dal comma 484 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per effetto
dell’accordo n. 37/Csr sancito in Conferenza Stato
Regioni in data 26 febbraio 2015, sarà utilizzato ai
fini del concorso della regione Puglia agli obiettivi
di finanza pubblica, previsti per l’anno 2015, dall’ar
ticolo 46, comma 6, del decreto legge n. 66 del 24
aprile 2014, come modificato dall’articolo 1, comma
398, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. di dare atto che rimangono ferme le prescri
zioni e gli adempimenti previsti dall’accordo stipu
lato in data 14 aprile 2015 ove non espressamente
modificati dall’addendum.

5. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
trasmettere la presente deliberazione al Ministero
dell’Economia e delle Finanze  Ragioneria Generale
dello Stato e all’ANCI Puglia, Città Metropolitana di
Bari ed UPI Puglia;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale
12 aprile 1994, n. 13.

7. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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